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COMUNE di PONTIROLO NUOVO 


(Provincia di Bergamo) 


Codice Ente: 10176 


DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE Num. 8 del 26-01-2023 


OGGETTO: APPROVAZIONE © DEL PIANO — INTEGRATO — DI ATTIVITA E 
ORGANIZZAZIONE (P.1.A.0.) 2023 -2025 AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. 9 
GIUGNO 2021 N. 80, CONVERTITO CON MODIFICAZIONE NELLA LEGGE 6 
AGOSTO 2021 N. 113 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


L'anno duemilaventitre il giorno ventisei del mese di gennaio, alle ore 15:02 convocata nei 
modi previsti dal Regolamento per lo svolgimento delle sedute della Giunta Comunale in 
videoconferenza, approvato con deliberazione di giunta n.20 del 23/03/2022, si è riunita la Giunta 
Comunale in sessione ordinaria. La seduta viene svolta in videoconferenza mediante WhatsApp, 
con l’intervento dei Signori: 


BREVIARIO GIGLIOLA SINDACO P 
SCUDERI FRANCESCO VICE SINDACO A 
AGAZZI SERGIO CARLO ASSESSORE P 
FEDELE SERGIO ASSESSORE P 
PISONI CRISTINA ASSESSORE PR 


Ne risultano PRESENTI n. 4e ASSENTI n. 1. 


Partecipa il Segretario Comunale TERRAZZINO DOTT.SSA ELISA. 

Il Presidente Signora BREVIARIO GIGLIOLA, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la 
seduta. 

La Giunta Comunale, come sopra riunita, ha adottato il provvedimento entro riportato. 


Il Segretario Comunale attesta che la strumentazione tecnologica utilizzata per la seduta in videoconferenza è 
idonee ad assicurare il rispetto delle seguenti condizioni: 

- la segretezza della seduta; 

- l’identificazione degli intervenuti; 

- la reciproca percezione audiovisiva tra tutti i membri, che consenta ai componenti dell'organo di partecipare in 
tempo reale a due vie e, dunque, il collegamento simultaneo tra tutti i partecipanti su un piano di perfetta parità 
al dibattito; 

- la visione degli atti della riunione; 

- lo scambio di documenti; 

- la visione dei documenti mostrati dal Presidente e oggetto di votazione; 

- la discussione, l’intervento e il diritto di voto in tempo reale degli argomenti affrontati. 
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LA GIUNTA COMUNALE 


UDITA la relazione sulla proposta di deliberazione; 


VISTA ED ESAMINATA l’allegata proposta di deliberazione, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 


RICONOSCIUTA la piena competenza della Giunta comunale a deliberare sulla materia in oggetto; 


VISTO l'art. 5 del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 4 del 
22.02.2013, in ordine alle modalità da seguire per la predisposizione degli atti deliberativi; 


ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m. e i.; 


RICHIAMATO il T.U. D. Lgs. n. 267/2000 e s.m. e |.; 
RITENUTO di accogliere ed approvare la proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale rinvio; 
CON VOTI unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 


Di approvare e fare proprie le premesse dell’allegata proposta di deliberazione, quali parti integranti 
e sostanziali del presente atto; 


Di approvare, ai sensi dell'art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazione nella legge 6 
agosto 2021 n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l'individuazione e 
l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del suo contenuto, il Piano Integrato di Attivita' e 
Organizzazione (P.I.A.O.) 2023 -2025, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 


Di escludere dall’approvazione del PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti 
nell'elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 


Di dare mandato, ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al Responsabile dell’Area finanziaria, di provvedere: 
alla pubblicazione del PIAO 2023-2025 e dei suo allegati, come approvato dalla presente 
deliberazione, nella sezione “Amministrazione trasparetene” del sito internet istituzionale; 

alla trasmissione del PIAO 2023-2025 e dei suo allegati, come approvato dalla presente 
deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite; 

a gli eventuali ulteriori adempimenti necessari all'attuazione del presente provvedimento; 


Di rendere, a seguito di apposita e separata votazione, favorevole all'unanimità dei voti, espressi nei 
modi di legge, in ragione dell’urgenza, correlata alla imminente scadenza del termine di legge 31 
gennaio 2023, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267/2000. 
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DELIBERAZIONE G.C. N. 8 del 26-01-2023 


Il Presidente Il Segretario Comunale 
BREVIARIO GIGLIOLA TERRAZZINO DOTT.SSA ELISA 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario Comunale, su attestazione del Messo Comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune il ; 
(reg. di pubblicazione n. ) e, ai sensi dell'art. 124, 1° comma del D.Lgs. 


18.08.2000, n. 267 vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 


per attestazione 

Il Messo Comunale 

Mastrogiorgio Maria Teresa 
Il Segretario Comunale 
DOTT.SSA ELISA TERRAZZINO 


CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'’ 


Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile 
ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 


Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva trascorsi dieci giorni dalla 
data di inizio pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000. 


Il Segretario Comunale 
DOTT.SSA ELISA TERRAZZINO 
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PROPOSTA DI GIUNTA COMUNALE: n. 8 del 24.01.2023 
ASSESSORATO PROPONENTE: Sindaco - Assessore al Personale 
UFFICIO DI RIFERIMENTO: Segretario Comunale 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE (P.I.A.0.) 2023 -2025 AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. 9 GIUGNO 
2021 N. 80, CONVERTITO CON MODIFICAZIONE NELLA LEGGE 6 AGOSTO 2021 N. 
113 


Premesso che: 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 23.12.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2023-2025; 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 del 23.12.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2023-2025; 

con deliberazione della Giunta comunale n. 1 del 12.01.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il PEG ( Piano Economico Finanziario) 2023-2025; 


Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 


“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi 


ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 


2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 


a) 


b) 


c) 


d) 


gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento 
della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 

compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, 
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme 
di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali; 

gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’ Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 


e) 


8) 


l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante 1l ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa 
la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 
strumenti automatizzati; 

le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti 
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale”; 


Visti inoltre: 

l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, 
n. 228, il quale stabilisce che: “Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della 
Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di 
cui al presente articolo”; 

l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, 
n. 228, il quale stabilisce che: “Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di 
cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al 
comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 

l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale 
stabilisce che: “In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al 
predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 
agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “In caso di mancata adozione del 
Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114”; 

l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “All'attuazione delle disposizioni 
di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance 
organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito 
provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane”; 


Preso atto che: 

il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 
1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81: “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi 
ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”; 

il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 
1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132: 
“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attivita' e organizzazione”; 


Rilevato che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81, stabilisce: 

all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 
adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, 
comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del 
presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano 
Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
e la definizione degli obiettivi di performance dell’ Amministrazione; 

all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, del 30 giugno 2022, n. 132 
dispone: 

all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di 
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
VISSE 

all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 
dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto 
dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”; 

all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, 
è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance 
organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito 


provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane.” 

all’art. 11, comma], che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato 
dalla Giunta Comunale; 


Dato atto che: 


il Comune di Pontirolo Nuovo alla data del 31/12/2022 ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti, 
computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e 
precisamente n. 16; 

il Comune di Pontirolo Nuovo alla data del 31/12/2022, conta una popolazione residente inferiore a 
5.000 abitanti, precissamente n. 4.909, e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui 
all’art. 1, c. 2, L. n. 158/2017; 


Preso atto che, ai sensi dell’art. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il PIAO e i relativi aggiornamenti sono 
sono pubblicati sui siti internet istituzionali delle singole amministrazioni e inviati al Dipartimento 
della funzione pubblica per la pubblicazione sul relativo portale; 


Richiamati: 

la propia delibera n. 59 del 12.09.2022, esecutiva ai sensi di legge, con cui è è stato adotato il PIAO 
2022-2024; 

l’appendice “Indirizzi per il fabbisogno del personale e la relativa spesa previsionale 2023-2025” 
allegato al DUP 2023-2025, contenente tra gli altri aspetti, la definizione della capacità assunzionale, 
il rispetto del limite della spesa e della e la congruità di questa con gli equilibri pluriennale di bilancio 
ex art. 33, comma 2, del D.I. 34/2019 convertito in legge 58/2019, e che nell’adozione del Bilancio 
2023-2025, tenuto conto degli indirizzi individuati nel DUP, è stata prevista la spesa necessaria per 
attuare il Piano assunzionale 2023-2025, come illustrato nella’apposita sezione del PIAO 2023-2025; 


Tenuto conto che sia DUP 2023-2025 che Bilancio di previsone 2023-2025, sono stati integrati del 
relativo parere da parte dell’Organo di revisione, che in accordi con quest’ultimo, si ritiene congrua la 
scelta di NON acquisire nuovamente il citato parere; 


Dato atto che ai fini dell’adozione di alcuni dei Piani contenuti nel PIAO, sono state inviate le 
comunicazioni: 

ai sensi degli artt. 4 e 5 del CCNL 2019-2021 del 16.11.2022, come risulta dalla documentazione 
conservata agli atti; 

al Comitato Unico di Garanzia (CUG) Comunale e al CUG della Provincia di Bergamo, come risulta 
dalla documentazione conservata agli atti; 


Visti: 

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

lo Statuto dell’Ente; 

il vigente Regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi; 

l’art. 5 del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
4 del 22/02/2013, esecutiva ai sensi di legge, in ordine alle modalità da seguire per la predisposizione 
degli atti deliberativi; 

l'art. 48 del Tuel 18 agosto 2000, n. 267; 


Acquisiti i pareri favorevoli, per le proprie materie di competenza: 


di regolarità tecnica espressi dalla Dott.ssa Terrazzino e dalla Dott.ssa Camacho H. Nancy A. ai sensi 
degli artt. 49, comma 1 e 147bis, comma 1 del D.Igs. n. 267/2000 e s.m. e. 1.; 

di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell’ Area competente, Dott.ssa Camacho H. ai sensi 
degli artt. 49, comma 1 e 147bis, comma 1 del D.Igs. n. 267/2000 e s.m. e. i.; 

dall’Organismo Indipendente di Valutazione Monocratico per la sezione 2.2- Performance; 


Ritenuto, alla luce di quanto fin qui esposto, di poter proccedere all’adozione del P.I.A.O. 2023 — 
2025 e dei relativi allegati, quale parte integrante della presente deliberazione; 


PROPONE 


. Di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazione nella 


legge 6 agosto 2021 n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione 
e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del suo contenuto, il Piano Integrato di Attivita' e 
Organizzazione (P.I.A.0.) 2023 -2025, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 


. Di escludere dall’approvazione del PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti 


nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 


. Di dare mandato, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 


con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al Responsabile dell’Area finanziaria, di 
provvedere: 

alla pubblicazione del PIAO 2023-2025 e dei suo allegati, come approvato dalla presente 
deliberazione, nella sezione “Amministrazione trasparetene” del sito internet istituzionale; 

alla trasmissione del PIAO 2023-2025 e dei suo allegati, come approvato dalla presente 
deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite; 

a gli eventuali ulteriori adempimenti necessari all’attuazione del presente provvedimento; 


. Di rendere, in ragione dell’urgenza, correlata alla imminente scadenza del termine di legge 31 


gennaio 2023, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267/2000. 


IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
BREVIARIO Gigliola Dott.sa TERRAZZINO Elisa 


CONTROLLI PREVENTIVI DI REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA 


PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
(art. 49 e 147bis del D.lgs. N. 267/2000) 


OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: “APPROVAZIONE DEL PIANO 
INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2023 -2025 AI SENSI 
DELL'ART. 6 DEL D.L. 9 GIUGNO 2021 N. 80, CONVERTITO CON MODIFICAZIONE 
NELLA LEGGE 6 AGOSTO 2021 N. 113” 


Ai sensi degli artt. 49, 1° comma e 147bis, comma 1°, del D.lgs. 267/2000, la sottoscritta Dott.sa 
TERRAZZINO Elisa, Segretario Comunale e la Dott.ssa CAMACHO H. Nancy A., Responsabile 
dell’Area Finanziaria, visto l’art. 6 e l’art. 10 del Regolamento sui controlli interni, esperita 
l’istruttoria di competenza ed effettuati i prescritti controlli preventivi sulla proposta di deliberazione 
in oggetto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 


Lì, .25.01.2023 


La Responsabile dell'Area Finanziaria Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Camacho H. Nancy A. Dott.sa TERRAZZINO Elisa 


PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(art. 49 e 147bis del D.lgs. N. 267/2000) 


OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: “APPROVAZIONE DEL PIANO 
INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2023 -2025 AI SENSI 
DELL'ART. 6 DEL D.L. 9 GIUGNO 2021 N. 80, CONVERTITO CON MODIFICAZIONE 
NELLA LEGGE 6 AGOSTO 2021 N. 113” 


Ai sensi degli artt. 49, 1° comma e 147bis, comma 1°, del D.lgs. 267/2000, la sottoscritta Dott. 
Camacho H. Nancy A., Responsabile dell’ Area Finanziaria, visto l’art. 7 e l’art. 11 del Regolamento 
sui controlli interni, esperita l’istruttoria di competenza ed effettuati i prescritti controlli preventivi e 
le verifiche sulla proposta di deliberazione in oggetto, esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile. 


Lì, 25.01.2023 
La Responsabile dell'Area Finanziaria 
Dott.ssa Camacho H. Nancy A. 


COMUNE DI PONTIROLO NUOVO 
PROVINCIA DI BERGAMO 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 


2023 — 2025 
(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 
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PREMESSA 


Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

e ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

e assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 


Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano Organizzativo del lavoro Agile e il Piano Triennale dei 
Fabbisogni del Personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all'attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 7, comma 1, del D.M. n. 132/2022, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO 
è fissata al 31 gennaio, fatto salvo quanto previsto ai sensi dell'art. 8, comma 2 del suddetto decreto 
ai sensi del quale /n ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, 
è' differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 


Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), perla mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 
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c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsie prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all'art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


La mancata adozione del PIAO comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'art. 10, comma 5, del 
D.lgs. 150/2009, che prevedono: 

e divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risulteranno avere concorso 

alla mancata adozione del PIAO; 

e divieto di assumere e affidare incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati. 
Si aggiunge anche la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro prevista dall’articolo 19, 
comma 5, lettera b), del D.I. 90/2014, riferita alla mancata approvazione della programmazione 
anticorruzione. 


Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023- 
2025 ha quindi il compito principale di fornire una visione d'insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nelle singole sezioni. 


SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


COMUNE PONTIROLO NUOVO 

Indirizzo Via Papa Giovanni XXIII, 32 

Recapito telefonico 0363 - 332810 

Indirizzo internet www.comune.pontirolonuovo.bg.it 
e-mail comune.pontirolonuovo@registerpec.it 
PEC comune.pontirolonuovo@registerpec.it 
Codice fiscale/Partita IVA 00676850167 

Sindaco Breviario Gigliola 

Numero dipendenti al 31.12.2022 | 16 

Numero abitanti al 31.12.2022 4.909 
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO - PERFORMANCE - ANTICORRUZIONE 
SOTTOSEZIONE 2.1. VALORE PUBBLICO 


Secondo le linee guida per la redazione del PIAO, il “Valore pubblico” rappresenta il miglioramento 
del benessere sociale, economico, ambientale, sanitario, ecc. della comunità amministrata. 

La presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali 
contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione come previsto dall'art. 
3, comma 1, lettera a) del decreto n. 132/2022 e dall’art. 8 comma 1 del medesimo decreto, il quale 
prevede che “// Piano integrato di attività e organizzazione (...) assicura la coerenza dei propri 
contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna 
delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto”. In base 
all’anzidetto decreto, che ha definito, tra gli altri aspetti, modalità semplificate per l'adozione del 
PIAO da parte degli Enti con meno di 50 dipendenti, questa sezione non si applica al nostro Ente. 
Tuttavia, in una logica di integrazione, la sottosezione “Valore pubblico” è il filo conduttore rispetto 
alla quale le altre sottosezioni del PIAO devono declinare i relativi contenuti in termini di 
performance, di protezione dai rischi corruttivi, di organizzazione e capitale umano. 

Inoltre, il principio contabile applicato alla programmazione finanziaria (Allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 
118/2011), nel delineare i contenuti del DUP, fornisce un quadro di riferimento all’interno del quale 
la sottosezione “Valore pubblico” del PIAO deve essere elaborata. Il principio contabile prevede, 
infatti, che la sezione strategica del DUP debba sviluppare e concretizzare le linee programmatiche 
di mandato di cui all'art. 46, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 e individuare, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. In particolare, la sezione strategica del DUP 
individua “le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo”. 

In particolare, il DUP, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 23.12.2022 
contiene i seguenti indirizzi e obiettivi strategici: 


1. Semplificazione e digitalizzazione 

e In tempi recenti è stato avviato il processo di dematerializzazione delle istanze che i 
cittadini possono presentare a questo Ente; a tale scopo è stato attivato uno Sportello 
Telematico Polifunzionale, che può raccogliere istanze e fornire informazioni 
relativamente alle procedure di tutti gli Uffici. Di recente sono state attivate le 
funzionalità dell’App “IO”, “Pago PA”. 

e Nell'ambito del PNRR sono in fase di definizione l’implementazione di ulteriori nuovi 
servizi, finanziati con le risorse rese disponibili, inerenti interventi per incentivare la 
digitalizzazione degli enti locali (Regioni Province, Comuni, enti sanitari), che mirano al 
potenziamento della digitalizzazione e che riguardano principalmente tematiche di 
rafforzamento delle competenze e delle infrastrutture digitali; facilitazione alla 
migrazione al cloud; ampliamento dell'offerta di servizi ai cittadini in modalità digitale. 


2. Implementazione di strumenti e procedure per favorire una maggior partecipazione dei 
cittadini 
e L’Ente si è dotato dell’App “PONTIROLO NUOVO SMART”, che mette in contatto i 
Cittadini con l’Amministrazione velocemente e modo diretto. 


3. Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 
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L'obiettivo che l’Amministrazione comunale si è posto è quello di fornire un servizio 
sempre più capillare e attento alla raccolta dei rifiuti, in linea con la normativa di ARERA!, 
in collaborazione con la cittadinanza e mirando ad una sempre maggiore 
sensibilizzazione alla differenziazione degli stessi. A tale fine intende implementare la 
percentuale di raccolta differenziata attuata nel territorio comunale, mediante la 
graduale realizzazione della raccolta puntuale (iniziata a dicembre dell’anno 2021), 
riguardante la frazione indifferenziata, attraverso l'assegnazione individuale del 
contenitore per la raccolta integrato di microchip. L'obiettivo finale è quello di 
implementare il sistema di calcolo della tariffa puntuale. 


4. Soccorso e protezione civile 


L’Amministrazione intende garantire in modo efficiente l'intervento e supporto 
nell'attività di previsione e prevenzione delle calamità. A tale scopo ha fatto investimenti 
di rinnovamento del mezzo di trasporto a disposizione e si prefigge l'aggiornamento del 
Piano di Protezione Civile. 


5. Servizi informativi 


L'Ente è dotato di servizio supporto interno agli uffici per il funzionamento del sistema 
informatico e degli applicativi degli uffici comunali, sistemi per Smart working, 
collegamenti da remoto, del Wi-Fi pubblico, della video-sorveglianza cittadina e del e- 
government. Inoltre, garantisce supporto alle scuole degli Istituti Comprensivi per la 
connettività internet. Intende mantenere e potenziare questo tipo di servizio. 


6. Servizio Personale 


L’Ente intende attuare politiche di gestione delle risorse umane, ispirate a criteri di 
efficienza, economicità, trasparenza ed imparzialità, indispensabili per una corretta 
programmazione delle politiche di reclutamento, sviluppo delle risorse umane che miri 
alla facilitazione della produzione di “valore pubblico”, obbiettivo finale dell’Ente. 

Per quanto attiene alla programmazione del fabbisogno di personale necessario 
all'attuazione degli obiettivi, e la definizione della correlata spesa, questa verrà definita 
all’interno della specifica sezione del PIAO. 


7. Risorsetributarie 


L'Ente intende mantenere buoni livelli di contrasto all'evasione e all’elusione fiscale, in 
un'ottica di equità sociale e come strumento necessario per reperire le risorse 
finanziarie necessarie a garantire l'espletamento delle funzioni fondamentali da parte 
dell'Ente. 

Per raggiungere l’obiettivo suindicato, ha posto in essere un'attività di rafforzamento 
delle attività di riscossione coattiva; collaborando con gli altri settori e grazie al supporto 
dell’Operatore economico specializzato nel settore, individuato con procedura 
negoziata dalla CUC di Treviglio (DT 383 del 27/12/2019). 


8. Servizi demografici ed elettorale 


1 'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
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L'Ente mira all’ottimizzazione del servizio favorendo la semplificazione di accesso al 
servizio da parte dei cittadini, anche attraverso un maggiore utilizzo della posta 
elettronica e della p.e.c. 

Inoltre, dal 2019 è stata attivata la procedura di rilascio della carta d'identità elettronica, 
consentendo, a partire del 2023, il pieno utilizzo della procedura di rilascio dei certificati 
on-line al cittadino mediante accesso al seguente indirizzo www.anpr.interno.it. 


9. Risorse Patrimoniali: 


e L’Enteattua politiche di ottimizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, 
nelle modalità, con gli strumenti e con le tempistiche definite Programma triennale 
dei lavori pubblici 2023-2025 ed elenco annuale 2023, e del Programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi 2023/2024" ed aggiornamento annuale, adottati con 
delibera di Consiglio comunale n. 58 del 23.12.2022 e inseriti tra gli allegati del DUP. 

e L’Ente inoltre ha avviato le procedure per l’aggiornato il vigente PGT e il 
Regolamento Edilizio ai sensi della normativa vigente. 


10. Attività nell’ambito dei servizi offerti al cittadino: 
a) Istruzione e diritto allo studio, in questo ambito, il Comune non si limita a esercitare le 


attribuzioni conferite per legge, ma sostiene la frequenza degli studenti residenti con 
ulteriori interventi in collaborazione con l’Istituto Comprensivo Statale del territorio. Ciò, 
attraverso iniziative varie ed erogazione di contributi per il diritto allo studio, come ad 
esempio: 

e favorisce iniziative per la pratica dello sport e gestione del tempo libero; 

e sostiene la scuola paritaria dell'infanzia con un’apposita convenzione; 

e facilita i progetti che le singole scuole realizzano con buona ricaduta educativa e 
didattica; 

e fornisce attrezzature, sussidi didattici, apparecchiature informatiche con relativa 
manutenzione e materiale di facile consumo; 

e garantisce un’ampia offerta formativa, grazie alla collaborazione ormai 
ultrannuale con Renova-park e con le associazioni presenti presso il Condominio 
solidale; 

e garantisce la frequenza generalizzata dei bambini residenti alla scuola 
dell'infanzia, alla scuola primaria e secondaria di primo grado, anche attraverso il 
servizio di mensa scolastica, contributi alle famiglie per il trasporto scolastico e 
altre attività di assistenza scolastica, meglio dettagliate nel Piano al Diritto allo 
Studio periodo 2022-2023, approvato con delibera di Consiglio comunale n. 51 
del 21.11.2022. 


b) Attività culturali indirizzate verso la tutela e la piena conservazione del patrimonio di 


c) 


tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in tutte le sue espressioni, attuate 
attraverso realizzazione dei programmi culturali a beneficio della popolazione e la 
concessione di contributi, ordinari e straordinari. 


Politica giovanile, sport e tempo libero, l'impegno dell’Amministrazione Comunale: 
e miraa favorire l’accesso alla pratica sportiva e all’attività ludica a tutte le fasce 
sociali, mediante maggior disponibilità e accessibilità delle strutture sportive 


7 
Comune di Pontirolo Nuovo Via Papa Giovanni XXIII, 32 — cap. 24040 — P.I. 00676850167 
Tel. 0363/332810 — e mail-protocollo@comune.pontirolonuovo.bg.it 


(Palestra, Centro Sportivo, ....), promuovendo le attività motorie e sportive nel 
territorio comunale mediante interventi e programmi diretti sia ad una migliore 
pianificazione nell'utilizzo delle strutture e degli spazi disponibili per una gestione 
ottimale e sia mediante gli adeguamenti strutturali già eseguiti ed in corso di 
programmazione; 

e attraverso l'affidamento della gestione del Centro Sportivo Comunale, prevede 
di migliorare i servizi offerti al cittadino grazie agli investimenti che il gestore 
effettuerà nel periodo di concessione. 

e miraa sostenere la Polisportiva nelle manifestazioni sportive e nella promozione 
dello sport, nonché le attività svolte da gruppi ed associazioni operanti nel 
territorio; 


11. Sicurezza e ordine pubblico l'Ente ha posto tra i suoi obiettivi: 

e Promuovere la cultura della sicurezza stradale sviluppando una conoscenza 
corretta e certa delle norme, facendo acquisire alla comunità il rispetto delle 
regole, sani stili di vita, prudenza, riconoscimento della responsabilità nelle 
proprie scelte, delle proprie azioni e consapevolezza delle possibili conseguenze 
delle azioni. 

e Garantire attività di controllo del rispetto della normativa attinente la sicurezza 
della circolazione veicolare, con particolare riferimento ai cantieri stradali, alle 
anomalie delle strade, della segnaletica, degli impianti semaforici e di 
illuminazione. 

e Garantire alti livelli di sicurezza urbana attraverso la videosorveglianza del 
territorio, mediante il controllo dei veicoli in entrata e in uscita dal centro 
urbano, effettuato con l'ausilio di telecamere dotate di software "Targa System" 
con relativa telecamera di contesto, posizionate in n. 7 varchi di accesso al centro 
cittadino. In futuro, si prevede l'implementazione degli impianti installati con 
nuove tecnologie ovvero, l'incremento delle stesse per un maggior controllo del 
territorio. 

e Attuare politiche atte a prevenire comportamenti che violino le norme della 
circolazione stradale, con particolare attenzione alla tutela degli utenti più fragili. 

Per dare concreta attuazione a questi obiettivi, l’Ente si avvale di una convenzione 
quinquennale con il Comune di Fara Gera D'Adda, approvata con delibera del CC n. 47 del 
20.09.2022; nonché, dell’implementazione in pianta organica di due Agenti di polizia locale. 


SOTTOSEZIONE 2.2. PERFORMANCE 


La presente sottosezione contiene la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione, secondo quanto previsto dal Capo Il 
del decreto legislativo n. 150 del 2009. Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non 
prevedano l'obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione per gli Enti con meno di 50 
dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 
73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto che afferma “L'assenza formale del 
Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all'esercizio della facoltà espressamente prevista 
dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto 
che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 
10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche 
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amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio [...]”, anche al fine della 
successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, si procede 
ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione. 


La presente sottosezione è stata elaborata secondo le innovazioni normative introdotte dal D.L. n. 
80 del 09/06/2021, conv. con L. n. 113 del 08/08/2021, nel rispetto del D.lgs. n. 150 del 27/10/2009 
e s.m.i. e in aderenza al vigente Regolamento sul sistema di misurazione, valutazione e trasparenza 
della performance. 


La presente sottosezione sostituisce il Piano della Performance, mantenendone la connotazione di 
contenuto centrale del ciclo di gestione della Performance, in grado di rendere concrete e operative, 
attraverso obiettivi gestionali, le scelte e le azioni della pianificazione strategica dell'Ente. 


II contenuto che segue è il risultato del processo di definizione degli obiettivi da assegnare al 

personale nominato Responsabile di Area per le annualità 2023-2025, definito a partire: 

1. dalle linee di mandato 2019-2024 (fine mandato), declinate in indirizzi strategici (Sezione 
Strategica), programmi e obiettivi operativi annuali-triennali (Sezione Operativa) del DUP 2023- 
2025, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 23.12.2022; 

2. dal Bilancio di previsione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 63 
del 23.12.2022; 

3. dal PEG contabile, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 1 del 12.01.2023. 
Quest'ultimo attribuisce le dotazioni economico — finanziarie necessarie per garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di performance da parte dei responsabili dei Servizi, redatto 
secondo quanto stabilito dal principio contabile della programmazione all. 4/1 al D.lgs. n. 
118/2011, punto 10 e dall’art. n. 169 del D.Igs. n. 267/2000 (TUEL). 


L'attività di definizione degli obiettivi di gestione e l'assegnazione delle relative risorse sono 
necessariamente il frutto di una procedura partecipativa che coinvolge i responsabili di Area, gli 
assessori di riferimento, il Sindaco e il Segretario comunale, garantendo: 
e piena correlazione tra gli obiettivi di gestione, tenuto conto di quanto descritto nella sezione 
“Valore pubblico” e le risorse assegnate; 
o che le risorse assegnate siano adeguate agli obiettivi prefissati, al fine di consentire 
ai responsabili di Area la corretta attuazione. 


Il Comune di Pontirolo Nuovo è dotato di un sistema di misurazione e valutazione della performance 
in linea con quanto definito dall’articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009; dall’art. 197, comma 2, lettera a) 
del D.lgs. n. 267/2000 e del correlato Piano dettagliato degli obiettivi di gestione, improntato 
principalmente su due aspetti: 

1) valutazione degli obiettivi di performance individuale; 

2) valutazione degli obiettivi di performance organizzativa. 


Premesso che: 

e Con deliberazione della Giunta comunale n. 89 del 22.12.2011 è stato adottato il Regolamento 
sul sistema permanente di valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti e del 
Segretario comunale, correlato dei seguenti allegati: 

1. Manuale operativo per il sistema di valutazione della performance del Segretario comunale 
(AII. A) con relative schede 1A) e 2A) per la valutazione degli obiettivi e dei risultati; 
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2. Manuale operativo per il sistema di valutazione della performance dei dipendenti (All. B) con 
relative schede A1- B1 per la valutazione della performance individuale e organizzativa; 
e Con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 in data 16.05.2019, sono state istituite le Aree 
delle posizioni organizzative ai sensi dell’art. 13 del CCNL 21/05/2018, così suddivise: 


Area: | AFFARI GENERALI e SEGRETERIA 
Area: | ECONOMICO-FINANZIARIA 
Area: | TECNICA 

Area: | SERVIZI DEMOGRAFICI 

Area: | POLIZIA LOCALE e COMMERCIO 


e Con deliberazione di Giunta comunale n. 35 del 16.05.2019, queste Ente ha adottato il 
Regolamento per il conferimento, la revoca, la graduazione e la valutazione delle posizioni 
organizzative", prevedendo tre schede: 

1. Scheda di graduazione delle posizioni organizzative (validata dal componente Nucleo di 
Valutazione) 

2. Schedadi valutazione degli obiettivi di performance organizzativa 

3. Scheda di valutazione degli obiettivi di performance individuale delle Posizioni 
organizzative 

e responsabili delle Aree sono stati nominati con i seguenti decreti del Sindaco: 


Area/Settore Atto nomina Decorrenza Nominativo 
Affari Generali e Decreto n. 14 del 01.01.2023 al Sig.ra Rozzoni Sabrina 
Segreteria 28.12.2022 31.12.2025 
Economico-Finanziario | Decreto n. 10 del 01.01.2023 al Dott.ssa Camacho H. Nancy A. 
22.12.2022 31.12.2025 
Tecnico Decreto n. 12 del 01.01.2023 al Sig.ra Rota geom. Roberta 
28.12.2022 31.12.2025 
Servizi Demografici Decreto n. 16 del 01.01.2023 al Dott.ssa Terrazzino Elisa 
29.12.2022 28.02.2023 (Segretario comunale) 
Polizia Locale e Decreto n. 15 del 01.01.2023 al Sig. Ubbiali Luca (in 
Commercio 28.12.2022 31.12.2023 convenzione con il Comune di 
Fara Gera d’Adda per n. 8 ore 
settimanali) 


A conclusione del processo di definizione del ciclo performance di cui all'articolo 10 del D.lgs. n. 
150/2009; dell’art. 197, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 267/2000 e del correlato Piano dettagliato 
degli obiettivi di gestione, unificati in questa sottosezione del Piao, si allegano i seguenti documenti: 
1. Prospetto riepilogativo degli obiettivi suddiviso per Aree — (Allegato 2.1 - Performance — 
Obiettivi); 
2. Parere dell’Organismo Indipendente di Valutazione Monocratico del Comune di Pontirolo 
Nuovo, rilasciato con Verbale del 24.01.2023, prot. n. 695 del 25.01.2023 — (Allegato- 
Sezione 2.1 — Performance — Parere OIV); 
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SOTTOSEZIONE 2.3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


Questa sezione contiene la programmazione degli obiettivi volti a individuare e contenere rischi 
corruttivi, nonché dare attuazione alla normativa in materia di trasparenza amministrativa e diritto 
di accesso civico. Per maggior chiarezza espositiva si è scelto di elaborare questa sezione come 
documento allegato al PIAO - Allegato: SEZIONE 2.3 - Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza ( PTPCT). 


SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


SOTTOSEZIONE 3.1. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


La presente sottosezione illustra il modello organizzativo, del Comune di Pontirolo Nuovo, elaborata 
secondo quanto stabilito dall'art. 4, comma 1, lett. a), del D.M. n. 132/2022. 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione 
Secondo l’articolo 4, del D.lgs. n.165 del 2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), gli Organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 
politico —- amministrativo, definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare adottando gli altri atti 
rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti?. Per il comune gli Organi di governo sono: 

e il Consiglio comunale 

e laGiunta 

e il Sindaco 


Funzioni e responsabilità dirigenziali 

Secondo l'articolo 4, co. 2, del D.lgs. n.165 del 2001, ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di 
spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via 
esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 


Il Segretario Comunale , in conformità con quanto specificatamente previsto dall'art. 97 del D.lgs. 
267/2000, svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei 
confronti degli organi dell'ente; partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle 
riunioni del Consiglio Comunale e della Giunta, ne cura la verbalizzazione; può rogare tutti i contratti 
nei quali l'ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell’ente; 
sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e coordina le attività*; direzione del 
controllo di regolarità amministrativa successiva; esercizio della funzione di responsabile della 


2 Le competenze sia degli organi di governo che di gestione sono attribuita dalla legge: 
e Consiglio (TUEL art.42), Giunta (TUEL art.48), Sindaco (TUEL art.50 e 54); 
e dirigenti (TUEL art.107) 
3 Salvo che sia stato nominato il direttore generale (non è previsto nei comuni con meno di 100.000 abitanti (articolo 
2, comma 186, lettera d), legge n. 191 del 2009, modificato dall'art. 1, comma 1-quater, lett. d), legge n. 42 del 2010) 
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prevenzione della corruzione e della trasparenza; esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo 
statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco. In particolare, il comune di Pontirolo Nuovo, 
per la copertura del posto di Segretario comunale, ricorre alla stipula di convenzione con altri enti 
o alla reggenza a scavalco. 


La struttura organizzativa del Comune di Pontirolo Nuovo è articolata in Aree/Servizi e consente 
l'esercizio delle responsabilità gestionali essendo la principale forma di aggregazione per materia 
delle diverse competenze affidate in gestione ai responsabili, dove, nell’ambito delle direttive del 
Sindaco e della Giunta, si esercita l'autonomia gestionale e vengono attuati gli indirizzi 
programmatici, nel rispetto dei criteri definiti dai regolamenti di organizzazione e con gli 
assoggettamenti previsti dal sistema normativo vigente. 


In linea con quanto previsto dall' art. 109, comma 2, sempre del D.lgs. 167/2000 (Testo unico degli 
enti locali o TUEL), ai sensi del quale “nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni 
di cui all'art. 107, commi 2 e 3, fatta salva l' applicazione dell' art. 97, comma 4, lettera d)4, possono 
essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei 
servizi”. 

| Responsabili di Area/ Servizio, nel rispetto della autonomia gestionale che compete loro, sono 
chiamati ad una diretta responsabilità di risultato rispetto alle gestioni ad essi affidate con gli atti 
previsti dalla specifica normativa. Uniformano l’attività delle Aree da essi dirette a logiche di 
informazione, collaborazione, programmazione nonché verifica e controllo delle attività svolte; 
assumono la diretta responsabilità dei risultati della gestione delle unità di riferimento a fronte della 
assegnazione di risorse umane, strumentali e di budget di spesa predefiniti; rispondono della 
corretta gestione, del raggiungimento degli obiettivi e del rispetto dei tempi assegnati; sono 
chiamati a partecipare alle fasi di definizioni degli obiettivi di performance, a rendicontare circa le 
fasi di attuazione degli obiettivi di rispettiva competenza ed a quant'altro stabilito dal Sistema di 
valutazione. A tale scopo i medesimi, con i poteri del privato datore di lavoro, adottano tutti gli atti 
di gestione del personale interno, nel rispetto delle normative, dei contratti di lavoro vigenti e delle 
norme regolamentari. 


4 Conferimento delle funzioni di responsabile di un settore dell'amministrazione al Segretario comunale 
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ORGANIGRAMMA COMUNE DI PONTIROLO NUOVO 


CONSIGLIO 


GIUNTA COMUNALE COMUNALE 


SEGRETARIO 
COMUNALE 


AREA AREA 


AFFARI GENERALI e ECONOMICO- SERVIZI POLIZIA LOCALE e 
SEGRETERIA FINANZIARIA DEMOGRAFICI COMMERCIO 


13 


LIVELLI DI RESPONSABILITÀ ORGANIZZATIVA 


AREA/SETTORE ATTIVITA SOGGETTO RESPONSABILE 
e Biblioteca 
e Cultura 
e Pubblica Istruzione, Sport e 
AFFARI GENERALI e Tempo Libero Rag. Sabrina Rozzoni 
SEGRETERIA e Servizi Sociali 


e Segreteria 


e  Bilancio-contabilità - 
programmazione e controllo 


ECONOMICO- e Tributi 
FINANZIARIA e Gestione del personale (parte Dott.ssa Nancy A. Camacho H. 
contabile) 


e Economato 


e Ecologiae Tutela Ambiente 


TECNICA e Lavori Pubblici Geom. Roberta Rota 
e Urbanistica e Edilizia Privata 
SERVIZI e Servizi Demografici , Dott.ssa Elisa Terrazzino 
DEMOGRAFICI Elettorali e Statistica (Segretario comunale) 
e Polizia Locale 
POLIZIA LOCALE e e Protocollo - Messi Notificatori Dott. Comm. Luca Ubbiali 
COMMERCIO e Servizi Cimiteriali (in convenzione con il Comune di 
Fara Gera d’Adda n. 8 ore 
settimanali) 


3.1.1 Dotazione Organica 


La dotazione organica individua la consistenza organica ritenuta ottimale relativamente al personale 
di ruolo per il soddisfacimento delle funzioni istituzionali, condizionando le scelte sul reclutamento 
in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali contemplate. 

La dotazione organica di questo Ente, come tradizionalmente intesa ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 
165/2001 nel testo previgente alla modifica operata dall'art. 4 del D.Igs. 75/2017, è stata da ultimo 
aggiornata in occasione dell'adozione del Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 67 del 15.11.202 e successivamente integrato 
nel PIAO 2022-2024, approvato con delibera di Giunta comunale n. 59 del 12.09.2022, ed è così 
articolata:? 


5 In esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore dal 1 aprile 2023 in seguito alla sottoscrizione del 
nuovo CCNL 2019/2021, la classificazione del personale sarà articolato in quattro aree che corrispondono a quattro 
differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, rispettivamente: 

Area degli Operatori (attuale Cat. A); 

Area degli Operatori esperti (attuale Cat. B e B3); 
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AREA CAT. PROFILO PROFESSIONALE N. 
ORGNAIZZATIVA unità 
Istruttore diretivo amministrativo 1 
D Istruttore direttivo assistente sociale 
AFFARI GENERALI e - part-time 24 ore (30 ore a partire 
SEGRETERIA del 01.01.2023)0 
C Istruttore amministrativo 1 
C Istruttore amministrativo Biblioteca | 
D Funzionario amm.vo-contabile 1 
ECONOMICO- D Istruttore direttivo tributi 1 
MRANZIoRIA C Istruttore amministrativo (PT 1 
volontario 30 ore) 
D Funzionario direttivo tecnico 1 
D Istruttore amministrativo tecnico 1 
TEGNICA C Istruttore tecnico 1 
B Operaio 1 
C Istruttore amministrativo 1 
POLIZIA. LOCALE e | c Agente Polizia Locale 2 
SOMMESCIO B Collaboratore Amministrativo - 1 
Messo 
SERVIZI DEMOGRAFICI | C Istruttore amministrativo 2 
Totali 17 


SOTTOSEZIONE 3.2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Riferimenti normativi 


Il lavoro agile nella pubblica amministrazione prende avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 
“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 
14 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” 
stabilisce che “le amministrazioni, ..., adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali 


Area degli Istruttori (attuale Cat. C); 

Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (attuale Cat. D). 

6 La dipendente Cat. “D4 — PEO” - Assistente sociale, ha accettato di aumentare le sue ore lavorative, passando da un 
attuale part-time di 24 ( modalità di assunzione originaria ) ad un part-time di 30 ore settimanali. La copertura delle 
maggiori spese rientra nella fattispecie normativa prevista dall'art. 1, commi da 797 a 802, la quale ha previsto, a partire 
dell’anno 2021, il riconoscimento di specifici contributi statali finalizzati al potenziamento del sistema dei servizi sociali. 
In forza a tale Legge, e tenuto conto della comunicazione ricevuta da parte di Risorsa Sociale Gera D'Adda ( verbale 
dell’Assemblea dei Sindaci del 13.09.2022), avente per oggetto “ Aggiornamento riparto fondi comma 797-Legge di 
bilancio”, con la quale specifica che, a questo Ente verrà erogato da parte della stessa, un importo pari a € 7.957,91 per 
l’anno 2023, mentre gli importi spettante per gli anni a seguire, verranno erogati in base ad un rendiconto da effettuare 
a febbraio di ogni anno. Come espressamente previsto dalla norma di che trattasi, la maggior spesa non rileva ai fini 
della verifica del rispetto dei limiti della spesa e delle capacità assunzionale, finché verrà garantito il predetto 
finanziamento. 
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per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, 
di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, 
entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali 
modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera”. 


La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l'applicazione anche al pubblico 
impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono 
l'accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 
possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte 
all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 


Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della 
Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle già menzionate disposizioni attraverso una 
fase di sperimentazione. 


Le linee guida contengono indicazioni per l’organizzazione del lavoro e la gestione del personale al 

fine di promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il 

benessere organizzativo e assicurare l'esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Le misure più significative riguardano: 

v Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 
amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della Legge 
n.124/2015). 


v Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 
lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici 
per assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono 
necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli 
obblighi informativi di cui alla L 81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella 
disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione (Art 87 co 1 e 2 del 
DL 18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni). 


v Introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 
redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), quale 
sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150. 


Il POLA individua le modalità' attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività' che possono 
essere svolte in tale modalità, che almeno il 60 % dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che 
gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità' e della 
progressione di carriera, e definisce altresì' le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi 
formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 
risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione 
amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché' della qualità' dei servizi erogati, anche 
coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 
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In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 % dei dipendenti, ove 
lo richiedano”. (Art.263 comma 4-bis DL 34 del 19 maggio 2020, come modificato dalla L. 17 
giugno 2021 n. 87). 


Ulteriori interventi normativi: 
1. Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale 
(Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020). 


2. Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9/12/2020 con cui si approvano le 
linee guida per il POLA. 


3. Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 20/01/2021 con cui viene 
prorogato il regime semplificato in materia di lavoro agile al 30/04/2021. 


4. Decreto-Legge 30 Aprile 2021, N. 56, con cui viene previsto a regime e dunque fuori dal 
contesto emergenziale - il Pola (Piano organizzativo del lavoro agile) riducendone dal 60% al 
15% la misura minima di attività da svolgere in lavoro agile, aumentando la capacità 
organizzativa delle singole amministrazioni e prevedendo che, in caso di mancata adozione 
del Pola, il lavoro agile sia svolto da almeno il 15% del personale che ne faccia richiesta. 


5. L. 17 giugno 2021, N. 87 abroga il decreto-legge 56/2021 convertendo il Decreto-Legge 22 
aprile 2021 n. 52 con modificazioni, consentendo il lavoro agile nella misura minima del 15% 
fino alla definizione della disciplina da parte dei contratti collettivi, ove previsti, e, 
comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, in deroga alle misure di cui all'articolo 87, comma 
3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27. 


6. D.P.C.M. 23/09/2021 in materia di modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni. 


7. Le Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) approvate dalla Conferenza 
Unificata il 16/12/2021. 


8. Contratto Nazionale di Lavoro Enti Locali 2022. 


Organizzazione del lavoro agile 


Lo smart working, è un'opportunità non solo per le aziende, ma anche per il mondo della Pubblica 
amministrazione. Costituisce infatti una rivoluzione culturale, organizzativa, di processo e scardina 
alla base consuetudini e approcci tradizionali e consolidati nel mondo del lavoro pubblico, basandosi 
su una cultura orientata ai risultati e su una valutazione legata alle reali performance. 

Si tratta di una nuova filosofia manageriale fondata sulla restituzione alle persone di flessibilità e 
autonomia nella scelta degli spazi, degli orari e degli strumenti da utilizzare a fronte di una maggiore 
responsabilizzazione sui risultati e presuppone il cambiamento culturale della PA orientato verso il 
rafforzamento della capacità amministrativa. 


Le linee guida sul lavoro agile 


Il lavoro agile supera la tradizionale logica del controllo sulla prestazione, ponendosi quale patto 
fiduciario tra l’amministrazione e il lavoratore, basato sul principio guida “FAR BUT CLOSE”, ovvero 
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“lontano ma vicino”. Ciò a significare la collaborazione tra l’amministrazione e i lavoratori per la 
creazione di valore pubblico, a prescindere dal luogo, dal tempo e dalle modalità che questi ultimi 
scelgono per raggiungere gli obiettivi perseguiti dall’amministrazione. 

Tale principio si basa sui seguenti fattori: 


— Flessibilità dei modelli organizzativi 

— Autonomia nell’organizzazione del lavoro 

— Responsabilizzazione sui risultati 

— Benessere del lavoratore 

— Utilità per l’amministrazione 

— Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile 

— Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di 
competenze e comportamenti 

— Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, 
adozione di azioni correttive 

— Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i 
lavoratori migliorano il proprio "Work-life balance”. 


Tra questi fattori rivestono un ruolo strategico la cultura organizzativa e le tecnologie digitali in 
una logica di “change management”, ovvero di gestione del cambiamento organizzativo, per 
valorizzare al meglio le opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. 

Ma ancor prima della digitalizzazione, le esperienze di successo mostrano come la vera chiave di 
volta sia l'affermazione di una cultura organizzativa basata sui risultati, capace di generare 
autonomia e responsabilità nelle persone, di apprezzare risultati e merito di ciascuno. 


Livello di attuazione e sviluppo del lavoro agile 


II comune di Pontirolo Nuovo, prima dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, non aveva 
implementato attività in smart working. 

Tuttavia, a seguito della pandemia da Covid-19, è stato attuato con forma semplificata lo smart 
working. 

Successivamente, con deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 7/2/2022, è stato adottato il 
regolamento per la disciplina del lavoro agile. Attualmente, tale modalità viene applicata solo presso 
l’Area dei servizi demografici, secondo le modalità stabilite dalle suddette disposizioni 
regolamentari. 


Modalità attuative 


In base alle Linee Guida DM 09/12/2020, in ragione delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti, gli 
Enti locali si adeguano agli indirizzi generali contenuti nel presente documento e declinano i 
contenuti specifici del POLA compatibilmente con le loro caratteristiche e dimensioni. Resta fermo 
quanto previsto dall'art. 169, comma 3-bis del TUEL anche in ordine alla tempistica di approvazione 
dei documenti di programmazione. 


Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile presuppone: 


a) l’invarianza dei servizi resi all'utenza; 

b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei dati 
e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
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d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove accumulato; e la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 

e) la stipula dell’accordo individuale di cui all'articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, 
n. 81, cui spetta il compito di definire: 
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 
3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile. 


Gli impatti del lavoro agile 


Il lavoro agile non si limita a contribuire alla performance organizzativa ed individuale, ma ha impatti 
sia all’interno dell’amministrazione che all’esterno. 

Occorre pertanto prevedere degli indicatori che consentano di verificare gli impatti che il lavoro 
agile potrebbe avere sull'attività dell'ente. 

Impatti esterni: 


e Impatto sociale, valutato per gli utenti sulle minori code agli sportelli fisici (in caso di 
servizi digitali), per i lavoratori, sulla riduzione delle ore per commuting casa lavoro e sul 
work-life balance. 


e Impatto ambientale, valutato per la collettività sul minor livello di emissioni di CO2, 
stimato su dichiarazioni del dipendente rispetto ai chilometri casa/lavoro, sulla minore 
quantità di stampe e sulla minore quantità di spazio fisico occupato per gli uffici. 


e Impatto economico, valutato per i lavoratori sugli importi risparmiati per la riduzione del 
commuting casa/lavoro e sulla differenza con l'aumento delle spese per le utenze 


Impatti interni: 


e Impatto sulla salute dell'ente, valutato sul miglioramento della salute organizzativa e di 
clima, della salute professionale e digitale e della salute economico-finanziaria. 


La valutazione di tali impatti necessita di un orizzonte temporale di medio-lungo termine e di 
strumenti di rilevazione degli stati di avanzamento utili a rilevarli. 


Le condizioni per l’accesso alla prestazione lavorativa in forma agile 


1. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza. 


e Si deve, di norma, fornire il lavoratore di idonea dotazione tecnologica. Si rende quindi necessario 
il passaggio dalle utenze domestiche alle strumentazioni tecnologiche. 


e Per le attività da remoto sono utilizzate strumentazioni tecnologiche, di norma fornite 
dall’amministrazione, in grado di garantire la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore 
deve accedere. L’amministrazione deve assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di 
sicurezza, nonché il monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo 
accordo con il datore di lavoro, possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del 
lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza di cui al periodo precedente. 
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e Se il dipendente è in possesso di un cellulare di servizio, deve essere prevista o consentita, nei 
servizi che lo richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall'interno telefonico del proprio 
ufficio sul cellulare di servizio. 


e In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione raggiungibili 
tramite la rete internet deve avvenire attraverso sistemi di gestione dell’identità digitale (sistemi 
Multi factor authentication), anche per l’accesso alla posta elettronica aziendale, in grado di 
assicurare un livello di sicurezza adeguato e tramite sistemi di accesso alla rete predisposti sulla 
postazione di lavoro in dotazione in grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia 
proveniente dalla rete. Alternativamente si può ricorrere all’attivazione di una VPN (Virtual Private 
Network, una rete privata virtuale che garantisce privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, 
oppure prevedere la tecnologia VDI. Inoltre, l’amministrazione dovrà prevedere sistemi gestionali e 
sistema di protocollo raggiungibili da remoto per consentire la gestione in ingresso e in uscita di 
documenti e istanza, per la ricerca della documentazione, etc. 


e Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, coerentemente con il superamento 
della fase emergenziale non può essere utilizzata una utenza personale o domestica del dipendente 
per le ordinarie attività di servizio, salvo i casi preventivamente verificati e autorizzati. In 
quest’ultima ipotesi, sono fornite dall’amministrazione puntuali prescrizioni per garantire la 
sicurezza informatica. 


2. Accesso al lavoro agile. 


1. L'adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, 
siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dalla circostanza 
che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato; 


2. L’amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, previo 
confronto con le organizzazioni sindacali, fermo restando che sono comunque esclusi i lavori in 
turno e quelli che richiedono l'utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili; 


3. Fermo restando che il lavoro agile non è esclusivamente uno strumento di conciliazione vita- 
lavoro ma anche uno strumento di innovazione organizzativa e di modernizzazione dei processi, 
l'’amministrazione nel prevedere l’accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di 
benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico nonché 
con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti 
di priorità sanciti dalle normative vigenti, il principio di rotazione dei lavoratori al lavoro agile per 
quanto applicabile e l'obbligo di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione, previo 
coinvolgimento delle organizzazioni sindacali attraverso gli istituti di partecipazione previsti dai 
CCNL, avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di 
particolare necessità, non coperte da altre misure. 


3. Accordo individuale. 


1. L'accordo individuale è stipulato per iscritto ai fini della regolarità amministrativa e della prova. 
Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017 e, compatibilmente con la disciplina prevista 
dai rispettivi CCNL vigenti, disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno 
dei locali dell’amministrazione, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo 
del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore. 
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L'accordo deve, inoltre, contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 


a) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 
indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 
specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 
distanza; 

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le 
ipotesi previste dall'art. 19 della legge n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso. 

e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere 
inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché, le misure tecniche e 
organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro; 

f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 
prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 

2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza 
preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo 
indeterminato. 


4. Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione. 
1. La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta senza un vincolo di orario nell’ambito delle 


ore massime di lavoro giornaliere e settimanali stabilite dai CCNL. 

2. Devono essere individuati periodi temporali nei quali il lavoratore non può erogare alcuna 
prestazione lavorativa. Tali periodi comprendono la fascia di inoperabilità (disconnessione), 
nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende, 
in ogni caso, il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all'art. 29, comma 6, del CCNL 2019- 
2021 del 16 novembre 2022, a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra 
le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

3. Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi 


previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi 
per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali di cui al CCNQ’ del 4 dicembre 
2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all'art. 10 del CCNL 12 febbraio 2018, i permessi di 
cui all’art. 33 della legge 104/1992. 

4. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

5. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza 
sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione 
al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il 
dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, illavoratore è tenuto 


7 CCNQ (Contratto collettivo nazionale quadro) per la definizione della composizione delle aree di contrattazione 
collettiva nazionale 
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a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di 
lavoro. 

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 
con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 
almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di 
lavoro agile non fruite. 


. Formazione. 


AI fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 
nell’ambito delle attività del piano della formazione saranno previste specifiche iniziative 
formative, anche attraverso piattaforme di e-learning per il personale che usufruisca di tale 
modalità di svolgimento della prestazione. 

La formazione di cui alcomma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di addestrare il personale all'utilizzo 
delle piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile 
nonché di diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l'empowerment, 
la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. | percorsi formativi 
potranno, inoltre, riguardare gli specifici profili relativi alla salute e la sicurezza per lo 
svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori dell'ambiente di lavoro. 
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Indicatori Abilitanti 


Risorse Dimensioni Indicatori Dati attuali Leve di miglioramento 
Umane SALUTE Presenza di un sistema di L'ente ha un piano performance che |e Rafforzamento del sistema di gestione 

ORGANIZZATIVA organizzazione per indica gli obiettivi e i processi a cui delle attività di 
obiettivi/processi sono tenuti tutti i dipendenti pianificazione e organizzazione del 
Benessere organizzativo L'ente ha un help desk informatico e lavoro “Project management” 
Presenza di un help desk un sistema di monitoraggio del lavoro Gestione degli obiettivi/processi 
informatico agile attuato attraverso il proprio attraverso un programma di 
Presenza di un monitoraggio del sistema di rilevazione presenze monitoraggio 
lavoro agile Mappatura dei processi 

SALUTE Competenze direzionali (capacità di Le Posizioni Organizzative adottano Assunzione di nuovi profili mirati 

PROFESSIONALE programmazione, coordinamento, già da tempo un approccio per Percorsi di sensibilizzazione e 
misurazione e valutazione da parte obiettivi progetti e processi per informazione 
della dirigenza ) coordinare i propri collaboratori Percorsi di formazione/aggiornamento 
Adozione da parte della dirigenza di I lavoratori lavorano già da tempo per di profili esistenti 
un approccio per obiettivi e/o per obiettivi, progetti e processi 
progetti e/o per processi per Tutti i lavoratori utilizzano le 
coordinare i collaboratori tecnologie digitali potenzialmente 
Competenze organizzative utili per il lavoro agile già da tempo 
(capacità di lavorare per obiettivi, 
per progetti, per processi, capacità 
di autorganizzarsi) 
Capacità dei dipendenti di lavorare 
per obiettivi e/o per progetti e/o 
per processi 
Competenze digitali (capacità di 
utilizzare le tecnologie) 

Strumentali | SALUTE DIGITALE Disponibilità di accessi sicuri: Per il lavoro agile sono disponibili n. 1 Piano di transizione digitale 


o lavoratori dotati di dispositivi 
e traffico dati (messi a 
disposizione dell'ente, e/o 
personali) 

o Presenza di un sistema VPN 


notebook e n. 20 PC desktop 

88 % dei lavoratori in lavoro agile 
sono dotati di dispositivi e traffico 
dati messi a disposizione dell’ente o 
personali 


Semplificazione e digitalizzazione dei 
processi e dei servizi amministrativi 
Acquisto di pc portatili per il lavoro agile 
Potenziamento delle funzionalità della 
intranet 
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hardware/software e infrastrutture 
digitali funzionali al lavoro agile 
Investimenti in digitalizzazione di 
processi progetti, e modalità 
erogazione dei servizi) 


Risorse Dimensioni Indicatori Dati attuali Leve di miglioramento 
e Funzioni applicative di L'ente ha una intranet di connettività | e Potenziamento dei sistemi document 
“conservazione” dei dati/prodotti 100 % di applicativi consultabili da collaboration (utilizzo di infrastrutture 
intermedi remoto tipo MS Team, Share point, ecc.) 
Presenza di sistemi di document 80 % banche dati consultabili da 
collaboration (condivisione di remoto 
documenti su server accessibili da 90 % utilizzo di firma digitale tra i 
remoto) lavoratori 
Applicativi sono consultabili da 80 % processi digitalizzati 
remoto 50 % servizi digitalizzati 
Utilizzo firma digitale da parte dei 
lavoratori che devono firmare gli 
atti 
Economico- | SALUTE costi per formazione delle € 3.060,00 Costi della formazione | e Destinare in Bilancio maggiori risorse 
finanziarie ECONOMICO- competenze direzionali, delle competenze direzionali, per finanziare investimenti atti a 
FINANZIARIA organizzative e digitali funzionali al organizzative e digitali funzionali al favorire il lavoro agile 
lavoro agile lavoro agile® e Implementare la formazione del 
Investimenti in supporti € 7.077,00 investimenti in supporti personale per sfruttare al massimo le 


hardware/software e infrastrutture 
digitali funzionali al lavoro agile? 

€ 93.922,00 Investimenti in 
digitalizzazione dei processi, progetti 
e modalità di erogazione dei servizi?° 


potenzialità della difitalizzazione 


8 dati riferiti al Bilancio 2023-2025 
? dati riferiti al Bilancio 2022-2024 


10 dati riferiti al Bilancio 2023-2025 (attivazione dei progetti PNRR per la digitalizzazione) 
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Le misure organizzative del lavoro agile 


L'organizzazione del lavoro in modalità agile o da remoto, mira all'incremento della produttività del 
lavoro in termini di miglioramento della performance organizzativa ed individuale e richiede quindi 
un rafforzamento dei sistemi di valutazione improntati alla verifica dei risultati raggiunti a fronte di 
obiettivi prefissati e concordati. 
Nell’ambito del lavoro agile, che si svolge per fasi, cicli, obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di 
luogo di lavoro, risulta infatti necessario che la valutazione della performance sia collegata alla 
verifica del raggiungimento dei risultati della prestazione lavorativa, più che alla verifica del lavoro 
quotidianamente svolto come avviene in presenza o attraverso il numero delle ore lavorate. 
La logica per risultati implica l'attivazione di meccanismi di responsabilizzazione del lavoratore in 
merito ai risultati da raggiungere e comporta un maggior grado di autonomia rispetto alla 
tradizionale organizzazione del lavoro in presenza. 
Il lavoro agile se ben organizzato rappresenta inoltre una leva motivazionale che determina un 
miglioramento progressivo delle performance individuali e della performance organizzativa sia con 
riferimento ai singoli settori che all’amministrazione complessivamente considerata. 
Come evidenziato dalla attuale distribuzione per Aree dei dipendenti, è stato verificato che 
potenzialmente almeno 13 lavoratori di questo Ente svolgono attività che, anche a rotazione, 
possono essere svolte in modalità agile qualora ricorrano le seguenti condizioni minime: 

e è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 


e è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee ed adeguate allo svolgimento della 
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 


e è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 


e è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall’Amministrazione (nei limiti 
della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 
necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile ed è comunque garantita la 
più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattate; 


e non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire 
con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 


Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, 
quelle relative a: 
e personale dell’area educativa, impegnati nei servizi da rendere necessariamente in presenza 
nelle scuole; 


e personale della Polizia Locale impegnati nei servizi da rendere necessariamente in presenza 
sul territorio; 


e personale assegnato a servizi che richiedono presenza per attività da effettuarsi nelle sedi 
dell'Ente o sul territorio, come Messi, Uscieri, Centralinisti, Biblioteche, ecc. 


Il lavoro agile deve poi svolgersi in modo verificabile, flessibile e condiviso. 
Per farlo quindi occorre che: 
e Venga previsto un orario di contattabilità che sia il più possibile conforme all'orario di lavoro 
previsto per le figure che non potranno svolgere il proprio lavoro in modalità flessibile. 


e L’avvicendamento delle giornate di rientro avvenga garantendo la prevalenza, per ciascun 
lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza, ed in maniera flessibile 
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e conosciuta, anche su base mensile, in modo da evitare, per quanto possibile, che nello 
stesso ufficio siano presenti più persone contemporaneamente in lavoro agile. 


e Larendicontazione della giornata lavorativa sia effettuata sul sistema di rilevazione presenze 
di cui è dotato l’ente, indicando nelle note il lavoro svolto, qualora non siano previsti altri 
sistemi di verifica, Sistema di valutazione delle performance del lavoratore agile. 


Le attività da realizzare e i risultati da raggiungere da parte del dipendente in lavoro agile sono da 
ricollegare sia agli obiettivi assegnati con il Piano Performance che, più in generale, alle funzioni 
ordinarie assegnate al Settore (processi), nell’ottica del miglioramento della produttività del lavoro. 
La corretta rappresentazione del lavoro per obiettivi rende necessario utilizzare un project 
management che consenta al dirigente di monitorare il lavoro svolto e predisporre eventuali 
interventi di valutazione per consentire il raggiungimento dei risultati nei tempi e nelle modalità 
previste. 

Nella sezione Obiettivi specifici della sezione performance del PIAO sono stabiliti, per tutti i 
lavoratori, le attività, i risultati attesi da raggiungere nel rispetto di tempi predefiniti, gli indicatori 
di misurazione dei risultati (tipo di indicatore, descrizione, valore target) attraverso i quali verificare 
il grado di raggiungimento degli obiettivi e dei processi assegnati, l'efficienza, l’efficacia e 
l’economicità che si intende valevole anche per i lavoratori agili. 

Per quanto riguarda la valutazione dei comportamenti, occorre apportare alcune modifiche 
all'attuale sistema di valutazione e monitoraggio delle performance, in considerazione della 
particolarità del lavoro svolto in modalità agile. 


In particolare, necessita valutare: 


RESPONSABILITÀ 


Posizione Organizzativa 


Dipendente 


revisione dei processi e dei modelli di lavoro 
dell'unità organizzativa (UO), anche in 
ordine alle modalità di erogazione dei 
servizi, in funzione di un approccio agile 
all’organizzazione 

definizione e comunicazione degli obiettivi 
di UO e degli obiettivi individuali ai 
dipendenti 

monitoraggio dello stato avanzamento delle 
attività di UO e del singolo dipendente 
feed-back al gruppo sull'andamento delle 
performance di gruppo e di UO 

feed-back frequenti ai dipendenti 
sull'andamento delle loro performance 
gestione equilibrata del gruppo ibrido non 
creando disparità tra lavoratori agili e non 
capacità di delega 


ecapacità di auto organizzare i 
tempi di lavoro 

e flessibilità nello svolgimento dei 
compiti assegnati e nelle modalità 
di rapportarsi ai colleghi 

e orientamento all'utenza 


epuntualità nel rispetto degli 
impegni presi 

erispetto delle regole/procedure 
previste 


e evasione delle e-mail al massimo 
entro n. x giornate lavorative 

e presenza on line in fasce orarie di 
contattabilità da concordare in 
funzione delle esigenze, variabili, 
dell'ufficio 

e disponibilità a condividere con una 
certa frequenza lo stato 
avanzamento di lavori relativi a 
obiettivi/task assegnati 

e disponibilità a condividere le 
informazioni necessarie con tutti i 
membri del gruppo 


COMUNICAZIONE 
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e attivazione e mantenimento dei contatti con 
i membri del gruppo 

e individuazione del canale comunicativo più 
efficace in funzione dello scopo (presenza, e- 
mail, telefono, video-meeting, ecc.) 

ecomunicazione efficace attraverso tutti i 
canali impiegati (frequenza, durata, 
considerazione delle preferenze altrui, ecc.) 

e attenzione all'efficacia della comunicazione 
(attenzione a che i messaggi siano compresi 


e comunicazione efficace 
attraverso tutti i canali 
impiegati (frequenza, grado di 
partecipazione, ecc.) 

ecomunicazione scritta non 
ambigua, concisa, corretta 

ecomunicazione orale chiara e 
comprensibile 

e ascolto attento dei colleghi 

e assenza di interruzioni 


correttamente, ricorso a domande aperte, a 
sintesi, ecc. ) 
e ascolto attento dei colleghi 


Le modalità di rendicontazione e di monitoraggio dei risultati potranno essere previste anche con la 
previsione di momenti di confronto tra la Posizione Organizzativa e il dipendente per l’esercizio del 
potere di controllo della prestazione lavorativa, la verifica e validazione da parte della Posizione 
Organizzativa dello stato di raggiungimento dei risultati rispetto ai valori target definitivi. 
Annualmente la Posizione Organizzativa, presso la cui Area sia attivo un accordo per il lavoro agile, 
produrrà un report di valutazione rispetto al lavoro agile che riguarderà la verifica del contributo 
apportato nell’ambito del generale processo di cambiamento organizzativo che investe l'Ente 
dell’introduzione del lavoro agile. 


Il ruolo della Posizione Organizzativa risulta infatti fondamentale per consentire il raggiungimento 
degli obiettivi di miglioramento della complessiva organizzazione, attraverso una maggiore 
autonomia e responsabilizzazione dei dipendenti, il ripensamento delle prestazioni lavorative in 
termini di spazi e orari, l'aumento della flessibilità ed elasticità. 


I requisiti tecnologici del lavoro agile 


Il Comune di Pontirolo Nuovo è dotato di un sistema informatico (“Supremo”) che consente a 
soggetti esterni l’accesso alla rete dell’Ente. | dispositivi hardware, gli applicativi software e le 
procedure adottate per gestire tali collegamenti, si basano su meccanismi in grado di garantire un 
elevato livello di sicurezza e controllo. 

Forti di questa esperienza, durante il periodo emergenziale, gli uffici del Comune sono stati capaci, 
in tempi molto rapidi, di organizzare e rendere operativo l’accesso agli applicativi dell'Ente ad un 
numero elevato di dipendenti collocati in lavoro agile. È stato inoltre constatato che il metodo più 
rapido — che allo stesso tempo garantisce la maggior produttività per i dipendenti - è quello di 
consentire l’accesso da remoto al proprio computer di lavoro collocato in sede. 

Per consentire l’organizzazione e la partecipazione alle video conferenze, già dall'anno 2020 sono 
state acquistate alcune licenze GoToMeeting. Questa modalità di comunicazione è largamente 
usata per gli incontri interni, per i rapporti con soggetti esterni e per l’organizzazione dei lavori di 
Giunta e Consiglio con la possibilità di trasmettere in diretta le sedute. 

Come sviluppi futuri da implementare a partire del 2023 si ipotizza la possibilità di incrementare le 
dotazioni hardware e software di cui dispone attualmente l’amministrazione. 

Giova precisare che l’Ente ha in corso un processo di migrazione in cloud dei dati, grazie ai 
finanziamenti PNRR (misura 1.2) ed è dotato di una rete internet, con un sistema di sicurezza, che 
consente la corretta gestione del sistema del Sistemi di Protocollo, Gestione Atti ecc. 
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L'Ente è dotato di sistemi di document collaboration (condivisione di documenti su server accessibili 


da remoto) 
Il Comune di Pontirolo Nuovo dispone dei seguenti strumenti tecnologici: 


— firewall che consente accessi in VPN alla rete dell’ente; 
— software e hardware per consentire la fruizione di videoconferenze; 
— possibilità di accedere alla posta elettronica da remoto; 


Vengono inoltre, individuati sviluppi riguardanti i seguenti strumenti: 


— Incremento delle dotazioni hardware e software per aggiornare periodicamente il sistema 
operativo comunale; 
— Implementazione di nuovi e innovativi software gestionali. 
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Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 


Definizione dell’elenco delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile nelle diverse funzioni, servizi e uffici, effettuata anche in 
riferimento al grado di digitalizzazione delle procedure in corso nei vari settori e processi, con rilevazione delle eventuali criticità incontrate e i modi 
con cui si intende superarle. 


Aree/ Settori 


Attività 


Grado 
digitalizzazione 


Criticità 


Risoluzione criticità e 
Modalità di SM 


Affari generali e 
Segreteria 


e Biblioteca 

e Cultura 

e Pubblica Istruzione, 
Sport e Tempo 
Libero 

e Servizi Sociali 

e Segreteria 


Aggiornamento sito istituzionale relativo all’ 
Area Affari Generali (amministrazione 
trasparente e news) 

Iter di predisposizione atti ( deliberazioni di 
C.C., G.C. e determinazioni) 

Gestione rilevazione presenze, assenze e 
relative giustifiche e statistiche 
Aggiornamento tabellone luminoso con 
notizie afferenti all'Area Affari Generali 
Adempimenti disposizioni L. 190/2012 
Aggiornamento anagrafe degli 
Amministratori 

Liquidazioni fatture 

Bollettazione servizi a domanda individuale 
Registrazione e archiviazione dei contratti 
pubblici 

Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

Formazione personale Area Affari Generali 


MEDIO 


Aumento del grado di 
digitalizzazione dei 
processi 


e Aumento del grado di 


digitalizzazione dei 
processi 


e 50% 
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Rilascio patrocini 

Gestione cedole librarie 

Rilascio attestazioni di pagamento dei servizi 
a domanda individuale per 730 

Verifica pagamenti e gestione solleciti 
Trasmissione dati inerenti gli amministratori 
locali (es. dati per le consultazioni elettorali 
di Il livello alla Provincia di Bergamo) 
Gestione SIUL COB 

Aggiornamento SIUSS 

Statistiche spese sociali 

Attivazione SAD e pasti a domicilio 


Economico-Finanziario 
Ragioneria 


Attività correlate all'elaborazione del Bilancio 
di previsione, relative variazioni, rendiconto 
di gestione, PEG, gestione attività tesoreria 
Coordinamento — dell'attività finanziaria 
dell'Ente 

Adempimenti e rendiconti 

Relazioni con l’organo di revisione 
economico-finanziaria 

Supporto alle attività di attinenza al proprio 
ufficio 

Istruttoria per l’adozione di atti di 
competenza del proprio ufficio 

Istruttoria di attività a bassa complessità 
legate ad acquisti attinenti al proprio ufficio 
Istruttoria per l’adozione di atti di 
competenza del proprio ufficio 

Istruttoria per l’adozione di atti di 
competenza del proprio ufficio 


BASSO 


Necessità 
consultare 
istruttori 
digitalizzati 


di 
atti 
non 


Aumento del grado di 


digitalizzazione 
processi 


30% 


dei 
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Personale (parte 
economica) 


Gestione di alcuni aspetti legati alla parte 
economica del personale 

Adempimenti contributivi, assicurativi e 
fiscali. 

Programmazione del fabbisogno 

Relazioni sindacali 

Predisposizione atti legati al pagamento e 
incasso Formazione. 

fatture 


BASSO 


Necessità di 
consultare atti 
istruttori non 
digitalizzati 


e Aumento del grado di 
digitalizzazione dei 
processi 


e 30% 


Tributi 


Gestione attività legate alla TARI, IMU, 
Canone unico 

Coordinamento delle gestioni tributarie 
esternalizzate 

Rapporti con l’Erario. 

Attività di accertamento e verifica dei tributi 
di diretta pertinenza 

Rimborsi e compensazioni 

Evasione richieste pervenute da parte degli 
utenti 


BASSO 


Attività di sportello 


e Aumento del grado di 
digitalizzazione dei 
processi 


e 30% 


Area tecnica 
e Ecologia e 
Tutela Ambiente 
e Lavori Pubblici 


e Urbanistica e 
Edilizia Privata 


Verifica e predisposizione di liquidazione 
fatture 

Istruttoria delle istanze per rilascio titoli 
abilitativi e vari atti 

Predisposizione proposte di Giunta e 
Consiglio 

Predisposizione determine per affidamento e 
impegno di spesa lavori 


ALTO 


e definizione di un 
piano di lavoro 


e 70% 


Polizia locale e 

Commercio 

e Polizia Locale 

e Protocollo - Messi 
Notificatori 


Predisposizione ordinanze. 

Predisposizione determine. 

Predisposizione e gestione di cartelle 
esattoriali e ruoli. 
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e Servizi Cimiteriali e Rilevazione degli incidenti. Scorte per la Non è possibile lo Smart 
sicurezza della circolazione. BASSA Previste attività da gestire in Working full time 

e Prevenzione e accertamento delle violazioni presenza 
delle norme sulla circolazione stradale. 

e Gestione dei veicoli rimossi 

e Attività di PS 

e Attività di PG. 

e Polizia amministrativa per la vigilanza, 
prevenzione, accertamento e repressione 
degli illeciti amministrativi 

e Rilevazione danni al patrimonio e in 
particolare al demanio stradale 

e Regolazione e controllo del traffico 

e Pattugliamenti delle strade 

e Rilevazione degli incidenti 

e Coordinamento e attività di collaborazione e 
supporto gruppi protezione civile 


Servizi Demografici e  Iscrizione/cancellazione anagrafiche. 
e Anagrafe e CILE, [Carta d'Identità Elettronica), P SRO sa e definizione di un piano di 
e A..RE. (Anagrafe Italiana Residenti ALTA Previste attività da gestire in Buaié 
all'Estero). presenza 
e  Revisionie statistiche anagrafiche e di stato 
civile e 70% 


e Trascrizioni atti di stato civile 
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Piano Formativo Lavoro Agile 


Piano formativo per i dirigenti finalizzato a dotarli di nuove competenze digitali, nonché delle 


competenze necessarie per una diversa organizzazione del lavoro e per modalità di coordinamento 
indispensabili ad una gestione efficiente del lavoro agile. 


Tematica Target Previsione 
Obblighi e responsabilità del datore di lavoro Posizioni Entro il periodo di 
pubblico in materia di smart working Organizzative riferimento del Piano 
Produttività e valutazione delle performancesin | Posizioni Entro il periodo di 
smart working Organizzative riferimento del Piano 


modelli organizzativi in smart wo 


Revisione dei processi interni e sviluppo di nuovi | Posizioni 
rking Organizzative riferimento del Piano 


Entro il periodo di 


Piano formativo per i dipendenti che comprenda l'aggiornamento delle competenze digitali e 


nuove soft skills per l’auto-organizzazione del lavoro, per la cooperazione a distanza tra colleghi e 


per le interazioni a distanza anche 


con l’utenza. 


Tematica Target Previsione 
I nuovi strumenti di lavoro a distanza, privacy e cyber Dipendenti | Entro il periodo di 
security riferimento del Piano 
Lo sviluppo delle soft skills per l’autorganizzazione del Dipendenti | Entro il periodo di 
lavoro, la cooperazione e l'interazione a distanza. riferimento del Piano 


ROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI NELL'ARCO DEL 


PROSSIMO TRIENNIO 


Nel corso del prossimo triennio ci si propone i seguenti obiettivi: 


PERSONALE E PRESTAZIONE 


(per le caratteristiche oggettive della prestazione e/o delle 


dotazioni informatiche in essere) 


2023 | 2024 | 2025 
N. dipendenti con lavoro da remoto parziale 2 3 4 
N. dipendenti con lavoro da remoto integrale 0 0 0 
N. dipendenti che non possono svolgere lavoro da remoto 3 3 3 
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SOTTOSEZIONE 3.3. PIANO AZIONE POSITIVE PER LA PARITÀ DI GENERE 


Riferimenti normativi 


La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel 
Lavoro” (ora abrogata dal D.lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in 
cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore 
delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l'Europa 
occidentale. 


Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono 
misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 


Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale 
della Legge sopra richiamata è stato caratterizzato in particolare da: 


e  l’istituzione di osservatori sull'andamento dell'occupazione femminile; 


e l'obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell'occupazione 
femminile; 


e il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 


e  l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni 
regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull'attuazione della normativa sulla parità uomo 
donna. 


Inoltre, la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello 
svolgere una attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 


Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1,g lettera c), 
7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non 
economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'art. 42 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto 
e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il 
Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per 
le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di 
parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, 
nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione 
di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 


Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), 
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 
sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi.... Omissis.... | Piani di cui al presente articolo 
hanno durata triennale (...)”. 


L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della 
performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi 
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anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 


Nel settore pubblico il legislatore ha scelto di adottare il modello obbligatorio. Le Pubbliche 
Amministrazioni, e pertanto anche i Comuni, devono, quindi, redigere, ai sensi dell'art. 48 del 
Decreto legislativo n. 198 del 2006, un piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle 
pari opportunità. 

II Comune di Pontirolo Nuovo, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato 
all'attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al 
perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di 
lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con 
il personale dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto. 


Il presente Piano contiene un'analisi dei dati del personale e le azioni positive da intraprendere. 


3.3.1. Struttura del Piano 


Il presente Piano si sviluppa in tre parti: 
— Analisi dati personale in servizio 
— Finalità del piano e azioni positive e correlate azioni positive. 


a) Analisi dati del Personale in servizio 


Distribuzione per genere del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato al 31.12.2022: 


N. DIPENDENTI N. DONNE N. UOMINI 
16 12 4 
PERCENTUALI 75.00% 25% 


Distribuzione per genere del personale dipendente in servizio suddivisi per Aree/Settori: 


AREA/SETTORE UOMINI DONNE TOTALE 
Area/Settore Affari Generali 0 4 4 
Area Settore/Area Demografico 0 2 2 
Area/Settore Finanziario 0 3 3 
Area/Settore Tecnico 3 1 4 
Area/Settore Polizia Municipale 1 2 3 
TOTALE 4 12 16 


Distribuzione del personale per genere nei livelli di inquadramento: 
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CATEGORIA UOMINI DONNE 
A 0 0 
B 1 1 
C 2 6 
D 1 5 
TOTALE 4 12 


Distribuzione del personale per genere, livelli di inquadramento e orario di lavoro: 


CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 1 4 5 
Posti di ruolo a part-time 0 1 1 
CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 2 5 7 
Posti di ruolo a part-time 0 1 1 
CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 1 1 2 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
CATEGORIA A UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
TOTALE 4 12 16 


Distribuzione per genere del personale responsabile delle Aree: 


AREA/SETTORE UOMINI | DONNE | TOTALE 
Affari Generali e Segreteria 0 1 1 
Economico-Finanziario 0 1 1 
Tecnico 0 1 1 
Servizi Demografici 0 1 1 


( assegnata al Segretario comunale che è donna) 
Polizia Locale e Commercio 0 0 0 
(il comandante è in convenzione con il Comune 
di Fara Gera d’Adda per n. 8 ore settimanali) 

TOTALE 0 4 4 


b) Finalità del piano e azioni positive e correlate azioni positive 

Il presente Piano di Azioni Positive si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, 
dall'altro, vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari 
opportunità, avuto riguardo della propria realtà di riferimento e delle dimensioni dell’Ente. In 
particolare, si prevedono le seguenti FINALITA’ E LE CORRELATE AZIONI POSITIVE: 
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1) Benessere organizzativo 

FINALITÀ |l benessere organizzativo rappresenta la sintesi di una molteplicità di fattori che 
agiscono su diversa scala. La sua percezione dipende dalle generali politiche dell'Ente in materia 
di personale ma anche dalle decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente dai responsabili 
delle singole strutture, in termini di modelli organizzativi, contenuti del lavoro, condivisione di 
decisioni ed obiettivi. 

AZIONE: 

— Favorire lo svolgimento del lavoro agile nel solco delle indicazioni previste dalla legge, nel 
vigente CCNL e racchiuse nell'apposita sezione del Piao. Questo strumento deve 
necessariamente essere visto, come leva di una politica di conciliazione, funzionale per 
favorire una maggior autonomia e responsabilità del personale, favorendo un 
orientamento ai risultati, creando fiducia tra il datore di lavoro e collaboratori e, quindi, 
facilitare un cambiamento culturale verso organizzazioni più “sostenibili”. Questo ente, si 
è dotato di un apposito regolamento sul lavoro agile!*, che potrà essere eventualmente 
aggiornato in seguito all'adozione del Piao. 

— Si valuterà la possibilità di eseguire un’indagine sull’utilizzo dello smart working e sulle 
problematiche riscontrate, anche al fine di migliorare tale modalità di lavoro nel suo 
futuro uso ordinario. 

— Potenziare le piatteforme tecnologiche e, tenendo conto anche delle differenze di genere 
e di età, in un’ottica inclusiva, favorire la futura estensione ordinaria massima del lavoro 
agile. 

— Allargare ed estendere la possibilità di una più ampia flessibilità di orario di lavoro per 
favorire esigenze familiari su richiesta del dipendente. 


2) Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 
FINALITA’ L’Ente si impegna a realizzare ogni azione necessaria ad evitare che si verifichino sul 
posto di lavoro situazioni conflittuali determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di 
mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta, atti 
vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore sotto forma di discriminazioni. 
AZIONE 
— Promuovere una comunicazione sempre più attenta alle modalità di rappresentazione dei 
generi; più nel concreto, individuare modalità di linguaggio idonee ad evitare 
discriminazioni nelle comunicazioni (ad es. fornire linee di indirizzo, mediante circolari e 
diffusione di apposita modulistica, per la stesura dei documenti) 
— Promuovere incontri periodici mediante i quali monitorare il clima lavorativo, 
incentivando il personale a fornire spunti di riflessione sul tema; 
— lIstituire una cassetta attraverso la quale potere effettuare segnalazioni di eventuali 
discriminazioni, nella garanzia della tutela dell’anonimato; 
— Svolgere attività di informazione tra i dipendenti sulle competenze della Consigliera di 
Parità. 


11 Approvato con delibera di Giunta comunale n.10 del 07.02.2022 
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3) Sensibilizzazione sul tema da parte del Comune inteso come soggetto che eroga servizi 
FINALITA’ Oltre che come decisore pubblico, il Comune, in qualità di soggetto che eroga servizi 
alla collettività, potrebbe realizzare una serie di buone pratiche volte alla sensibilizzazione sul 
tema della parità di genere. 

AZIONE 

— Organizzazione o promozione di eventi, incontri formativi, attività di commemorazione e 
momenti di riflessione, in occasione di ricorrenze o giornate significative come la giornata 
internazionale della donna (8 marzo) o la giornata internazionale contro la violenza di 
genere (25 novembre); 

— Quale testimonianza significativa di ogni forma di discriminazione, appare rilevante anche 
la concessione del patrocinio, a titolo gratuito, per eventi organizzati in tema da soggetti 
terzi; 

— Gestire l'utenza a rischio di discriminazione, ad esempio, quanto all’utilizzo di un 
linguaggio non sessista e non misogino, stigmatizzando eventuali casi di discriminazioni 
mediante la promozione di dibattiti interni e l'attivazione delle sanzioni disciplinari nei 
confronti dei responsabili. 


4) Iniziative di promozione, sensibilizzazione e diffusione della cultura della pari opportunità, 
valorizzazione delle differenze e sulla conciliazione vita lavoro previste per l’anno in corso 
e successivi 
FINALITA’ Favorire la formazione e l'aggiornamento del personale, quale strumento necessario 
per lo sviluppo della cultura di genere, anche attraverso la promozione di stili di comportamento 
rispettosi del principio di parità di trattamento e la diffusione della conoscenza della normativa 
in materia di pari opportunità, congedi parentali, tematiche della parità ditrattamento, contrasto 
alla violenza contro le donne, congedi parentali, ecc. 
AZIONI: 
— Favorire l'attivazione di percorsi di aggiornamento; 
— Garantire la mappatura delle competenze formative e professionali del personale, 
attraverso l'aggiornamento dei fascicoli formativi e professionali dei dipendenti; 


5) Sviluppo carriera e professionalità 

FINALITÀ: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 
maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni economiche 

AZIONI: 

— Convalidare un sistema premiante in modo che possa rispondere sempre più a logiche 
meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva 
degli incentivi economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza 
discriminazioni di genere; 
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— Prevedere l'eventuale revisione del sistema di misurazione e valutazione della 
performance*; 


— Valutare la possibilità di somministrare un questionario atto a rilevare le necessità 
formative del personale ; 
— Prevedere l'adozione di un regolamento per il diritto allo studio ( 1500re). 


SOTTOSEZIONE 3.4 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 


Riferimenti normativi 


l’art. 6 del D.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. n. 75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il Piano triennale dei fabbisogni di personale( PTBP), da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa. Il PTBP è stato 
riassorbito nel PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione, introdotto dall’articolo 6 del 
Legge n. 80/2021, convertito in legge 113/2021). Mentre l’articolo 1, comma 1, lett. a) del D.p.r. 
n. 81/2022 ha soppresso gli adempimenti correlati al PTFP. Infine con l'articolo 4, comma 1, lett. 
c) del Decreto ministeriale n. 132/2022 sono stati definiti gli Schemi attuativi del PIAO; 
L'articolo 33, comma 2, del D. legge. 34/2019 “Decreto crescita, convertito in legge 58/2019 
determinala capacità assunzione dei comuni, e precisamente dispone “A decorrere dalla data 
individuata dal decreto di cui al presente comma, anche perle finalità di cui al comma 1, i comuni 
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 
soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai 
primi tre titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista 
l'assunzione, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione”; 

II DPCM 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità assunzionali 
di personale a tempo indeterminato dei comuni” che detta indicazioni cogenti in materia di 
determinazione della capacità assunzionale, in stretta correlazione con la concreta sostenibilità 
finanziaria, da applicarsi con decorrenza 20 aprile 2020; emanato in attuazione delle disposizioni 
di cui all'art. 33, comma 2, del D. legge. 34/2019 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, al fine di individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del 
rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione, nonché' ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di 
personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori 
soglia; 


12 Implicherà l'eventuale attivazione di un tavolo di confronto con le 00.SS, tenuto conto di quanto previsto del nuovo 
CCNL 2019-2022 del 16.11.2022 
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L'articolo 1, comma 557 della legge 296/2006 definisce i principi ed i vincoli in materia di 
contenimento di spesa del personale da parte dei comuni, definendo il tetto di spesa di 
personale in valore assoluto; 

linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 
Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

l’art. 33 del D.lgs. 165/2001 nel testo da ultimo sostituito dall'art. 16 della Legge 183/2011, ed 
in particolare i commi 1 e 2 che testualmente recitano: 

o “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino 
comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 
finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'art. 6, comma 1, terzo e 
quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 
dandone immediata comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

o “2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al 
comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 
qualunque tipologia di contrato pena la nullità degli atti posti in essere”; 


Richiamati inoltre: 


La Legge 19 giugno 2019, n. 56 recante "Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”, e, nello specifico, l’art. 3, comma 8, nel 
testo modificato dall'art. 1, comma 14-ter, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, che testualmente recita 
“Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024, le procedure 
concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza 
il previo svolgimento delle procedure previste dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo 
n. 165 del 2001.” 

L’art. 3, comma 5-septies, del D.L. n. 90/2014, convertito in legge n. 114/2014, “i vincitori dei 
concorsi banditi dalle regioni e dagli enti locali, anche se sprovvisti di articolazione territoriale, 
sono tenuti a permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque 
anni. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.” 


3.4.1 Personale in servizio al 31.12.2022 


In sostituzione del tradizionale concetto di dotazione organica si inserisce una nuova visione che, 
partendo dalle risorse umane effettivamente in servizio, individua la “dotazione” di spesa potenziale 
massima dettata dai vincoli assunzionali e dai limiti normativi, che si sostanziano, per quanto attiene 
il limite di spesa, nella media della spesa di personale relativa al triennio 2011-2013 ai sensi dell'art. 
1 comma 557 e seguenti della legge 296/2006 e, per quanto attiene le facoltà assunzionali in 
relazione alle effettive esigenze di professionalità necessarie all’organizzazione, nella sostenibilità 
finanziaria della spesa di personale. 


DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: TOTALE: n. 16 unità di personale 


di cui: 

n.16 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 

n. 14 a tempo pieno 
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n. 2 a tempo parziale (66,67% - 83,34%) 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO! 


n. 6 cat. D 

così articolate: 

n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Contabile 

n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Tecnico 

.1 con profilo di Istruttore Direttivo Amministrativo 

. 1 con profilo di Istruttore Tributi 

. 1 con profilo di Istruttore Amministrativo Tecnico 

.1 con profilo di Istruttore Direttivo Assistente Sociale 
. 8 cat. C 

così articolate: 

n. 1 con profilo di Istruttore Amministrativo Contabile 

n. 1 con profilo di Istruttore Tecnico 

. 1 con profilo di Istruttore Amministrativo Biblioteca 

. 1 con profilo di Agente di Polizia Municipale 

. 2 con profilo di Istruttore Amministrativo 

. 2 con profilo di Istruttore Amministrativo Demografici 
.2 cat.B 

così articolate: 

n.1 con profilo di Operaio Idraulico 

n. 1 Collaboratore Professionale - Messo 


> D DD DD ID 


> D DD DD ID 


3.4.2 Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 


a) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall'articolo 33, comma 2, del D.I. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il 
calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 
2020 e 2021 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 
2021 per la spesa di personale: 


2019 2020 2021 MEDIA 
FIIRATEGQRBCNI 3.087.747,78| 3.751.816,89 | 3.368.258,56 3.368.258,56 
FCDE STANZIATO A 
BILANCIO 2021 74.000,00 
ENTRATE NETTE 3.294.258,56 


13 In esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore dal 1 aprile 2023 in seguito alla sottoscrizione del 
nuovo CCNL 2019/2021, la classificazione del personale sarà articolato in quattro aree che corrispondono a quattro 
differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, rispettivamente: 

Area degli Operatori (attuale Cat. A); 

Area degli Operatori esperti (attuale Cat. B e B3); 

Area degli Istruttori (attuale Cat. C); 

Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (attuale Cat. D). 
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Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 19,94% - ottenuto dal 
rapporto tra spesa personale (macroaggregato 101) da consuntivo 2021, pari a € 656.909,58 
/3.294.258,56; 

Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 
decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27.20 % e quella prevista in Tabella 3 è pari 
al 31.20%; 

Il comune si colloca pertanto tra i comuni con % inferiore al valore soglia (ente virtuoso), 
disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella 
ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei 
fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento all’annualità 2023, di Euro 166.193,19, con 
individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 
239.128,75; 

Ricorre però l’applicazione dell'ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di 
personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto 
attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di 
Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di spesa parti a Euro 781.723,52 (determinata 
assommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di Euro 615.530,33 un incremento, pari al 
27 %, per Euro 166.193,19, come meglio descritto nella seguente tabella: 


Descrizione Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Spesa personale Rendiconto 2018 615.530,33 615.530,33 615.530,33 
% maggior spesa 27% 28% 28% 
Importo maggiore spesa per nuove assunzioni | 166.193,19 172.348,49 172.348,49 
Totale spesa massima 781.723,52 787.878,82 787.878,82 
Media entrate 2018/2021 nette 3.294.258,56 |3.294.258,56 |3.294.258,56 
% rapporto sp. Personale/entrate correnti 23,79% 23,92% 23,92% 
Garanzia rispetto valore soglia DPCM |SI SI SI 
17/03/2020: 27,20% 


Il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020 che, alla luce dell'art. 
5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, 
potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 
summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale 
dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi 
individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 
Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato, denominato: Sezione 3.4 — Fabbisogno 
personale), la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2023, 
ammonta pertanto conclusivamente a Euro Euro 166.193,19, portando a individuare la soglia 
di riferimento per la spesa di personale per l’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata 
Tabella 2 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 781.723,52; 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, 
dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale 
previsionale dell’anno 2023, entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto 
approvato e degli spazi assunzionali concessi dal D.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei 
seguenti valori: 
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SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 615.530,33 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. Euro 
166.193,19 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 781.723,52 => SPESA DI PERSONALE 
PREVISIONALE 2023 Euro 775.735,21!4. 


e Tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 
rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica, secondo quanto 
evidenziato nella tabella sottostante: 


14 Spesa personale previsionale 2023, determinato secondo la nozione del d.m. 17/03/2020, tenuto conto delle scelte 
assunzionali previste nella presente programmazione dei fabbisogni, sia a tempo indeterminato che mediante forme 
di lavoro flessibile. 

151 “valori soglia” della Tabella 2, sono attualmente fissati solo fino al 2024, e potrebbero essere aggiornati 
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Previsioni 2021 2022 2023 2024 2025 
Rendiconto Assestato | Previsione Previsione Previsione 

Spesa per il personale |727.418,22 |759.366,29 [751.282,93 |726.057,85  |726.057,85 
dipendente (intervento 
01) 
LR.A.P. 48.238,54 52.886,75 48.632,50 |48.122,50  |48.122,50 
Spese per il personale in £ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
comando 
Incarichi professionali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
art. 110 c. 1-2 TUEL 
Tico ni altri 36.423,27 26.831,32 35.100,00 |39.000,00 39.000,00 
OomUuni 
TOTALE GLOBALE SPESA (812.630,03 839.084,36 [835.015,43 |813.180,35  |813.180,35 
PERSONALE 

Deduzioni 
ae] e rimborsi altri (0,00 0,00 17.197.91  |7.597.91 7.597.91 
enti 
Incentivi di 10.000,00 
progettazione 
Rogito 8.876,50 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
Rinnovi contrattuali 26.261,43 27.963,76 B1.082.31 |31.082.31 |31.082.31 
pregressi 
FPV entrata 176.097,73 70.916,58 |0,00 0,00 
Totale deduzioni spesa |111.235,66 |98.880,34 [59.280,22 39.680,22 |39.680,22 
personale 
TOTALE NETTO SPESA {701.394,37 |739.204,02 /775.735,21 725.377,63 725.377,63 
PERSONALE 
SPESE TRIENNIO (777.629,22 777.629,22 (777.629,22 |777.629,22 777.629,22 
2011/2013 
RISPETTO LIMITE SI SI SI SI SI 


Dato atto che: 


e La programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 
disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

e maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 
conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni 
esclusivamente a tempo indeterminato. 


b) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, 
anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a 
valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo come segue: 


Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 777.629,22 
spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro 775.735,21 


c) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
Dato atto, inoltre, eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie 
per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale saranno fatte nel 
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rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 
122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di 
lavoro flessibile pari ad Euro 9.402,48. 


d) verifica dell'assenza di eccedenze di personale 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come si evidenzia dalle dichiarazioni effettuate dai 
Responsabili di settore, conservate agli atti, non risultano situazioni di eccedenza o di soprannumero 


e) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
Atteso che: 

e Aisensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, 
l'ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, ed ha 
inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 
termine previsto per l'approvazione; 

e L’Entealla data odierna ottempera all'obbligo di certificazione dei crediti di cui all'art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
integrazione dell'art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 
28/1/2009, n. 2; 

e L'Ente non sitrova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 
sulle assunzioni di personale; 

e  Siattesta che il Comune di Pontirolo Nuovo non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all'assunzione di personale. 


3.4.3 Previsione delle cessazioni 2023-2025 


È stata condotta un'analisi volta a fornire una previsione delle cessazioni per il triennio 2023-2025 
e tenuto conto della normativa vigente in materia, nella quale è compreso tra l’altro il Decreto- 
legge n. 197/2022 che introduce la “quota 103” per la pensione anticipata, dei dati anagrafici e 
domande di dimissioni già acquisite, emerge quanto segue: 


CATEGORIA | PROFILO CESSAZIONI 

D Nessuna cessazione prevista 

C Agente di Polizia Cessato il 04.12.2022 
Municipale 

B-B3 Operaio Idraulico Cessazione per pensionamento-ultimo giorno lavoro 

28.02.2023 

Collaboratore Cessazione per pensionamento-ultimo giorno lavoro 
Professionale 31.05.2023 

Per gli anni 2024 e 2025: nessuna cessazione prevista 


3.4.5 Rilevazione dei fabbisogni: Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / 
Strategia di copertura del fabbisogno 


Considerato: 
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e che il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, viene quindi concepito, non come un 
documento statico, ma come un documento che, in corso di attuazione, di volta in volta potrà 
essere variato, al momento, in funzione della più efficiente combinazione possibile tra 
fabbisogni di organico, reale dinamica pensionistica nel Comune, capacità finanziarie assuntive 
normativamente previste; 

e quanto emerge dalla sezione “Previsione delle cessazioni 2023-2025”, tenuto conto di quanto 
stabilito nella sezione strategica del DUP; nella sottosezione “Valore pubblico”; nella 
sottosezione “Performance”. Ricordando che, le pubbliche amministrazioni devono ispirare il 
proprio operato a principi che mirino al raggiungimento di obiettivi di efficienza, efficacia ed 
economicità; alla luce delle disposizioni di legge che contemplano le diverse strategie che le 
amministrazioni possono attuare per soddisfare le esigenze connesse al proprio fabbisogno 
ordinario; 

e l’organizzazione dell'Ente, con particolare riferimento all’individuazione dei ruoli e dei 
conseguenti livelli tecnici di riferimento, unita ad una razionale ed efficace allocazione delle 
risorse umane, rappresentano leve fondamentali per poter realizzare concretamente le politiche 
dell’Amministrazione e che, pertanto, non si può prescindere da un costante e opportuno 
adeguamento degli assetti organizzativi al fine di orientarli fortemente agli obiettivi da 
conseguire; 

e il processo di riorganizzazione dell'Ente, finalizzato, nel breve periodo, a fornire risposte alle 
esigenze di complessiva efficienza delle strutture comunali ed efficacia dell’azione 
amministrativa, assume il significato di un vero e proprio investimento organizzativo di lungo 
periodo, funzionale alla prospettiva di creare un sistema di sviluppo organizzativo virtuoso che 
conduce progressivamente ad un miglioramento nell'erogazione dei servizi alla comunità e al 
territorio; 

e la ri-definizione delle politiche riguardanti il personale rappresenta una delle strategie che 
questa Amministrazione intende attuare come leva per potenziare e ottimizzare la propria la 
capacità di produrre valore pubblico; 


Tenuto conto di quanto narrato fin ora, si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento 
delle necessità dotazionali dell’ente: 


Nell'anno 2023: 

a) Si prevede di acquisire in organico il secondo Agente di Polizia Municipale- Cat. C, cessato in 
seguito a mobilità volontaria, sensi dell'art. 30 del D.lgs. 165/2001, con decorrenza 05.12.2022; 
già previsto in organico dai precedenti Piani triennali del fabbisogno e per il quale la correlata 
spesa è stata già prevista nel bilancio 2023-2025; 

b) si prevede la cessazione per quiescenza, con decorrenza 01.03.2023, di n. 1 un dipendente cat. 
B -operaio; 

c) si prevede la cessazione per quiescenza, con decorrenza 01.06.2023, di n. 1 un dipendente cat. 
B3 — messo comunale; 


Tenuto conto delle dinamiche appena descritte, è quindi intenzione dell’Amministrazione 
procedere con come di seguito meglio specificato: 


16 Come previsto dal nuovo CCNL 2019-2021, dal 1° aprile 2023, questa figura sarà inquadrata nell’unica categoria 
dell’Area degli operatori esperi 
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CATEGORIA 


PROFILO 


STRATEGIA COPERTURA DEL FABBISOGNO 


SPESA 
PREVISTA 


Agente di 
Polizia 
Municipale 


Attraverso esperimento di mobilità obbligatoria 
ex art. 34-bis ed eventualmente volontaria ex art 
30 D.lgs. 165/2001 e s.m.i. , fatta salva la 
possibilità, laddove esistenti, di attingere da 
graduatorie vigenti di altri enti, previo accordo con 
gli stessi. In subordine, in caso di esito negativo, 
mediante indizione di concorso pubblico. 


€ 
37.550,00 


Operaio 


Sostituzione del dipendente dopo il 28.02.2023 

con una figura della medesima categoria, visti i 

tempi ristretti, attraverso le seguenti modalità e 

ordine: 

1. esperimento di mobilità obbligatoria ex art. 
34-bis del D.lgs. 165/2001 ed eventualmente 
volontaria ex art 30 D.lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

2. attingendo da graduatorie vigenti di altri enti, 
previo accordo con gli stessi; 

3. attingendo dall'Ufficio di collocamento; 

4. in subordine, in caso di esito negativo 
indizione di concorso (previo affidamento 
temporaneo di alcuni servizi alla Cooperativa 
che attualmente offre supporto in assenza 
dell’operaio) 


€ 
28.270,00 


Istruttore!’ ( 
part-time al 
50%) 


Amministrativo 


In previsione della cessazione del dipendente al 
31.05.2023!8, tenuto conto che questa 
Amministrazione intende dotarsi di una figura 
professionale qualificata, con competenze che 
siano in linea con gli obiettivi che si è posto e al 
contempo contribuisca a sfruttare a pieno le 
opportunità che offre il PNRR!?, A tale proposito si 
procede per gradi: 

1. attuazione di un piano di riorganizzazione del 
lavoro/attività dei vari servizi, da adottare con 
atto separato; 

2. inseguito a tale riorganizzazione, si procederà 
con assunzione del nuovo dipendente 
attraverso: 

a. esperimento di mobilità 
obbligatoria ex art. 34-bis del D.lgs. 
165/2001 ed eventualmente 
volontaria ex art 30 D.lgs. 165/2001 
es.m.i.; 


€ 
18.850,00 


17 Ex cat. C 


18 Attuale cat. B- messo comunale e successivamente inquadrato nell'Area degli Operatori esperti 


19 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
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b. attingendo da graduatorie vigenti 
di altri enti, previo accordo con gli 


stessi; 
c. in caso di esito negativo, indizione 
di concorso. 
Spesa complessiva annua 84.620,00 


Prospettive di medio lungo periodo: 

È volontà dell’amministrazione valutare eventuali prospettive di sviluppo nel potenziamento dei 

servizi diretti alla comunità, si riserva di valutare in futuro le seguenti ipotesi; 

a) Incrementare le ore di lavoro al nuovo dipendente part-time, in seguito ad una valutazione 
del reale fabbisogno degli uffici/servizi; 

a) Incrementare l'organico con un secondo operaio (part-time al 50%), in seguito ad una attività 
ricognitoria dei contratti in essere con gli operatori che forniscono i servizi di manutenzione 
del verde e del cimitero. 


IPOTESI DI NUOVA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2023: TOTALE: n. 17 unità 
di personale 


di cui: 

n.17 a tempo indeterminato 

n. 0 a tempo determinato 

n. 14 a tempo pieno 

n.3 a tempo parziale ( uno al 50% e due al 83,34%) 


SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO?0 
così articolate: 


n. 3 dipendenti appartenenti all'Area dell’Elevata Qualificazione 
n. 3 dipendenti appartenenti all’Area dei Funzionari ( di cui uno al 83.34%) 
n. 10 dipendenti appartenenti all’Area degli Istruttori ( di cui uno al 50% e uno al 83.34% 


n. 1 dipendente appartenenti all’Area degli Operatori esperti 


Dato atto che la spesa prevista per l'attuazione del presente piano assunzionale, tiene conto dei 
seguenti aspetti: 


20 In esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore dal 1 aprile 2023 in seguito alla sottoscrizione del 
nuovo CCNL 2019/2021, la classificazione del personale sarà articolato in quattro aree che corrispondono a quattro 
differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, rispettivamente: 

Area degli Operatori (attuale Cat. A); 

Area degli Operatori esperti (attuale Cat. B e B3); 

Area degli Istruttori (attuale Cat. C); 

Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (attuale Cat. D). 
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a) l'introduzione della nuova normativa in tema di PIAO ha comportato la necessità di integrare il 
DUP 2023-202521 di un allegato denominato “Indirizzi per il fabbisogno del personale e la 
relativa spesa previsionale 2023-2025”, contenente tra gli altri aspetti, la definizione della 
capacità assunzionale, il rispetto del limite della spesa e della e la congruità di questa con gli 
equilibri pluriennale di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.I. 34/2019 convertito in legge 
58/2019; 

b) Nell’adozione del Bilancio 2023-2025°?, tenuto conto degli indirizzi contenuti nel DUP, è stata 
prevista la spesa necessaria per attuare il presente piano assunzionale; 

c) Entrambi documenti sono stati correlati del relativo parere dell'Organo di revisione?3. 


Certificazioni del revisore dei conti 


Tenuto conto di quanto descritto nei punti precedenti, si ritiene congrua la scelta di NON acquisire 
nuovamente il parere dell'Organo di revisione. 


SOTTOSEZIONE 3.5. PIANO DELLA FORMAZIONE 


La formazione dei dipendenti costituisce un pilastro di qualsiasi strategia incentrata sulla crescita 
continua delle competenze, consentendo di maturare nuove competenze sempre più aderenti alle 
nuove sfide della Pubblica Amministrazione e al contempo, consente al personale di ampliare le 
proprie capacità professionali, consentendo di offrire il proprio nell'affrontare le sfide 
contemporanee che la pubblica amministrazione è chiamata ad affrontare. 


Intesa in questo senso, la valenza della formazione è duplice; rafforza le competenze individuali dei 
singoli, in linea con gli standard europei e internazionali, e potenzia strutturalmente la capacità 
amministrativa, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a cittadini e imprese. 


Affinché il processo di pianificazione degli interventi formativi possa concretamente raggiungere gli 
obiettivi sopra richiamati, a prescindere dagli adempimenti previsti anche dai contratti nazionali, 
occorre programmare gli interventi formativi secondo logiche strutturali, ossia con una temporalità 
di medio e lungo periodo all’interno di percorsi definiti ed improntati al miglioramento continuo 
delle conoscenze e delle competenze, nonché disporre delle risorse finanziare adeguate al 
fabbisogno. 


Sulla base di queste premesse, a livello operativo, la formazione del personale comunale si avvale 
di interventi di formazione specialistica calibrati sulle esigenze specifiche degli Uffici, volti ad 
accrescere il bagaglio di conoscenze necessario a migliorare concretamente l'azione amministrativa 
in contesti resi sempre più dinamici dagli interventi del legislatore, oltre che da eventuali mutamenti 
nei contesti organizzativi. 


Nella consapevolezza del valore della formazione rivolta al personale dipendente, tenuto in 
considerazione le caratteristiche dimensionali dell’Ente, si ritiene una scelta strategica dotare il 
Comune di Pontirolo Nuovo di un Piano della Formazione, che consenta ai dipendenti di fruire della 


21 Adottato con delibera di Consiglio comunale n. 62 del 23.12.2022 
22 Adottato con delibera di Consiglio comunale n. 63 del 23.12.2022 
23 DUP: verbale n. 25 - prot. n. 12521 del 15.12.2022; verbale n. 26 - prot. n. 12522 del 15.12.2022 
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partecipazione a corsi obbligatori ex lege, ivi inclusi quelli in materia di anticorruzione trasparenza 
e sicurezza nei luoghi di lavoro, corsi a catalogo (cd corsi spot), corsi gratuiti, corsi relativi al 
conseguimento di specifiche qualifiche professionali, corsi realizzati in abbonamento ( ad esempio 
“Anusca” per il personale dei servizi demografici, “Progetto Omnia” per il personale della ragioneria, 
PA Web/ iscrizione Upel pe tutti i dipendenti), in adesione alle esigenze formative di volta in volta 
rappresentare dal personale dipendente. 


Attingendo agli strumenti di cui è già dotato l’ Ente e quelli che verranno eventualmente acquisiti, 
si ritiene necessario schematizzare le tematiche e gli obiettivi su cui focalizzare l’attività di ricerca 
delle attività formative da somministrare ai dipendenti: 


Aree tematiche obiettivi 
Riforma Pubblica Amministrazione e — Piano Nazionale Anticorruzione 2023 (Tutto il 
semplificazione Amministrativa Personale) 


— La Responsabilità Disciplinare (Personale) 
— Del. 177/2020 A.N.AC. Linee guida codici di 
comportamento P.A (Tutto il Personale) 


Trasparenza e amministrativo — Formazione in materia di Trasparenza della P.A.: 
Amministrazione legalità della dell'atto discendenti obblighi di pubblicazione (Tutto il 
Pubblica Personale) 
— Regolamento (UE) 2016/679: Privacy (Tutto il 
Personale) 
Digitalizzazione della pubblica Formazione in materia di: 
Amministrazione — Codice dell'Agenda Digitale e gli aspetti che 
coinvolgono in particolare l'organizzazione degli Enti 
(solo P.O.) 
— Latransizione Digitale (solo P.O.) 
Sviluppo Risorse Umane Formazione tesa all’aggiornamento professionale di 


tutto il Personale (Legge Madia): 

— Ilciclo della Performance 

— Il nuovo regime del pubblico impiego: pola, smart 
working e lavoro in presenza 


Area tematico-specialistica Focus procedurale ed interazione contabile ( demandata 
all’organizzazione delle singole P.O. ) 


SEZIONE 4: MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 
9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
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secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 
relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

Il Piano azione positive per la parità di genere, seguirà le tempistiche e le modalità di 
monitoraggio prescritte dalla normativa introduttiva del PIAO, avendo cura di rendicontare 
sulle attività svolte e sui risultati raggiunti, mediante apposita relazione da parte del 
Comitato Unico di Garanzia. 

Il presente Piano sarà oggetto di comunicazione al Comitato Unico di Garanzia per gli 
adempimenti e gli effetti previsti dalla normativa vigente. 

secondo le modalità previste dalla normativa in materia, in collaborazione con l’Organismo 
Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 14, D.lgs. 27 ottobre 2009, 
n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell'art. 147, TUEL, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 
performance. 


ALLEGATI: 

1. Sezione 2.1- Performance- Obiettivi; 

2. Sezione 2.1- Performance — Parere OIV; 

3. Sezione 2.3 — Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ( 
PTPCT); 

4. Sezione 3.4 — Fabbisogno personale 
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Firmato 
digitalmente da 


sei x Com i 
Patrizia Crippa une di Pontirolo de (BG) 


Protocollo n. 0000695 del 5-01-2023 
COMUNE PONTIROLO NUOVO Categoria 2 classe 14 


CN = Cippa Patiza o INNMNMEINIAN 


Oggetto: sistema di misurazione e valutazione della performance contenuto Piao — Anno 2023. 


L'Organismo Indipendente di Valutazione Monocratico del Comune di Pontirolo Nuovo, nominato 
con Decreto del Sindaco n. 9 in data 12/12/2022, come previsto dall’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 che 
ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) che assorbe una 
serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, tra i quali il Piano delle Performance, ha preso in 
esame il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 2023-2025 limitatamente alla sezione 2.2, ricevuto in 
data 17 gennaio 2023 via e-mail. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha necessità di ottenere la validazione, come per'|il 
Piano delle Performance prendendo atto dei processi di misurazione e valutazione delle performance |e 
delle premialità secondo le norme del relativo sistema, ponderando gli obiettivi e la loro coerenza conìil 
piano complessivo della performance annuale e pluriennale e la valutazione della performance, nel rispetto 
del principio di valorizzazione del merito e delle professionalità; 


Richiamato l'art. 7 del D.Lgs. nr. 150/2009, ai sensi del quale il sistema di misurazione e valutazione 
della performance deve essere aggiornato almeno annualmente, previo parere vincolante dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione; 


Preso atto della proposta del Piano Integrato Attività e Organizzazione inviatomi in data 
17/01/2023 dalla Responsabile del Servizio Finanziario; 


RILASCIA 

1) Il proprio parer positivo al mantenimento, per l'Anno 2023, del sistema di misurazione e valutazione 

della performance del Comune di Pontirolo Nuovo già adottato per il 2022, in quanto al momento 

rispondente alle finalità ed ai criteri previsti dalla normativa vigente in materia di misurazione |e 

valutazione della performance, nonché alle politiche di gestione del Personale dell'Ente. 
VALIDA 

2) gliobiettivie gli indicatori proposti per la misurazione della performance collegata a ciascun obiettivo 


contenuto nel Piano, attestando che tali obiettivi sono gli unici su cui, a seguito di certificazione sul 
raggiungimento del risultato atteso si procederà alla liquidazione della produttività. 


L'O.I.V. 
(Crippa Dott.ssa Patrizia) 


Mozzo, 24/01/2023 


Comune di Pontirolo Nuovo Prot .0000695 del25-01-2023 arrivo Cat.2 Cl.14 Fasc. 


COMUNE DI PONTIROLO NUOVO - Provincia di Bergamo 


ENTE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA TABELLA 1 


A) Determinazione del massimo teorico di spesa da destinare ad assunzioni a tempo indeterminato 


FdiiGÒi5/i5i:.GiNNSì PTFP 20/21/22 PTFP 21/22/23 PTFP 22/23/24 PTFP 23/24/25 | PTFP 24/25/26 
587.217,27 657.584,25 656.909,58 656.909,58 656.909,58 
2.878.207,19 2.939.828,78 3.211.112,23 3.294.258,56 | 3.369.912,98 


Percentuale tabella 1 27,20% 27,20% 27,20% 27,20% 27,20% 
195.655,09 142.049,18 216.512,95 239.128,75 259.706,75 


B) Determinazione del valore della Tabella 2 


RIEEEERRRE>REREÉ®RQIOA}3WS!&.SE IÀJGJSA®!AO@OC ll ,GER®E PTFP 21/22/23 PTFP 22/23/24 PTFP 23/24/25 | PTFP 24/25/26 
Spese di personale 2018 615.530,33 615.530,33 615.530,33 615.530,33 615.530,33 
Percentuale di Tabella 2 
116.950,76 147.727,28 160.037,89 166.193,19 172.348,49 


C) Resti dei cinque anni antecedenti al 2020 |. (ancora rimanenti non già utilizzati nel 2020) 


D) Spazi finanziari per assunzioni a tempo indeterminato 


EER @EOÒOV E@2èeEeEEeEeEeLeGEGE O ER PTFP 21/22/23 PTFP 22/23/24 PTFP 23/24/25 | PTFP 24/25/26 


Somma per assunzioni IN PIU a tempo 
indeterminato 116.950,76 142.049,18 160.037,89 166.193,19 172.348,49 


D) Obiettivo anno 


Spese di personale (ultimo rendiconto o 2018) 615.530,33 657.584,25 615.530,33 615.530,33 615.530,33 
Spazi per NUOVE ASSUNZIONI 116.950,76 142.049,18 160.037,89 166.193,19 172.348,49 
732.481,09 799.633,43 775.568,22 781.723,52 787.878,82 


NB Attenzione per la simulazione degli anni futuri ai resti già utilizzati. La formula è impostata 
sui resti complessivi teorici. 


LEGENDA 


I {|||||||||............}|} [COLORE ROSA: CELLE CON COMPILAZIONE AUTOMATICA 
[2 cotoRE LILLA: CELLE cON FORMULE 


COMUNE DI PONTIROLO NUOVO - Provincia di Bergamo 


TABELLA 1 


SPESE DI PERSONALE (riportare dati di sintesi da Allegato A2 Spese di personale DM) 


COLORE GRIGIO: 
-U.1.01.00.00.000 615.530,33 587.217,27 657.584,25 656.909,58 656.909,58 656.909,58 CELIEDAGONPILARE 


-U1.03.02.12.001; 


DA PARTE DELL'ENTE 


COLORE ROSA: CELLE 


-U1.03.02.12.002; CON COMPILAZIONE 


CON FORMULE 
TOTALE | 61553033 | 587.217,27 657.584,25 656.909,58 656.909,58 656.909,58 


TABELLA 2 


SPESE DI PERSONALE E ABITANTI 


Euro 
N. abitanti al 31.12. 


4.989 


Capacità (da verificare) assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 non utilizzate 


TABELLA 3 


ENTRATE CORRENTI E FCDE 


[| 2016 | 207 | 208 | 209 | 200 | 2021 | 2022 __| 2023 
(O « tow__itw_____ _—_r.r...rrr TT = 

2.236.143,51 
itioa_ | |__| 5979323 | 7684705 | 83145690 | 20258189 | 20258189 | 202.581,89 
itios |__| __| 70947068 | 79091222 | 827.336,94 | 82648562 | 82648562 | 826.485,62 
3.265.211,02 
[FCDE (assestato) 2018______| 3150000 | 3150000 | __31s00 |__[__1I____ | 

[FCDE (assestato) 2019 | "| 3450000 | 34.500,00 | 3450000 | 
[FCDE (assestato) 2000______| | | 62.000,00 | 62.000,00 | 62.000,00 
[FCDE (assestato) 201_______| | |__| 7400000 | 7400000 | 


74.000,00 


FCDE (assestato) 2022 i |___|_________|_________| 575000 57.500,00 57.500,00 
FCDE (assestato) 2023 tt. rr o o (  _ na 57.500,00 
Valore parziale 2.862.383,01 2.823.966,54 ee e I Me NI MM  Mì 57.500,00 57.500,00 


[_____________T__ | 282096654 | 254527202 | 305324778 | 
[T_T _ << | 291202 | 30257478 | 360081688 
[T_T _T_ ( 3013747178 | 361781689 | sa 
T_T T_T | 360091688 [anno | 

T_T {TE T_T € 375000 E s25000 
[T_T | ee sofa | Free aaa | Free aafzafRA | PIRA 23/24/25 | PIF 20/25/26 | PTFP 24/25/26 


DENOMINATORE (MEDIA) I Km 2.873.20719 2.939.828,78 3.211.112,23 3.294.258,56 3.369.912,98 2.138.474,01 
TABELLA 4 


CALCOLO DELLA PROPRIA PERCENTUALE 


I ___________lwPrrp20/21/22 | PTFP 21/22/23 | PTFP 22/23/24 | PIFP 23/24/25 | PTFP 24/25/26 
Numeratore (SPESE DI PERSONALE) 615.530,33 587.217,27 657.584,25 656.909,58 656.909,58 


Denominatore (MEDIA ENTRATE) 2.878.207,19 2.939.828,78 3211112723) 3.294.258,56 3.369.912,98 


21,39% 19,97% 20,48% 19,94% 19,49% 


TABELLA 5 


PERCENTUALI DI RIFERIMENTO 


2022 
27,20% 27,20% 27,20% 27,20% 27,20% 
31,20% 31,20% 31,20% 31,20% 31,20% 
19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 


DETERMINAZIONE DELLE REGOLE ASSUNZIONALI PER CIASCUN ANNO 


Valore soglia Tabella 1 
Valore soglia Tabella 3 
Percentuale Tabella 2 


SE L'ENTE NEL 2020 SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA SOGLIA PIU BASSA VEDI CARTELLA "ENTI VIRTUOSI" 


SE L'ENTE NEL 2020 SI COLLOCA TRA LE DUE SOGLIE | [VEDI CARTELLA "FASCIA INTERMEDIA" | 
SE L'ENTE NEL 2020 SI COLLOCA AL DI SOPRA DELLA SOGLIA PIU ALTA | |VEDI CARTELLA "FASCIA CON OBBLIGO DI RIENTRO" | 


2022 

[a ——_ | 099 | 29,50% [passo 7] 33% 
[—& | 30001999 | 26600 | 32,60% | 33% 
28% 


26% 
\______e_ | 5000999 | 269% | 30,90% | 24% 
19% 
\__________8& | 60000249999 | 27,60% | 31,60% | 14% 
8% 
\__i —— | 1500 | 253% | 2930% | 4,00% 


COMUNE DI PONTIROLO NUOVO 
AREA AFFARI GENERALI 


Posizione Organizzativa: Rag. Rozzoni Sabrina 


oa De "40: Misura È 
Numero Settore Obiettivi operativi Tempistiche 2022 Risultato Peso 


| | tazi dati ft 
1 |lstruzione A O Gta 31/12/2023 S/N 100% 10% 
Cedole Librarie 
Relazione sul 
Li nen Gestione progetto LEVA CIVICA 
Servizi sociali progetto entro S/N 100% 15% 
REGIONE LOMBARDIA 
31/12/2023 


Partecipazione ad attività per Bergamo . 
Cultura-Biblioteca Brescia: Capitale cultura 2023 - Bando Relazione. ciro S/N 100% 25% 
Sdi 31/12/2023 : i 


Città che Legge - 


Rinnovo convenzioni con : Ministero Rispettivamente 
della giustizia per LPU, Auser Armonia, entro il 
Segreteria S/N 100% 1 
3 Risorsa sociale per concessione unità 30.06.2023 e / i 
abitativa 31.12.2023 
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1. Contenuti generali 
1.1. PNA, PTPCT e principi generali 


Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro 
ordinamento dalla legge 190/2012, prevede l'articolazione del processo di 
formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione 
da realizzarsi mediante un'azione coordinata tra strategia nazionale e 
strategia interna a ciascuna amministrazione. 


La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA 
individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 
l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 
attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità 
nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 
2019 (deliberazione n. 1064). Con riferimento al PNA 2022 si segnala che il 
medesimo è stato approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 novembre 2022 ed 
è in attesa del parere del comitato interministeriale e Conferenza Unificata 
Stato regioni Autonomie locali. 


Il Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini 
dell'adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT). 


Il PIPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle 
amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi 
(cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 
190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 


La progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo si svolge secondo i seguenti principi guida: principi strategici; 
principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 


Principi strategici: 


1) Coinvolgimento dell'organo di indirizzo politico-amministrativo: 
l'organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo 
nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e 
contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto 
delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT. 


2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del 
rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura 
organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 


responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell'importanza del 
processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L'efficacia 
del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della 
dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di 
controllo (vedi infra $ 4. I Soggetti coinvolti). 


3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche 
amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello stesso territorio 
può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di 
gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di 
esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la 
trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione 
delle specificità del contesto. 


Principi metodologici: 


1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una 
effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo 
non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 
adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia 
calibrato sulle specificità del contesto’ esterno ed interno 
dell’amministrazione. 


2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle 
amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata esperienza, possono 
essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta 
di migliorare progressivamente e continuativamente l'entità o la profondità 
dell'analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei 
processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 


3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l'efficienza 
e l'efficacia del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle 
amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie 
priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco 
selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di 
valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli 
ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 
necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già 
dimostrato un'adeguata efficacia. 


4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi 
decisionali e, in particolare, dei processi di programmazione, controllo e 
valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra 
il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A 
tal fine, alle misure programmate nel PIPCT devono corrispondere specifici 
obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione 
delle performance organizzative e individuali si deve tener conto 
dell'attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva 


partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo 
di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 


5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va 
intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo 
basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e 
la valutazione dell'effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 
Principi finalistici: 

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione 
del livello di esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e 
coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 
dell'’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o 
ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla 
semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità. 


2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire 
alla generazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello 
di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, 
mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito 
di fenomeni corruttivi. 


Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di 
prevenzione previste nel PTPCT è fonte di responsabilità disciplinare 
(legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall'art. 44 della 
legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel 
codice di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del PTPCT, 
è fonte di responsabilità disciplinare. 


1.2. La nozione di corruzione 


La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”. 


Tuttavia da alcune norme e dall'impianto complessivo della legge è 
possibile evincere un significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli 
strumenti e le misure previsti dal legislatore. 


L'art. 1, comma 86, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega 
per il riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente 
al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle 
prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche 
a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo 
ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. 


Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l'innalzamento del 
livello di qualità dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di 


fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato anche dai 
successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 


In particolare nell'art. 1, co 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un 
esplicito riferimento alla verifica da parte dell'organismo indipendente di 
valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 


Pertanto, VYVANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello 
internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla 
prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, debba 
essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a 
ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
amministrativa, si rilevi l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 


Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di 
quello strettamente connesso con le fattispecie di reato disciplinate negli 
artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (ipotesi di corruzione per 
l'esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d'ufficio e 
corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere non solo l’intera gamma 
dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma 
anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in 
evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell'uso a fini 
privati delle funzioni attribuite ovvero l'inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in 
cui rimanga a livello di tentativo. 


1.3. Ambito soggettivo 


Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si 
applicano a diverse categorie di soggetti pubblici e privati, come individuati 
nell'art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012 e nell'art. 2-bis del d.lgs. 
33/2013, 


In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le 
disposizioni richiamate prevedono regimi parzialmente differenziati. 


Per l'esatta individuazione dell'ambito soggettivo, l’ANAC ha dato 
indicazioni con: 


la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti 
indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal 
d.lgs. 97/2016”); 


la deliberane n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per 
l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”. 


Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all'ambito 
soggettivo, al contenuto degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT) e 
alla predisposizione dei PIPCT, in conformità alle modifiche apportate dal 
d.lgs. 97/2016, ovvero all'adozione di misure di prevenzione della 
corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto privato. 


Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul 
criterio della “compatibilità”, introdotto dal legislatore all'art. 2-bis, commi 
2 e 3, del d.lgs. 33/2013 ove è stabilito che i soggetti pubblici e privati, ivi 
indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche 
amministrazioni “in quanto compatibile”. 


Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, LFANAC ha espresso l'avviso che la 
compatibilità non vada esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione 
alle categorie di enti e all'attività propria di ciascuna categoria. 


In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di 
trovare adattamenti agli obblighi di pubblicazione in ragione delle 
peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 


Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti 
tenuti all'applicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzione e 
sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni 
individuate e definite all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. 


Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle 
misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 


adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PIPCT),; 


nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT); 


pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti 
l'organizzazione e l’attività (in “Amministrazione trasparente”); 


assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti 
detenuti dalle stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto 
nel d.lgs. 33/2013. 


Sono altresì tenute all'applicazione della disciplina in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza: 


le Autorità di sistema portuale; 


le Autorità amministrative indipendenti; 
gli enti pubblici economici; 
gli ordini professionali; 


le società in controllo pubblico, le associazioni, fondazioni ed altri enti di 
diritto privato e altri enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017). 


1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT) 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di 
questo ente è il Segretario comunale pro tempore. 


La figura del responsabile anticorruzione è stata l'oggetto di significative 
modifiche da parte del d.lgs. 97/2016, norma che: 


1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; 


2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri 
idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività. 


La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il 
responsabile sia individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente 
apicale, salva diversa e motivata determinazione. 


In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di 
posizione organizzativa. Ma la nomina di un dipendente privo della 
qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata con riferimento 
alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell'ente. 

L'ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non 
è stato designato, in particolare, dove il segretario comunale non è “titolare” 
ma è un “reggente o supplente, a scavalco”. Per sopperire a tale lacuna, 
l'Autorità propone due soluzioni: 


se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa 
essere nominato un unico responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza per l’intera gestione associata, che possa svolgere la 
funzione anche nell'ente privo di segretario; 


se il comune non fa parte di una unione, “occorre comunque garantire un 
supporto al segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT”, 
quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono 
valide ragioni, da indicare nel provvedimento di nomina, può essere 
prevista la figura del referente”. 


Il referente avrebbe il compito di “assicurare la continuità delle attività sia 
per la trasparenza che per la prevenzione della corruzione e garantire 


attività informativa nei confronti del RPCT affinché disponga di elementi 
per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull'attuazione 
delle misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 


“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della 
corruzione va individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico- 
amministrativo, salvo che il singolo comune, nell'esercizio della propria 
autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al 
consiglio” (ANAC, FAO anticorruzione, n. 3.4). 


Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, 
già nel PNA 2016, l'Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT 
dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto una condotta 
integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di 
provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 


Il PNA ha evidenziato l'esigenza che il responsabile abbia “adeguata 
conoscenza dell'organizzazione o del funzionamento 
dell’amministrazione”, e che sia: dotato della necessaria “autonomia 
valutativa”; in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di 
interessi” anche potenziali; di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad 
uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva”. 


Pertanto, deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia 
nominato tra i dirigenti assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio 
corruttivo, “come l'ufficio contratti o quello preposto alla gestione del 
patrimonio”. 


Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile 
anticorruzione improntate alla collaborazione e all’interlocuzione con gli 
uffici, occorra “valutare con molta attenzione la possibilità che il RPCT sia 
il dirigente che si occupa dell'ufficio procedimenti disciplinari”. 


A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal 
comma 7, dell'art. 1, della legge 190/2012. Norma secondo la quale il 
responsabile deve segnalare “agli uffici competenti all'esercizio dell’azione 
disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di anticorruzione. In ogni caso, conclude l’ANAC, “è rimessa agli 
organi di indirizzo delle amministrazioni, cui compete la nomina, in 
relazione alle caratteristiche strutturali dell'ente e sulla base dell'autonomia 


organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 


Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l'organo di 
indirizzo assuma le modifiche organizzative necessarie “per assicurare che 
al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività”. 


Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da 
adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad 


assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato compito in 
modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 


L'ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia 
con atti organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento 
degli uffici e dei servizi) e comunque nell'atto con il quale l'organo di 
indirizzo individua e nomina il responsabile”. Pertanto, secondo l’ANAC è 
“altamente auspicabile” che: 


il responsabile sia dotato d'una “struttura organizzativa di supporto 
adeguata”, per qualità del personale e per mezzi tecnici; 


siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei 
confronti di tutta la struttura. 


Quindi, a parere dell'Autorità “appare necessaria la costituzione di un 
apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al 
responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 
organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di 
altri uffici. 


La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile 
discende anche dalle rilevanti competenze in materia di “accesso civico” 
attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 97/2016. 


Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza: 


ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull'esito delle domande di 
accesso Civico; 


si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 
del decreto legislativo 33/2013). 


A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del 
responsabile occorre considerare anche la durata dell'incarico che deve 
essere fissata tenendo conto della non esclusività della funzione. 


Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi 
all'interno dell’amministrazione. La durata dell'incarico di responsabile 
anticorruzione, in questi casi, sarà correlata alla durata del sottostante 
incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del 
precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione è opportuno che 
prosegua fino al termine della naturale scadenza. 


Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le 
“eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei confronti del 
responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza 
era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L'ANAC può chiedere 
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informazioni all'organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al 
comma 3 dell'articolo 15 del d.lgs. 39/2013. 


Il comma 9, lettera c) dell'articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso 
il PTPCT, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del 
responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull'osservanza 
del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già 
nella fase di elaborazione del PIPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione 
delle misure adottate. 


Il PNA sottolinea che l'articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di 
collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 


Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i 
collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 


Dal decreto 97/2016 risulta anche l'intento di creare maggiore 
comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle 
dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance 
organizzativa e l'attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la 
norma prevede: 


la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni 
e documenti per lo svolgimento dell'attività di controllo di sua competenza; 


che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante 
i risultati dell'attività svolta. 


Le modifiche normative, apportate dal legislatore del d.lgs. 97/2016, hanno 
precisato che nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussista 
responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano disciplinare, se 
il responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver 
comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver 
vigilato sull'osservanza del PTPCT. 


I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato 
le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull'osservanza del 
piano anticorruzione. 


Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno 
erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, in caso di 
commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in 
giudicato, all’interno dell'’amministrazione (articolo 1, comma 12, della 
legge 190/2012). Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare di 
avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato 
funzionamento e osservanza. 


Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento 
UE 2016/679, deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. 
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Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi 
compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o 
giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un 
soggetto interno. 


Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, lVANAC ritiene che, per 
quanto possibile, non debba coincidere con il RPCT. Secondo l'Autorità “la 
sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività dello 
svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto 
conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia 
al RPD che al RPCT”. 


“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole 
dimensioni qualora la carenza di personale renda organizzativamente non 
possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli 
enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso 
soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 


Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei 
dati personali (FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico): 


“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi 
dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessità e 
sensibilità, non vengano assegnate al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, 
ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, agli istituti 
previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). 


In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica 
struttura organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o 
responsabile, l'attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la 
molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe 
rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente 
sull'effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al 
RPD”, 


Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è il dott. Carlo Capetti. 
I compiti del RPCT 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge i compiti seguenti: 


elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012); 


verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 
comma 10 lettera a) legge 190/2012); 
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comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 
(attraverso il PIPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero 
a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 
1 comma 8 legge 190/2012); 


individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, 
anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 
10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio 
di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il 
comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non 


trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 
5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con 
la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 


riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso 
organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile 
anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all'organo di indirizzo 
una relazione recante i risultati dell'attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’amministrazione; 


trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso 
organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, 
assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 
legge 190/2012); 


13 


quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, 
paragrafo 5.3, pagina 23); 


quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013). 


quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 
(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 


Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni 
ente “stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio 
di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 


È evidente l’importanza della collaborazione tra l'Autorità ed il 
Responsabile al fine di favorire la corretta attuazione della disciplina sulla 
trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 


Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’ Autorità 
con il Regolamento del 29 marzo 2017. 


Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione 
interessata, all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC 
comunica l'avvio del procedimento con la contestazione delle presunte 
violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione 
interessata. Tale comunicazione può anche essere preceduta da una 
richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al 
medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l'avvio del procedimento. 


È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti 
dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul risultato dell'attività di 
controllo. 


1.5. Gli altri attori del sistema 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT 
un importante ruolo di coordinamento del processo di gestione del rischio, 
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con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 
monitoraggio. 


Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato 
dagli altri attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in 
merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 


Al contrario, l'efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 
strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno 
dell’organizzazione. 


Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti 
nel sistema di gestione del rischio corruttivo, concentrandosi 
esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello 
stesso. 


L'organo di indirizzo politico deve: 


- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo 
di gestione del rischio di corruzione; 


- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 


- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 
risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento 
delle sue funzioni; 


- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l'attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 


I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 


- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio 
di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 
organizzative; 


- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie 
per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio 
e il monitoraggio delle misure; 


- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti 
assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità, 
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- assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le 
condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro 
personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 
tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei 
principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 


- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 
apportato dai dipendenti all'attuazione del processo di gestione del rischio 
e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni 
assimilabili, devono: 


- offrire, nell'ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto 
(inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei 
rischi; 

- favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 


Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove 
presenti, per: 


- attuare il sistema di monitoraggio del PIPCT, richiedendo all'organo di 
indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di 
verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di trattamento del 
rischio; 


- svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione del 
rischio. 


I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, 
in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel 
PIPCE 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 
interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo di 
fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio. 


È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente 
complesse, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, 
che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità 
organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo 
operativamente in tutte le fasi del processo. 
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In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per 
deresponsabilizzare il dirigente preposto all'unità organizzativa in merito 
al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del "Sistema di gestione del 
rischio corruttivo”. 


1.6. L'approvazione del PTPCT 


La legge 190/2012 impone, ad ogni pubblica amministrazione, 
l'approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PIPCTT). 


Il RPCT elabora e propone all'organo di indirizzo politico lo schema di 
PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività 
di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione. 


Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 
lettera g) del d.lgs. 97/2016). 


L'approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è 
obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 


Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il 
coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici è stato approvato 
con la procedura seguente: 


- Pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente, in “amministrazione 
trasparente”, dell'avviso di avvio del procedimento di elaborazione 
e stesura dal Piano di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza riferito al triennio 2022-2024; 


- Confronto con i responsabili d'Area per la valutazione del piano 
predisposto dal RPCT; 


- Approvazione del piano da parte della Giunta comunale; 


Il PIPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani 
devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni 
precedenti. 


1.7. Obiettivi strategici 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario 
dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 


Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora 
più incisivo”. 
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Il PIPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per 
il contrasto alla corruzione fissati dall'organo di indirizzo. 
Conseguentemente, l'elaborazione del piano non può prescindere dal 
diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che 
concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è 
“elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico gestionale”. 


L'ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi 
di indirizzo di prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti 
obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla 
costruzione del sistema di prevenzione”. 


Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione 
di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi 
organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 


La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 


L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi 
come definiti dalla legge 190/2012. 


Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 


2- il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come potenziato dal 
d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del 
bene pubblico. 
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1.8. PIPCT e perfomance 


Come già precisato, l'integrazione è tra i principi metodologici che devono 
guidare la progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio. 


Al fine di realizzare un'efficace strategia di prevenzione del rischio di 
corruzione è necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto 
di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’amministrazione. 


A tal uopo, si prevede di inserire nel Piano Performance specifici obiettivi 
previsti nel PIPCT. 


2. Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è 
l’analisi del contesto, sia esterno che interno. 


In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad 
identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche 
dell'ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 


2.1. Analisi del contesto esterno 


L'analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 


il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell'ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 


il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la 
valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle 
misure di prevenzione. 


Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con 
l'organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture; le segnalazioni 
ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; i risultati 
dall'azione di monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di 
incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che operano nello 
stesso territorio o settore. 


Regione Lombardia 


Con una popolazione di oltre 10 milioni di abitanti, la Lombardia è la 
regione italiana più popolosa ed attrae consistenti flussi migratori. 
Nonostante non sia rimasta immune agli effetti della crisi economica che ha 
investito il territorio nazionale e della attuale contingenza pandemica, la 
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Lombardia è caratterizzata da un tessuto economico-produttivo vitale e 
rappresenta una importante piazza finanziaria nazionale. Proprio in 
ragione di questi fattori è interessata da molteplici manifestazioni di 
criminalità ben distinte tra loro, con caratteristiche e modus operandi che 
variano in funzione delle province e dei settori illeciti. Le varie compagini 
(associazioni criminali di tipo mafioso, gruppi criminali stranieri ed altre 
associazioni criminali) adeguano, in questa regione, strumenti di 
penetrazione dell'economia legale, orientandoli allo sfruttamento delle 
opportunità offerte dal tessuto socio-economico locale, costituendo dei veri 
e propri “sistemi” o “imprese” criminali. E' da segnalare come le risultanze 
investigative abbiano evidenziato una certa permeabilità del tessuto 
economico ed imprenditoriale lombardo ad infiltrazioni criminali cui si 
vanno ad affiancare altre attività di indagine che fanno emergere casi di 
corruzione, nell’ambito delle proprie attribuzioni, da parte di 
amministratori/dipendenti e dirigenti di strutture pubbliche in ordine 
all'esecuzione di importanti lavori pubblici o anche afferenti settori sensibili 
per la comunità, denotando casi di vulnerabilità dell’imparzialità, buon 
andamento ed efficienza della Pubblica Amministrazione ad ingerenze 
esterne. Con la pandemia da COVID 19 si è registrato un generale 
peggioramento di alcune attività economiche maggiormente interessate 
dalle chiusure imposte negli ultimi anni. Quanto questo possa influire sulle 
attività illecite è da riscontrarsi nelle prossime annualità. 


2.2. Analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all'organizzazione e 
alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al 
rischio corruttivo. L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle 
responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. 


2.2.1. La struttura organizzativa 


La struttura organizzativa dell'ente è stata definita con la deliberazione 
della giunta comunale n. 34 del 16.05.2019. 


La struttura è ripartita in n. 5 Aree. Ogni area è organizzata in uffici. 


Al vertice di ciascuna settore è designato un dipendente di categoria D, 
titolare di posizione organizzativa o il segretario ove mancasse la figura D 
con le specifiche competenze professionali. 


2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni 
che l'ordinamento attribuisce a questo. 
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In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune 
tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 
territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 


a) dei servizi alla persona e alla comunità; 
b) dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
c) dello sviluppo economico; 


salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 


Inoltre, l'art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale 
“Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla 
legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. 


Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, 
lettera p), della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 


c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa 
vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 


f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento 
e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 


g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 


h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 
province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 


i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 
servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 
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l-bis) i servizi in materia statistica. 


2.3. La mappatura dei processi 


L'aspetto più importante dell'analisi del contesto interno, oltre alla 
rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione 
organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e 
nell'analisi dei processi organizzativi. 


L'obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga 
gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 


Secondo l’ANAC, nell'analisi dei processi organizzativi è necessario tener 
conto anche delle attività che un'amministrazione ha esternalizzato ad altre 
entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe 
annidarsi anche in questi processi. 


Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di 
attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output 
destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 


La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, 
rappresentazione. 


L'identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il 
processo) e nell’identificazione dell'elenco completo dei processi svolti 
dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 


In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 


L'ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a 
tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono 
ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a 
rischio. 


Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione 
dell'elenco completo dei processi dall’amministrazione. 


Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle 
cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. 


Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle 
generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 
acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano 
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la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 
gli enti locali: 


1. acquisizione e gestione del personale; 
affari legali e contenzioso; 
contratti pubblici; 


controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 


gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
governo del territorio; 


2 

9 

4 

5. gestione dei rifiuti; 
6 

7 

8. incarichi e nomine; 
9 


pianificazione urbanistica; 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e immediato. 


Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede 
un'ulteriore area definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati 
processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica 
e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 


Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la 
formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 
complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei 
processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 
corruzione che si ‘generano attraverso le attività svolte 
dall'amministrazione. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative principali. 


I responsabili dei settori, ciascuno per i processi di propria competenza, 
hanno effettuato una attività istruttoria per individuare le attività 
nell’ambito delle quali più elevato è il rischio corruttivo. Referenti del RPCT 
sono tutti i Responsabili di Area a cui il RPCT può delegare specifici compiti 
di attuazione e verifica del PTPCT. Anche in assenza di specifica delega 
formale, tutti i Responsabili di Area sono tenuti al monitoraggio della 
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corretta attuazione del presente piano relativamente alle attività ed ai 
propri settori di competenza. 


3. Valutazione e trattamento del rischio 


Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo 
di gestione del rischio, nella quale il rischio stesso viene “identificato, 
analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità 
di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”. 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e 
ponderazione. 


3.1. Identificazione 


Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è 
individuare comportamenti lo) fatti, relativi ai processi 
dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non 
identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe 
compromettere l'attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 
corruzione”. 


In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. 
Infatti, i vari responsabili degli uffici, vantando una conoscenza 
approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 
rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento 
attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai 
responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) 
dei rischi”. 


Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l'oggetto di 
analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 
informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PIPCT. 


L'oggetto di analisi è l'unità di riferimento rispetto alla quale individuare 
gli eventi rischiosi. 


Dopo la “mappatura”, l'oggetto di analisi può essere: l’intero processo; 
ovvero le singole attività che compongono ciascun processo. 


Secondo l'Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa 
dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, l'oggetto 
di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità 
progressivamente crescenti”. 


24 


L'ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per 
l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato almeno dal 
“processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell'attività 
dell'’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. 
Tale impostazione metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 


L'analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i 
processi, “è ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa 
ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero in 
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particolari situazioni di criticità”. 


L'Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per 
i “processi in cui, a seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei 
precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto basso e per i quali 
non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di 
qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano 
registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà 
“sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto 
di analisi, le singole attività del processo”. 


Data la dimensione organizzativa molto contenuta dell'ente, l’analisi è stata 
svolta per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta 
eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e 
forniture). 


TECNICHE E FONTI INFORMATIVE: per identificare gli eventi rischiosi 


è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche e 
prenda in considerazione il più ampio n. possibile di fonti informative”. 


Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di 
banche dati, l'esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 
personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 
(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 


Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, 
ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel 
PIPCT. L'’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti 
informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi: i risultati 
dell'analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei 
processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione 
o cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o enti 
simili; incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta 
dei processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del monitoraggio svolto 
dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; le segnalazioni 
ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità; le 
esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di 
riferimento; il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per 
tipologia e complessità organizzativa. 
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Sono state applicate principalmente le metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 


quindi, i risultati dell'analisi del contesto; 
le risultanze della mappatura; 


IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI: una volta individuati gli eventi rischiosi, 
questi devono essere formalizzati e documentati nel PIPCT. 


Secondo l'Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro 
o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività 
che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un 
evento rischioso. 


Nella costruzione del registro l’ Autorità ritiene che sia “importante fare in 
modo che gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano 
“specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non generici”. 


Il catalogo dei rischi principali è riportato nelle schede allegate, denominate 
“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è 
riportato nella colonna G. 


Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato. 


3.2. Analisi del rischio 


L'analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere 
gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l'esame dei 
cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare il livello di 
esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 


L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori 
di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 
corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 


Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi 
tra loro. L'Autorità propone i seguenti esempi: 


assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se 
siano già stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli 
eventi rischiosi; 


mancanza di trasparenza; 
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eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento; 


esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 
parte di pochi o di un unico soggetto; 


scarsa responsabilizzazione interna; 
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
inadeguata diffusione della cultura della legalità; 


mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 
amministrazione. 


Stima del livello di rischio 


In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per 
ciascun oggetto di analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio 
consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le 
misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 


Secondo l’ANAC, l'analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di 
“prudenza” poiché è assolutamente necessario “evitare la sottostima del 
rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 
misure di prevenzione”. 


L'analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l'approccio 
valutativo; individuare i criteri di valutazione; rilevare i dati e le 
informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo 
o quantitativo, oppure un mix tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano 
analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini 
numerici. 


Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell'oggetto di valutazione 
(rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche 
particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono 
presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce 
di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 
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Criteri di valutazione 


L'ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio 
di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di 
rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di 
esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per 
stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori 
del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 


In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione 
organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere 
livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 


L'Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili 
o modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 


Gli indicatori sono: 


1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, 
economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un 
incremento del rischio; 


2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 
altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell'amministrazione o in altre realtà simili, 
il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare; 


4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti 
di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 


5. livello di collaborazione del responsabile del processo 
nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa 
collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello 
di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure 
di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 


Rilevazione dei dati e delle informazioni 
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La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio 
motivato sugli indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve 
essere coordinata dal RPCT”. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con 
specifiche competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso 
modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 
stesse, secondo il principio della “prudenza”. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio 
espresso”, fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, 
salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 
29): 


L'ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 


i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo 
restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 
procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 
falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 
640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema 
di affidamento di contratti); 


le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 


ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.). 

Infine, l'Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l'attività di 
rilevazione individuando nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia 
possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche 
idonee a facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la trasmissione dei dati e 
delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30). 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 


Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica 
motivazioni esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono 
sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 
4.2, pag. 29). 


29 


Misurazione del rischio 


In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli 
indicatori di rischio. 


L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un'analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 
punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia 
"qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: 
alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 
alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 
30). 


Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla 
valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo 
scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 


L'ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un 
diverso livello di rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto 
nello stimare l'esposizione complessiva del rischio”; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 
necessario “far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico”. 


In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 


Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PIPCT è stata svolta con 
metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale 
persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 
medio, alto): 


Livello di rischio 
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O Rischio molto alto 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione 


complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di 
analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni 
esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede 


(Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. La ponderazione 


La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro- 
fase di valutazione del rischio. 


Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti 
dell'analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi 
necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 
1, Par. 4.3, pag. 31). 


Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per 
ridurre il grado di rischio; le priorità di trattamento, considerando gli 
obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il 
loro confronto. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, 
devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l'esposizione di 
processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può anche 
portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, 
ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 


Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di 
“rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le 
misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 


L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la 
riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. 
Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, 
anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino 
fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 
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Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, 
nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di 
esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando 
dalle attività che presentano un'esposizione più elevata fino ad arrivare al 
trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 


Si è ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 


2- prevedere, in linea di massima, "misure specifiche" per gli oggetti di 
analisi con valutazione A++, A+, A. 


3.4. Trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le 
modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in 
sede di valutazione degli eventi rischiosi. 


In tale fase, si progetta l'attuazione di misure specifiche e puntuali e 
prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 
disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo 
cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di 
monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non attuabili. 


Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 


Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull'intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione; 


le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 
individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per 
l'incidenza su problemi specifici. 

L'individuazione e la conseguente programmazione di misure per la 


prevenzione della corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT. 


Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e 
progettazione delle misure che rappresentano, quindi, la parte 
fondamentale del PIPCT. 


E pur vero tuttavia che, in assenza di un'adeguata analisi propedeutica, 
l’attività di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può 
rivelarsi inadeguata. 
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In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si 
individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui 
l'organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro 
attuazione (fase 2). 


3.4.1. Individuazione delle misure 


La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate 
in sede di analisi. 


In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le 
misure più idonee a prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di 
rischio e dei loro fattori abilitanti. 


L'obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per 
quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, 
l'elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 
tali rischi. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come 
"cenerali" che come "specifiche": 


controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento; 
regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 


regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 
(lobbies). 


A. titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere 
programmata come misure “generale” o come misura “specifica”. 


Essa è generale quando insiste trasversalmente sull'organizzazione, al fine 
di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa 
(es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013); 
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è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa 
trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, 
modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e 
maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 


Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene 
particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e 
sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, 
ancora poco utilizzate. 


La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia 
evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una 
regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte 
asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del 
processo. 


L'individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e 
generica. L'indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun 
modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o 
specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la 
misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 


Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 


1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti 
sul rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di 
prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione di misure 
che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove 
misure, è necessaria un'analisi sulle eventuali misure previste nei Piani 
precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di 
attuazione e l'adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo 
in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già 
esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di 
inefficacia occorre identificarne le motivazioni; 


2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: 
l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica 
dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l'evento rischioso; se 
l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato 
processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione 
dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l'attivazione di 
una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 
In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento 
rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che 
la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore 
abilitante l'evento rischioso (che è appunto l'assenza di strumenti di 
controllo); 
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3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione 
delle misure di prevenzione è strettamente correlata alla capacità di 
attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, 
il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario 


rispettare due condizioni: 


a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo 
significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una 
misura di prevenzione potenzialmente efficace; 


b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto 
costo /efficacia; 


4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 
l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 
indipendente dalle caratteristiche organizzative, per questa ragione, il 
PIPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in maniera tale da 
consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della 
corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola 
amministrazione. 


Come nelle fasi precedenti, anche l'individuazione delle misure deve 
avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le 
indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli 
stakeholder. 


In questa fase, sono state individuate misure generali e misure specifiche, 
in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello 
di rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato 
Ci, 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una 
misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA 
del "miglior rapporto costo/efficacia". 

3.4.2. Programmazione delle misure 


La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare 
adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione 
dell’amministrazione. 


La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale 
del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di 
cui all'art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 
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La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di 
responsabilità diffusa rispetto alla definizione e attuazione della strategia 
di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia 
diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 


Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata 
considerando i seguenti elementi descrittivi: 


fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia 
particolarmente complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e 
presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 
responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare 
le diverse fasi per l'attuazione, cioè l'indicazione dei vari passaggi con cui 
l’amministrazione intende adottare la misura; 


tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve 
essere scadenzata nel tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad 
attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l'effettiva adozione (in 
fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni 
nei tempi previsti; 


responsabilità connesse all'attuazione della misura: in un'ottica di 
responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e dal momento che 
diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di 
adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i 
responsabili dell'attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti 
sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione 
della corruzione; 


indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire 
tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate definendo i 
correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 


Secondo l'ANAC, tenuto conto dell'impatto organizzativo, l'identificazione 
e la programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio 
coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro 
attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal 
senso. 


Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, 
articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità 
effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del 
contenuto essenziale previsto dalla legge. 


In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche 
(elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure" - Allegato C), si è provveduto alla 
programmazione temporale delle medesime. 
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Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F 
("Programmazione delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
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4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 
4.1. Trasparenza 


La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 
33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: 


“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 


La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati 
e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione 
"Amministrazione trasparente". 


4.2. Accesso civico e trasparenza 


Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell'art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere 
i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 


Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 


La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal 
d.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso 
civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in 
“Amministrazione trasparente”. 


L'accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni 
informazione delle pubbliche amministrazioni. L'accesso civico incontra 
quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo 
la disciplina del nuovo art. 5-bis. 


Lo scopo dell'accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 


L'esercizio dell'accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto 
ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente 
dall'essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come 
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precisato dall’ANAC nell'allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 
28). 


Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 
28 dicembre 2016) l'Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra 
accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 
documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso 
“generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato 
dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”. 


L'accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni 
oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla 
mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, 
sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere 
ai documenti, dati e informazioni interessati dall'inadempienza” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 6). 


AI contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed 
indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, 
invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto 
della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 
2, e dall'altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni 
(art. 5 bis, comma 3)”. 


La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra 
accesso civico e diritto di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 
241/1990. 


L'ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto 
dalla disciplina dell'accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti 
della legge sul procedimento amministrativo. La finalità dell’accesso 
documentale è ben differente da quella dell'accesso generalizzato. E' quella 
di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - 
partecipative o oppositive e difensive - che l'ordinamento attribuisce loro a 
tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal 
punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di 
un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto 
l'accesso”. 


Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto 
d'accesso documentale per sottoporre l’amministrazione a un controllo 
generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 
legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 
“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla 1. 241/1990 continua certamente a 


sussistere, ma parallelamente all'accesso civico (generalizzato e non), 
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operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 
1309/2016 pag. 7). 


Nel caso dell'accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può 
consentire “un accesso più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso 
dell'accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino 
possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 
all'operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in 
questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, 
documenti e informazioni”. 


L'Autorità ribadisce la netta preferenza dell'ordinamento per la trasparenza 
dell'attività amministrativa: 


“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo 
dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) 
che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe 
informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove 
titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti 
per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 


L'Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina 
dell'accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, 
suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all'applicazione del 
decreto trasparenza l'adozione, “anche nella forma di un regolamento 
interno sull'accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il 
fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal 
legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione”. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 
disciplina dell'accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda 
parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico “semplice” connesso agli 
obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 


Riguardo a quest'ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli 
aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso 
generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di: 


- individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso 
generalizzato; 


- disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste 
di accesso. 


Inoltre, l'Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei 
comportamenti sulle richieste di accesso” invita le amministrazioni “ad 
adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 
concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un 
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unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si specializzano 
nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, 
dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 
1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 


Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo regolamento, l'Autorità 
propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire presso 
ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC svolge il monitoraggio sulle 
decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso 
generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta 
organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le 
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amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. 


Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, 
relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 


aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti - accesso civico”. 


Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che 
l'Autorità intende svolgere sull'accesso generalizzato, la pubblicazione del 
cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni 
che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni 
è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 


4.3. Trasparenza e privacy 


Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito 
RGPD). 


Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato 
il Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle 
disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 


L'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità 
con il previgente art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il 
trattamento di dati personali, effettuato per l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, “è costituita 
esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 


regolamento” 


Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la 
comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
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intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste 
ai sensi del comma 1”. 


Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti 
pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il 
principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di 
legge o di regolamento. 


Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma 
integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di 
pubblicazione. 


L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, 
anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve 
avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 


Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a 
quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono 
trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 
misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 


Il medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei 
casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di 
atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”. 


Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare 
esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 


Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati 
(RPD) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta 
l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa 
in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 


4.4. Comunicazione 


Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è 
sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti 
previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, 
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rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità 
del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti 
ai lavori. 


E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per 
quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando 
applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio 
delle pubbliche amministrazioni. 


Il sito web dell'ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile 
ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce 
un'informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove 
nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 
l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 


Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'ente ha 
realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 


La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 
pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 


L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, 
gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”. 


L'amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page 
del sito istituzionale. 


Come deliberato dall'Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), 
per gli atti soggetti a pubblicità legale all'albo pretorio on line, nei casi in 
cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l'obbligo è previsto dalla 
legge, rimane invariato anche l'obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 
sito istituzionale, nonché nell'apposita sezione “trasparenza, valutazione e 
merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 


L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 


Sul sito web, nella home page, è riportato l'indirizzo PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli 
indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 


4.5. Modalità attuative 


L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, 
integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato 
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la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità 
introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di 
secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
web. 


Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato 
dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 
più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 
2016, n. 1510. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. 


Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in 
modo chiaro, l'ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre 
colonne. 


Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 


Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 


Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 


Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che 
impongono la pubblicazione; 


Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 


Colonna E: contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità 
prevista in colonna F. 


Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle 
diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale. 
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L'aggiornamento di n.si dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha 
però specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar 
luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 5 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 


Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell'amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 


I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei settori/uffici indicati nella colonna G. 


I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 
individuati nei Responsabili dei settori / uffici indicati nella colonna G. 


4.6. Organizzazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile 
anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, 
sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 


Data la struttura organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un 
unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
“Amministrazione Trasparente”. 


Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, i Responsabili di settore gestiscono le sotto-sezioni di primo e 
di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando 
la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la 
disciplina indicata in Colonna E. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza coordina, sovrintende e 
verifica l’attività dei responsabili; accerta la tempestiva pubblicazione da 
parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
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politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 


Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. 


L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 
dall'organo consiliare con deliberazione consiliare n. 6 del 8.2.2013. 


4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, 
possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 
assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 


5. Altri contenuti del PTPCT 


5.1. Formazione in tema di anticorruzione 


La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione 
dovrebbe essere strutturata su due livelli: 


livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle 
competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della 
legalità (approccio valoriale); 


livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 
componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti 
alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti 
utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 
svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 


A tal proposito si precisa che: 
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l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione 
annuale della formazione, è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 


l'art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme 
associative) consente di finanziare liberamente le attività di formazione 
dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di spesa 2009 a 
condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di 
riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in 
equilibrio; 

il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 
2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti 
locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 
2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, 
[cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione 
della spesa per formazione [...]”. 


Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito 
di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza. 


5.2. Codice di comportamento 


In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato 
emanato il DPR 62/2013, il Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici. 


Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”. 


Con deliberazione giuntale n. 35/2022, l'esecutivo ha approvato il Codice 
di comportamento dell'Ente aggiornato alle Linee Guida Anac n. 177 del 
1972/2020. 


5.3. Criteri di rotazione del personale 


L'Ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 
16, comma 1, lett. I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la 
prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 


La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l'applicazione concreta del criterio della rotazione. 
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Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: ‘“(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni 
associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l'attuazione della misura. 


5.4. Ricorso all'arbitrato 


Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell'ente si intende escludere il 
ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 
209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 


5.5. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 


L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del 
d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 


L'ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al 
personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua 
violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 


5.6. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 


Si ritiene sufficiente la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli 
articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 - 27 del d.lgs. 
165/2001 e smi, unitamente alle disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in 
particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 


5.7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro. 


La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo 
comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 
all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del 
suo rapporto di lavoro. La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre 
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anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Eventuali contratti 
conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. E’ fatto 
divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 
le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il 
dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative 
vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 
all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti’ di 
lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. La 
norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato 
periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la 
"convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 


MISURA 


Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell'ente, all'atto della stipulazione 
del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, 
circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati 
a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L'ente deve verificare la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.8. Controlli ai fini  dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici 


La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, che anticipano la tutela al momento della formazione degli 
organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni. 


L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di 
funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio 
di corruzione. 


La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I 
del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 


a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


49 


b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di 
beni, servizi e forniture, 


c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 


d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 


Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all'atto della designazione 
sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di 
insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 


5.9. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di 
illecito (whistleblower) 


Ai sensi dell’art.54 bis del D.Lgs.165/2001, come introdotto dall’art.1 
comma 51 della L.190/2012, il dipendente che denuncia all'autorità 
giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore 
gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 
sottoposto a misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di 
calunnia o diffamazione. In ogni caso per quanto concerne le segnalazioni 
di cui all'art, 54 bis citato, per superiore gerarchico di riferimento deve 
intendersi sempre il R.P.C.T. 


Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non 
può essere rivelata senza il suo consenso, ove la contestazione dell’addebito 
sia fondata su accertamenti distinti ed estranei rispetto alla segnalazione 
che, in tal caso, non deve essere citata nella contestazione di addebito. Se 
invece la contestazione è fondata, in modo esclusivo, sulla segnalazione, la 
stessa è citata nella contestazione senza rivelare il nominativo del 
segnalante, che può essere rivelato ove la sua conoscenza sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell’incolpato ed a richiesta dello stesso. In ogni 
caso il R.P.C.T. o il titolare dell’U.P.D. predisporrà ogni adempimento 
istruttorio ed accertamento al fine di evitare di basare il procedimento 
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“esclusivamente” sulla segnalazione, in modo da tutelare al massimo 
l'identità del segnalante. 


I dipendenti dell'amministrazione comunale, i collaboratori e i consulenti, 
con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, e i 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione, qualora intendano 
segnalare situazioni di illecito riguardanti l'amministrazione comunale, di 
cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, devono 
utilizzare per la segnalazione il modulo, conforme a quello predisposto dal 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Il modulo può essere presentato tramite servizio postale (anche 
posta interna). In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, la 
segnalazione deve essere inserita in una busta chiusa con la dicitura 
“Riservata Personale - al Responsabile per la prevenzione della corruzione” 
e recante il seguente indirizzo: Responsabile della prevenzione della 
corruzione del Comune di Pontirolo”. La segnalazione ricevuta da qualsiasi 
altro soggetto deve essere tempestivamente inoltrata, a cura del ricevente e 
nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, il quale ne cura la protocollazione in via 
riservata e la custodia, con modalità tali da garantire la massima sicurezza. 
L'invio della segnalazione al Responsabile non esonera dall'obbligo di 
denunciare alla competente Autorità Giudiziaria i fatti penalmente 
rilevanti, qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di 
incaricato di pubblico servizio, né esonera dall'obbligo di denunciare le 
ipotesi di danno erariale nei casi in cui ciò sia previsto dalla legge. Nel caso 
in cui la segnalazione riguardi lo stesso Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione, il dipendente potrà inviare la segnalazione all'ANAC, alla 
casella di posta elettronico: whistleblowing@anticorruzione.it 


MISURA: 


In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto 
ed al massimo riserbo. Si applicano con puntualità e precisione i paragrafi 
B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell'Allegato 1 del PNA 2013: 


5.10. Protocolli di legalità 


I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni 
la cui accettazione viene configurata dall'ente, in qualità di stazione 
appaltante, come presupposto necessario e condizionante la partecipazione 
dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento 
che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un 
controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di 
comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e 
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volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla 
legittimità di inserire clausole contrattuali che impongono obblighi in 
materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di 
protocolli di legalità/patti di integrità. Nella determinazione 4/2012 
l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei 
protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in 
realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che 
sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione 
di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, 
comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. 
Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 
5066)". 


MISURA: 


In allegato (Allegato E) il Patto di Integrità già introdotto con 
l'approvazione del piano Anticorruzione 2021/2023 


5.11. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei 
procedimenti. 


Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi 
ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 


MISURA: Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato 
nell’ambito del controllo di gestione dell'ente. 


La misura è già operativa. 


5.12. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della 
legge 241/1990. Il regolamento vigente è stato approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 81/90 e ss.mm.ii. 


5.13. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 


Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto in 
autonomia dal Responsabile della prevenzione della corruzione. 
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Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare 
con il Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni 
informazione che lo stesso ritenga utile. 


5.14. Vigilanza su enti controllati e partecipati. 


A) Verifica del regime applicabile 


L'art. 2-bis del D.Lgs. n. 33/2013 prevede che detto decreto si applichi, "in 
quanto compatibile", agli enti pubblici economici ed alle società in controllo 
pubblico come definite dal D.Lgs. n. 175/2016. 


Si applica, inoltre, alle associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato 
comunque denominati, anche privi di personalità giuridica che abbiano 
tutte le seguenti caratteristiche: 


a) bilancio superiore a 500.000,00 euro; 


b) attività finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi 
finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni; 


c) totalità dei titolari o componenti dell'organo di amministrazione o di 
indirizzo designata da pubbliche amministrazioni. 


Prevede inoltre che la disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni 
si applica anche a: 


d) società in partecipazione pubblica; 

e) associazioni, fondazioni, enti di diritto privato, anche privi di personalità 
giuridica; 

ma solo nei seguenti limiti: 

1) "in quanto compatibile"; 


2) per i soli dati e documenti "inerenti all'attività di pubblico interesse 
disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione Europea"; 


3) per i soli enti "con bilancio superiore a 500.000,00 euro e che esercitano 
funzioni amministrative o attività di produzione di beni e servizi a favore 
delle amministrazioni pubbliche o di gestione dei servizi pubblici". 


Si rileva pertanto l'esistenza di due tipologie di enti a cui corrisponde un 
diverso regime: 


1) I soggetti indicati alle precedenti lettere a), b) e c) sono tenuti: 
- all'integrale applicazione del D.Lgs. n. 33/2013; 


- ad adottare "misure integrative di quelle adottate ai sensi del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 251" (art. 1, comma 2-bis, della Legge n. 
190/2012 inserito dall'art. 41 del D.Lgs. n. 97/2016). 
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2) Gli enti di diritto privato non in controllo pubblico di cui alle precedenti 
lettere d) ed e), sono tenuti agli obblighi in materia di trasparenza "solo 
relativamente alle attività di pubblico interesse svolte" (Linee guida ANAC 
approvate con Delibera 8 novembre 2017, n. 1134). 


Per la nozione di "attività di pubblico interesse" si rinvia alle indicazioni 
fornite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione mediante linee guida 
approvate con la citata delibera n. 1134/2017. 


B) Indirizzi per le società partecipate non controllate 


In relazione alle società partecipate nei confronti delle quali non sussiste 
controllo da parte dell'’Amministrazione Comunale, si rende necessario 
formulare alcuni indirizzi, ed in particolare: 


a) nel caso in cui in futuro verranno affidate "attività di pubblico interesse", 
osservanza degli obblighi di trasparenza, in relazione a dette attività; 


b) valutare l'opportunità di adottare un modello ai sensi del D.Lgs. n. 
231/2001; 


c) nel caso in cui non venga adottato un modello ai sensi del D.Lgs. n. 
231/2001, prevedere comunque una procedura che garantiscano il rispetto 
del D.Lgs. n. 39/2013 ed in particolare degli artt. 9 e 10. 


C) altri obblighi di pubblicazione per associazioni, fondazioni, ONLUS ed 
altri enti beneficiari di contributi superiori a 10.000 € nel corso dell’anno. 


Infine va rammentato che l'art. 1, commi 125 e 127 della Legge n. 127/2017 
prevede che, a decorrere dall'anno 2018, associazioni di protezione 
ambientale a carattere nazionale, associazioni dei consumatori e degli 
utenti, le altre associazioni, Onlus e fondazioni che intrattengono rapporti 
economici con le pubbliche amministrazioni e con i soggetti di cui 
all'articolo 2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nonché con 
società controllate di diritto o di fatto direttamente o indirettamente da 
pubbliche amministrazioni, pubblicano entro il 28 febbraio di ogni anno, 
nei propri siti o portali digitali, le informazioni relative a sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di 
qualunque genere ricevuti dalle medesime pubbliche amministrazioni e dai 
medesimi soggetti nell'anno precedente. 


Le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e 
comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche 
amministrazioni e dai soggetti di cui al primo periodo sono tenute a 
pubblicare tali importi nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella 
nota integrativa dell'eventuale bilancio consolidato. L'inosservanza di tale 
obbligo comporta la restituzione delle somme ai soggetti eroganti entro tre 
mesi dalla data di cui al periodo precedente (comma 125). 
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L'obbligo di pubblicazione non sussiste ove l'importo delle sovvenzioni, dei 
contributi, degli incarichi retribuiti e comunque dei vantaggi economici di 
qualunque genere ricevuti dal soggetto beneficiario sia inferiore a 10.000 
euro nel periodo considerato (comma 127). 
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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


G 


Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 
di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


n. |na. Processo 
Tab.3) Input Attività Output 
A B Cc D E 
Do . se La definizione degli graduazione e 
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale i i, SI È Li . 
1 1 1 OZ obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) i . ì 
di valutazione premi 
Acquisizione e gestione del A 7 . i . 
2 2 Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione 
personale 
Sla . 2 È . progressione 
Acquisizione e gestione del Concorso per la progressione in carriera . . 
3 3 bando selezione economica del 
personale del personale 2 
dipendente 
ui : 1 utt, iniziativa d'ufficio rovvedimento di 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: / î . P : 
4 4 . Ì domanda istruttoria concessione / 
personale permessi, ferie, ecc. n “i 
dell'interessato diniego 
PRESO ; PREGIO ina informazione, 
Acquisizione e gestione del IRIRERE -—» - iniziativa d'ufficio / ; 3 
5 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) . svolgimento degli verbale 
personale domanda di parte . . pr 
incontri, relazioni 
Acquisizione e gestione del 2 7 . iniziativa d'ufficio / ? 
6 6 Contrattazione decentrata integrativa î contrattazione contratto 
personale domanda di parte 
ia . ig ; affidamento 7 
Acquisizione e gestione del servizi di formazione del personale RErtAO: inni î 1 erogazione della 
7 7 î iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con } 
personale dipendente i formazione 
servizio di economato 
domanda da istituto } 
. . î - . . 4 esame del titolo e - 
8 1 |Affarilegali e contenzioso Levata dei protesti di credito o dal ai atto di protesto 
evata 
portatore 
iniziativa di parte: esame da parte 
: î : Gestione dei procedimenti di 4 DISSE: Ù x ; 
9 2 |Affari legali e contenzioso ; reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta 
segnalazione e reclamo . VARA 
segnalazione del potere sostitutivo 
i 3 î NOR ì i sco bla 197 istruttoria: richiesta ed DA 
10 | 3 |Affarilegali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio decisione 


acquisizione del parere 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


n. |na. Tab.3 Processo 
ab.3) Input Attività Output 
decisione: di 
ricorrere, di 
iniziativa d'ufficio, resistere, di non 
11 | 4 |Affarilegali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali | ricorrere, di non 
dell'interessato resistere in 
giudizio, di transare 
o meno 
registrazione della î . ? 
; sul ; sia ARTE } i registrazione di 
12 | 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in 
. protocollo 
uscita 
organizzazione secondo 
13 | 2 |Altriservizi Organizzazione eventi culturali ricreativi | iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento 
dell'amministrazione 
” de. . ; : Aa RINVII PRESTO convocazione, riunione, | verbale sottoscritto 
14 | 3 |Altriservizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio : . ; 
deliberazione e pubblicato 
istruttoria, pareri, z 
; si 2 - 2a RIMRERRROA esi proposta di 
15 | 4 |Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del î 
: provvedimento 
provvedimento 
ricezione / 
16 | 5 |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione 
provvedimento 
provvedimento 
motivato di 
17 | 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o 
differimento o 
rifiuto 
bus dalliuihivi ala archiviazione dei 
. NE: estione dell'archivio corrente e di na ia ; ia 
18 | 7 |Altriservizi î iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione 
deposito ; 
normativa 
archiviazione dei 
19 | 8 |Altriservizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione 
normativa 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento 
20 | 9 |Altriservizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e 
amministrativi provvedimento pubblicato 
. Lu. Indagini di customer satisfaction e sie sai ; ; Pre 1 
21 | 10 |Altri servizi iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 


qualità 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione di norme procedurali 
per "pilotare" gli esiti e celare 
criticità 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 


selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 
nomina 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


n. | na. Tab.3 Processo 
ab.3) Input Attività Output 
contratto di 
. n Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di . i . 
22 | 1 |Contratti pubblici . 4 n selezione incarico 
professionali invito 4 
professionale 
Affidamento mediante procedura 
23 | 2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto 
forniture 
; î - î NE 4 N 3 negoziazione diretta 1 
. = Affidamento diretto di lavori, servizio |indagine di mercato o . . affidamento della 
24 | 3 |Contratti pubblici i È i con gli operatori . 
forniture consultazione elenchi 2 prestazione 
consultati 
. NS Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e contratto di 
25 | 4 |Contratti pubblici ù bando . . 
beni assegnazione vendita 
rovvedimento di 
verifica delle condizioni è ì 
- La . i iii QUER ; affidamento e 
26 | 5 |Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste . 
SA contratto di 
dall'ordinamento Co 
servizio 
i : ae verifica di eventuali : : 
. DE ATTIVITA': Nomina della commissione sila in e sita provvedimento di 
27 | 6 |Contratti pubblici Ate ; iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, . 
giudicatrice art. 77 . tà nomina 
incompatibilità 
esame delle offerte e | provvedimento di 
. ne” ATTIVITA': Verifica delle offerte anomale| ._._._. RE delle giustificazioni accoglimento / 
28 | 7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio ; ana 
art. 97 prodotte dai respingimento 
concorrenti delle giustificazioni 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in aggiudicazione 
29 | 8 |Contratti pubblici Ù Aa iniziativa d'ufficio esame delle offerte > oa: 
base al prezzo provvisoria 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in aggiudicazione 
30 | 9 |Contratti pubblici h È i iniziativa d'ufficio esame delle offerte Re DI 
base all’OEPV provvisoria 
î a: . - ; ani AE acquisizione dati da . 
31 | 10 [Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio = 2 . | programmazione 
uffici e amministratori 
7 Ta ; ; 4 , sull duri ERI ZSIO acquisizione dati da î 
32 | 11 [Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi | iniziativa d'ufficio programmazione 


uffici e amministratori 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione delle norme 
procedurali 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


violazione delle norme 
procedurali 


omessa verifica per interesse di 
parte 


omessa verifica per interesse di 
parte 


omessa verifica per interesse di 
parte 


omessa verifica per interesse di 
parte 


omessa verifica per interesse di 
parte 


omessa verifica per interesse di 
parte 


omessa verifica per interesse di 
parte 


omessa verifica per interesse di 
parte 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


n. |na. Tab.3 Processo 
ab.3) Input Attività Output 
1 ni Gestione e archiviazione dei contratti RENO MESTRE stesura, sottoscrizione, | archiviazione del 
33 | 12 [Contratti pubblici L. iniziativa d'ufficio È . 
pubblici registrazione contratto 
Controlli, verifiche, ispezioni e . La etica al cata MI Lola se richiesta di 
34 | 1 Di p Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica 
sanzioni pagamento 
adesione e 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte Lala i DE agamento da 
35: 2 di i . ero > / attività di verifica ra 
sanzioni locali d'ufficio parte del 
contribuente 
A sanzione 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività nà Lu ni La . or 
36 | 3 ai Li. ; . iniziativa d'ufficio attività di verifica ordinanza di 
sanzioni edilizia privata (abusi) di 
demolizione 
Controlli, verifiche, ispezioni e DE 3 x ni FETTE dara gg 7 
37 | 4 Su Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività RIAVINE NEO ERE N 
38 | 5 e a . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni commerciali in sede fissa 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed Loi DETTE Da a . 
39 | 6 4 ì iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni ambulanti 
Controlli, verifiche, ispezioni e ; bel culi na va i ; 
40 | 7 Ci P Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni 
Controlli, verifiche, ispezioni e ì 1 AO Sl' sas a PERSI RRIORRA ; 
41 | 8 e Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani | iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni 
. È contratto e 
è FRENO î «x... | bando e capitolato di . } 
42 | 1 |Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti selezione gestione del 
ara 
i contratto 
. î oral . . registrazione dei verbali accertamento 
Gestione delle entrate, delle spese e | Gestione delle sanzioni per violazione ROSA Tote sua ; 
43 | 1 ì . } iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e 
del patrimonio del Codice della strada : } ] ; 
riscossione riscossione 
. . . accertamento 
Gestione delle entrate, delle spese e : Li inni registrazione ; 
44 | 2 . . Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio : dell'entrata e 
del patrimonio dell'entrata : : 
riscossione 
î i NONNI : ue : ; . liquidazione e 
Gestione delle entrate, delle spese e | Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione 
45 | 3 i 4 i î . ni 7 pagamento della 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile 
spesa 
Gestione delle entrate, delle spese e . da . PRDETIoNI RA quantificazione e 
46 | 4 . 3 Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio i pagamento 
del patrimonio liquidazione 
Gestione delle entrate, delle spese e |__. . ani ni uantificazione e 
47 | 5 P Stipendi del personale iniziativa d'ufficio q pagamento 


del patrimonio 


liquidazione 


violazione di norme 


violazione di norme 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


violazione di norme 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


n. | na. Tab.3 Processo 
ab.3) Input Attività Output 
uantificazione e 
Gestione delle entrate, delle spese e Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, RRIERO MESTRE q : . . 7 
48 | 6 i . iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione 
del patrimonio ecc.) . î 
riscossione 
contratto e 
Gestione delle entrate, delle spese e î i bando e capitolato di î . 
49 | 7 ; . manutenzione delle aree verdi selezione gestione del 
del patrimonio gara 
contratto 
/ . . . contratto e 
Gestione delle entrate, delle spese e | manutenzione delle strade e delle aree |bando e capitolato di . . 
50 | 8 i o i selezione gestione del 
del patrimonio pubbliche gara 
contratto 
. installazione e manutenzione î . contratto e 
Gestione delle entrate, delle spese e . ; . bando e capitolato di : . 
51 9 . } segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione gestione del 
del patrimonio . gara 
strade e aree pubbliche contratto 
i ea . . : contratto e 
Gestione delle entrate, delle spese e |servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di . - 
52 | 10 ; . a : selezione gestione del 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara 
contratto 
; ; RE pe 3 P ; contratto e 
Gestione delle entrate, delle spese e \ manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di ; _ 
55 | 13 i . RSA Ca ì selezione gestione del 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara 
contratto 
contratto e 
Gestione delle entrate, delle spese e î "3 a bando e capitolato di . ì 
56 | 14 ; ì manutenzione degli edifici scolastici selezione gestione del 
del patrimonio gara 
contratto 
Gestione delle entrate, delle spese e Li NI Noa nesta VARIO : 2 . erogazione del 
57° 15 . . servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia Ra 
del patrimonio servizio 
, ; TIRA ; : contratto e 
Gestione delle entrate, delle spese e | manutenzione della rete e degli impianti | bando e capitolato di 3 . 
58 | 16 o . : uao A selezione gestione del 
del patrimonio di pubblica illuminazione gara 
contratto 
Gestione delle entrate, delle spese e VA . cia S. Lia MIELE . ; . erogazione del 
62 | 20 ; o servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia ua 
del patrimonio servizio 
contratto e 
Gestione delle entrate, delle spese e Dar . bando e capitolato di . i 
63 | 21 servizi di gestione hardware e software selezione gestione del 


del patrimonio 


gara 


contratto 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


n. | na. Tab.3 Processo 
ab.3) Input Attività Output 
contratto e 
Gestione delle entrate, delle spese e AA bando e capitolato di , ; 
64 | 22 ì i servizi di disaster recovery e backup selezione gestione del 
del patrimonio gara 
contratto 
Gestione delle entrate, delle spese e . ; i DE î . 3 erogazione del 
65 | 23 . . p gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia 5 » 
del patrimonio servizio 
contratto e 
; sedia . 2 bando e capitolato di . ; 
66 | 2 |Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche a selezione gestione del 
5 contratto 
i iniziativa d'ufficio 3 . 
; FENDI Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in Lu. 
67 | 3 |Gestionerifiuti - secondo ; to igiene e decoro 
pubbliche x economia della pulizia 
programmazione 
Ri i = ira iniziativa d'ufficio : . 
: ROTA Pulizia degli immobili e degli impianti di svolgimento in Lu. 
69 | 5 |Gestionerifiuti Re i secondo ; = igiene e decoro 
proprietà dell'ente . economia della pulizia 
programmazione 
esame da parte del SUE 
KESE î : domanda (e acquisizione rilascio del 
70 | 1 \Governodelterritorio Permesso di costruire a . : 
dell'interessato pareri/nulla osta di altre permesso 
PA) 
. ol esame da parte del SUE 
Permesso di costruire in aree adr PARINI 
La ; - domanda (e acquisizione rilascio del 
71 | 2 |Governodelterritorio assoggettate ad autorizzazione i i . 
ca dell'interessato pareri/nulla osta di altre permesso 
paesaggistica 
PA) 
stesura, adozione, 
3 FIREICRIRAS O ed pubblicazione, . 
tia POR Provvedimenti di pianificazione sete del: vas } . . | approvazione del 
72 | 1 |Pianificazione urbanistica na iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri di . 
urbanistica generale Ng documento finale 
altre PA, osservazioni da 
privati 
stesura, adozione, 
ubblicazione, approvazione del 
ia vusa Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / D° ; î o de > 
73 | 2 |Pianificazione urbanistica acquisizione di pareri di | documento finale e 


urbanistica attuativa 


d'ufficio 


altre PA, osservazioni da 
privati 


della convenzione 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 
di parte 


violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 


violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse di 
parte 


violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 
norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che 
nomina 


violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse di 
parte 


n. |na. Tab.3 Processo 
ab.3) Input Attività Output 
esame da parte del SUE RIS 
oa sottoscrizione della 
(acquisizione ; 
SR: . . , domanda ) ; convenzione e 
74 | 3 |Governodelterritorio Permesso di costruire convenzionato si pareri/nulla osta di altre i . 
dell'interessato . rilascio del 
PA), approvazione della 
ì permesso 
convenzione 
estione della Polizia | servizi di controllo 
78 | 7 |Governodelterritorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio s ; 
locale e prevenzione 
gestione dei rapporti 
NOD! SANITA A ia sid RA con i volontari, fornitura . 
79 | 8 |Governodelterritorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio . . gruppo operativo 
dei mezzi e delle 
attrezzature 
: : 7 ; esame dei curricula 
Designazione dei rappresentanti 
sul . : ; Sg ] sulla base della : ; 
80 1 |Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso f decreto di nomina 
dr, regolamentazione 
fondazioni. ; 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera : , ia Ralas . 
Lat ? È ; Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i 3 
81 | 1 |giuridica dei destinatari con effetto cn < . 4 concessione 
. . i . sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente 
economico diretto e immediato 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera î Le dell'ufficio e REESE) 
Pan i . P / Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda DA rilascio 
82 | 2 |giuridica dei destinatari con effetto "A î . >; acquisizione del parere i ; , 
. . i : (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato es . | dell'autorizzazione 
economico diretto e immediato della commissione di 
vigilanza 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base . . 
na ; ; ; DE a: N domanda 1 accoglimento/riget 
83 | 3 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie della regolamentazione 


economico diretto e immediato 


dell'interessato 


e della programmazione 
dell'ente 


to della domanda 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 
di parte 


n. |na. Tab.3 Processo 
ab.3) Input Attività Output 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera NENE o. î Do dell'ufficio, sulla base . . 
Mack ; 5 ) Servizi assistenziali e socio-sanitari per domanda 2 accoglimento/riget 
84 | 4 |giuridica dei destinatari con effetto wr si della regolamentazione 
\ È . . anziani dell'interessato ; to della domanda 
economico diretto e immediato e della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base . . 
i Ata x ; ; tai La domanda ì accoglimento/riget 
85 | 5 |giuridica dei destinatari con effetto Servizi per disabili c- della regolamentazione 
; i ; : dell'interessato . to della domanda 
economico diretto e immediato e della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base . . 
MA ; . : a nai domanda : accoglimento/riget 
86 | 6 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà È della regolamentazione 
. . ì . dell'interessato . to della domanda 
economico diretto e immediato e della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera ui . a has dell'ufficio, sulla base , . 
A i i 2 Servizi di integrazione dei cittadini domanda . accoglimento/riget 
87 | 7 |giuridica dei destinatari con effetto 106 a della regolamentazione 
. . i . stranieri dell'interessato 3 to della domanda 
economico diretto e immediato e della programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento 
RED 3 i P : Gestione del diritto allo studio e del domanda > ; 6 / 
92 | 12 |giuridica dei destinatari con effetto î da della regolamentazione rigetto della 
: ì : . sostegno scolastico dell'interessato ì 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell'ufficio, sulla base accoglimento / 
dico ; } î REED omanda . î 
93 | 13 |giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido dell'int ì della regolamentazione rigetto della 
ell'interessato 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda 


dell'ente 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


n. | na. Tab.3 Processo 
ab.3) Input Attività Output 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera Ù d dell'ufficio, sulla base accoglimento / 
omanda 
94 | 14 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola" dallincaz della regolamentazione rigetto della 
i 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dani dell'ufficio, sulla base accoglimento / 
95 | 15 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico dell'int A della regolamentazione rigetto della 
ell'interessato 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell'ufficio, sulla base accoglimento / 
omanda 
96 | 16 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa dalivirinzià della regolamentazione rigetto della 
i 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
97 |1 giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del suolo domanda esame da parte rilascio 
effetto economico diretto e pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera ia 
Mena . i li domanda iscrizione, 
giuridica dei destinatari privi di ; 3 È esame da parte . 
98 2 . o Pratiche anagrafiche dell'interessato / e annotazione, 
effetto economico diretto e na ia dell'ufficio : 
; J iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di TR . domanda esame da parte rilascio del 
99° |.3 “0. Certificazioni anagrafiche n ANAS <— 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio certificato 


immediato 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Catalogo dei rischi principali 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


n. |na. Tab.3 Processo 
ab.3) Input Attività Output 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
Gato . - RARA Mare . . ) domanda 
giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e ; ; î - nu 
100 | 4 . : i ì dell'interessato istruttoria atto di stato civile 
effetto economico diretto e matrimonio VOIR 
} ; /iniziativa d'ufficio 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
iuridica dei destinatari privi di a domanda esame da parte rilascio del 
di. | 5/5 SRO Ù Rilascio di documenti di identità = . ua 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte 
giuridica dei destinatari privi di OE = domanda dell'ufficio sulla base | rilascio/rifiuto del 
102 | 6 . . Rilascio di patrocini x . î 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione | provvedimento 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera ) ; 
MERA - : ia provvedimenti 
giuridica dei destinatari privi di . Losi RICO x È e 
103| 7 . £ Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 
effetto economico diretto e Sl 
î . dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera : ; 
ot ) = Sa provvedimenti 
giuridica dei destinatari privi di dal . REIORA Lasi . . a 
104 | 8 . . Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 
effetto economico diretto e SI 
ì î dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera . î 
PARATE \ . sei gd provvedimenti 
giuridica dei destinatari privi di . : RIRRESAA BREE . i a 
1059 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


PALA i . ] ? ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione cha 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità o . trasparenza - . . Motivazione 
. . di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore Ra del processo j . 
È n. corruttivi in se del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale A 
passato responsabile | trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 |personale (produttività e interesse personale di uno o A M N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
retribuzioni di risultato) più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Concorso per l'assunzione di Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
2 interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
PEISONAle commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Il processo non consente margini di discrezionalità 
Concorso per la progressione in significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
3 interesse/utilità di uno o più B- B N A A A B à a i sarai 
carriera del personale / ì . p sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
COMMUSSANI è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Gestione giuridica del violazione di norme, anche N B N B si A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
personale: permessi, ferie, ecc. | interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
serviti ianmazione del selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
Va le di Han formatore per interesse/utilità M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
REISSMAlS CIPEN Gente di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
violazione delle norme per L atua di gia dei iene NR in pulsa 
i D 5 x O ù o 2 e segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
8 |Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A (in altri enti) B A A A+ S ao He P È 
. È valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
dei tempi altri enti, impongono particolare attenzione 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A di M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
segnalazione e reclamo interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
10 Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche B M N M A na M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
legali interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ea . _ . - ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lu. 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità _ î trasparenza É - ; Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore 0a del processo . . 
pi al corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale " 
passato responsabile | trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
di Gage delicanianianà violazione di norme, anche B M N M A N M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
12 |\Easttonedel protocollo Ingiustificata dilatazione dei B- B N PI A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
1 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N À A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
ricreativi interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
14 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
, î FRI violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Istruttoria delle deliberazioni î B- M N A A A B- So i i ua 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
46 Pubblicazione delle violazione delle norme B M N A di A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
l F "e violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
17 |Accesso agli atti, accesso civico . ui : M M N M A M M : Ù i 7 di be : ; - FE 
interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
18 Gestione dell'archivio corrente violazione di norme 6 M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
e di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Lù lina violazione di norme B- M N PI A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 


procedurali, anche interne 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


na . A A a ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione se 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità D a trasparenza É i î Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore i del processo l . 
Si sa corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3 
passato responsabile | trattamento 
formazione di determinazioni, Upon aa MHorgin: di Sean i i 
SD lardinanze decreti cd altri atti violazione delle norme per B- M N di A di B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
a interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
amministrativi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Vislazionadi norma Il processo non consente margini di discrezionalità 
Indagini di customer i i ; significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
21 ; 5 ; ne procedurali per "pilotare" gli 3) M N B A M B CNITO di Eetonep n 
satisfaction e qualità n. Î Ra sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
ESitle-cRare cata è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Selezione per l'affidamento di Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
22 |. ichi laterali interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
INCALISNI PIOTessionali commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 \procedura aperta (o ristretta) | interesse/utilità di uno o più A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
di lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
i 5 E ì R È interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, Selezione "pilotata" / i l . È a z pe È 7 
24 se tai i Li A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
SSFVIZI'O TOMMILUPE Mancata rotazione danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Gare ad evidenza pubblica di selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
25 dita di beni interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
VENGA aL DEnI commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 |\Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
per interesse/utilità di parte di interesse. 
Li LLP " 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 |commissione giudicatrice art. norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
77 interesse/utilità dell'organo danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
che nomina adeguate misure. 
a; I [PIERI " 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA‘: Verifica delle offerte conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 ; norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 


anomale art. 97 


interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


tea . . . . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lu. 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità _ î trasparenza ; - ; Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore Di del processo l . 
p le corruttivi in pal del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3 
passato responsabile | trattamento 
1) LLP " 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 |aggiudicazione in base al norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
prezzo interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
1) LLPP " 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 judi » "6 I'OEPV norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
ABBIUgicazione:IniDasta interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
3ì Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
DI procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
39 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N i A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
33 Gestione e archiviazione dei violazione delle norme B M N A A à B 
contratti pubblici procedurali 
; is n ss n Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse dar p î sp . P E 
34 ima di î A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
MONdZOCalI FRANE svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
È A è ia n Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti con adesione dei | omessa verifica per interesse eri i î . i Sa 
35: iui di i A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
NO UGLICAli LRASE svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli nai Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
36 |sull'attività edilizia privata dior A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
(abusi) parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
vu 4 i RA . Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse Mar p . sù . P CATE 
37 i di i M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
dele RANE svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle PAR Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
38 |attività commerciali in sede di î A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
fissa Parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Ne RS i RA , Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza e verifiche su mercati | omessa verifica per interesse ata P . st . D zi 
39 A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 


ed ambulanti 


di parte 


svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


na . A A a ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lo: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità _ î trasparenza ; - ; Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore aa del processo l . 
S sale corruttivi in so del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale n 
passato responsabile | trattamento 
im a Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
. È PIRRO omessa verifica per interesse ei i î . ; ra 
40 |Controlli sull'uso del territorio dich A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
L'Pance svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
‘ È i A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse Hi b î da . P a 
Gli 20 . l A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
rifiuti urbani di parte sci tan 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
ia n è 
a Ù Selezione "pilotata". Omesso dai Pisis Psr la data lo cb e dei 
accolta, recupero e o i A ù rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
42 Sii P° l controllo dell'esecuzione del A++ M A (in altri enti) A A M A++ ” bi È î a SARE 
smaltimento rifiuti Du celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
SETVIZIO confermano la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
43 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
strada dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
wi ioni violazione delle norme per para Al Li di LL PA 
estione ordinaria della P . . . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
44 interesse di parte: dilatazione B M N A A A B 3 | #08 = . dl MIE 
entrate j $ sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
dei tempi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
A VE: i " Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione ordinaria delle spese destinatario del SA î - . i ti 
45 i . . . A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
di bilancio provvedimento tardivo a ì ; sia ; A 
a accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
L 19 7 A #4 ? significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 |\Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- Ùi . 32 AS 2 vi Lisi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
i ì A E i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 {Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- a 3 Pea 55 ì È ii 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale . î î significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 | ‘ violazione di norme B M N A A A B s : Su So . o IRINA 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero Aaa eg e 
: ì - competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 |manutenzione delle aree verdi | controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Ù si A ? 


servizio 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


na . A A a ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lo: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità _ î trasparenza ; - ; Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore aa del processo l . 
p ale corruttivi in so del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3 
passato responsabile | trattamento 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
t delle strad ilità li. Dati gli i i 
manutenzione delle strade e . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 . controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È a di : i ; 3 . 
delle aree pubbliche a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SETMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione . . i uffici ili i i i 
cu . Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero carpe ia Lioni e 
segnaletica, orizzontale e ? competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 5. ’ controllo dell'esecuzione del B M N M A M M i Sx ai : A ; o . 
verticale, su strade e aree si economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche PSINIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso lio i aiar n 
mots ; competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 |e del ghiaccio su strade e aree | controllo dell'esecuzione del B M N M A M M _ Mep o i i . ? ; 

a Si economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SEIMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
manutenzione degli immobili e | Selezione "pilotata". Omesso ALe Passato e: = 

ite E . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M li dia P ; o È 3 È 
o x economici, in genere modesti, che il processo genera in 
dell'ente SEFHIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
l TI Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
t degli edifi | li. Dati gl 
manutenzione degli edifici . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 Lu. # controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P se vi : P ; 3 : 
scolastici DA economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SETMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
rane SN: Ton violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
57 |servizi di pubblica illuminazione| . . A B M N M A M M i Lisi s : H ; x 3 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
manutenzione della rete e degli| Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero dar ea - 5 
l i ne i di competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
58 |impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M - de da Ro 
. sa w economici, in genere modesti, che il processo genera in 
illuminazione SEIVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
62 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
DEI s ui Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero ani iaia bo e 
servizi di gestione hardware e A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 bi controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È di P 3 


software 


servizio 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


na . A A a ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lo: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità _ î trasparenza ; - ; Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore aa del processo l . 
p ale corruttivi in so del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3 
passato responsabile | trattamento 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di disaster recovery e 7 competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
64 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M 
backup na economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
65 [gestione del sito web i B M N M A M M 
S interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
_ î È. rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
66 |Gestione delle Isole ecologiche | controllo dell'esecuzione del A M N M A M A ” 5 : - doi pudo 
sn celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
SFEVIZIO la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
87 Pulizia delle strade e delle aree | violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
go Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche À M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
i i determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
per interesse di parte 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
isti i i determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
paesaggistica per interesse di parte 
. a violazione del conflitto di 
Provvedimenti di Inieressidelle nonne, del La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
72 |pianificazione urbanistica lima Hi inglatinb se id A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
generale IOMEE : SELE, Si SMUSHCI impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
. Lr violazione del conflitto di 
Provvedimenti di interessL.delle norine. dei La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
73 |pianificazione urbanistica ” A A++ A++ A (in altri enti) B A B At+ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 


attuativa 


limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


na . A A . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lol: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità _ î trasparenza ; - ; Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore va del processo l . 
Si ape corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale o 
passato responsabile | trattamento 
conflitto di interessi, 
> x l . A L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
Permesso di costruire violazione delle norme, dei i . ; sn : . 
74 . tac» e Api A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato limiti e degli indici urbanistici | ; IEOoE ; : 
: . determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
per interesse di parte 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. . . violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 |Sicurezza ed ordine pubblico . e, B M N B A M B A o E SI P see 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme, anche LL: a i di e. “ i 
ELI , sE i . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B A M B x : al: 5 : 2 SERENE, 
, , . , 
3 sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in materia 
Designazione dei di conflitto di interessi e delle a InSOcicta, L sua 
‘ n collegati alla talvolta di persone prive di adeguate 
80 |rappresentanti dell'ente presso norme procedurali per A A N B A M A 5 ", i P naar 
; dn a . 273 i competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
enti, società, fondazioni. interesse/utilità dell'organo ‘tenesse. 
che nomina 
i È Laise violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concessione di sovvenzioni, ì . as ; seri fai 7 
dn di i regolamento, per interesse quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
81 di regol to, p t A M N M A M A lid t tilit li, inf d 
contributi, sussidi, ecc. : . ; Sa 
di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
. PaDTe tempi per costringere il 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 dei Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 |del TULPS (spettacoli, ’ \ A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
. . È provvedimento tardivo a . : Ra 
intrattenimenti, ecc.) d avtilità” al taluni soggetti a scapito di altri. 
concedere "utilità" a 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83 |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
LEE TO . Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Servizi assistenziali e socio- , Faggi ss Sa : sent NE ; 
84 ci tata: interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
sanitari per anziani . / . . SA 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 


commissari 


taluni soggetti a scapito di altri. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


na . A A a ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lo: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità _ î trasparenza ; - ; Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore a del processo l . 
p ale corruttivi in 1: del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3 
passato responsabile | trattamento 
Selvizlul imiegiazignedei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
87 RARE interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
CIEEAOIRU SETANIGHI commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
vclzionedellenotina Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo studio competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
92 rocedurali per M M N M A A M 
e del sostegno scolastico . li ilità i economici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
o procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
93 |Asili nido A tar B M N M A A B ; \ À FEE 
, , . , 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
e procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
94 [Servizio di "dopo scuola" o a B M N M A A B . . : SEO 
, , . , 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
oi . procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
95 |Servizio di trasporto scolastico A ur B M N M A A B - ; 4 INERTI 
, , . , 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
ea procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
96 |Servizio di mensa 3 Mi B M N M A A B > fa: i iui 
, , . , 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
97 Autorizzazione all'occupazione destinatario del M M N M Ai A M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
del suolo pubblico provvedimento tardivo a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
concedere "utilità" al favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
98 [Pratiche anagrafiche B- B- N A A A B- - ri È ai 
ni provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
99 {Certificazioni anagrafiche B- B- N A A A B- 4 
8 provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


na . A A a ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione se 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità _ î trasparenza É - ; Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore ea del processo . . 
p sa corruttivi in pal del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale " 
passato responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
100 atti di nascita, morte, destinatario del B B N A A ù B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
cittadinanza e matrimonio provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
101 Rilascio di documenti di destinatario del B B N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
identità provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
î RE Do violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
102 [Rilascio di patrocini . . A B A N B A B B 5 - di: 55 . S scrap 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
î violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
103 [Gestione della leva . ; P B- B- N A A A B- 300, ci pistola rage 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
NS . violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
104 |Consultazioni elettorali . . i B- B- N A A A B- 3 o asi 55 . - Penna 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
î violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
105 |Gestione dell'elettorato Li B- B- N A A A B- 5 3 n° È 


interesse di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva SOI 5 i ì A . . . attuazione misure 
Processo socie 3 i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
A B Cc D E F G 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 
p 8 p p 
i su A si i vati x . informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: immediatamente. | controlli debbono essere 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle ; . # î ada ì . î . | 
O . . di 3 rai cu l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
1 |personale (produttività e interesse personale di A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore . I ni , . . 
luo diva di È i di licia dla a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
retribuzioni di risultato) Uno:o PIU:COmmnissari i adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Regolamentazione generale | essere somministrata nel corso di ciascun anno 
dell'istituto e pubblicazione dei criteri e degli esiti della procedura. in misura adeguata. Misura n. 4 entro l'anno 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 
p 8 p p 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: immediatamente. | controlli debbono essere 
Concorso per l'assunzione Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
2 di Î interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
LPERSONQIE più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Individuazione della essere somministrata nel corso di ciascun anno 
commissione di concorso privilegiando le risorse interne disponibili in misura adeguata. Misure n. 4 e n. 5 
selezionando comunaue componenti di alto profilo. immediatamente 
Concorso per la Selezione "pilotata" per Il processo non consente margini di discrezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
3 2 . ; dal'ini futilità di B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata 
rogressione in carriera del | interesse/utilità di uno o . . : if sii ì ; NE : ; i i 
PPOS Î s . . sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio assicurare il correlato "accesso civico". 2- Regolamentazione generale immediatamente. Misura n. 2 entro l'anno 
PEISONQIE DIUCOmmissari è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). dell'istituto e pubblicazione dei criteri e degli esiti della procedura. 
i FOERORETI A A Ù Il processo non consente margini di discrezionalità n . 
Gestione giuridica del violazione di norme, ‘P IR ) B 4 ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
. ; A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi neo . . Lia La trasparenza deve essere attuata 
4 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B- nici pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed iii 
i i i; il rischi i i . 
ecc. interesse/utilità sui “ ki (8) ob 8) ' assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i l n Il processo non consente margini di discrezionalità 
pri i violazione di norme, da ci È È x 3 . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Relazioni sindacali A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi na > * MA La trasparenza deve essere attuata 
5 {inf . ) anche interne, per Be di val ; . Giù fuel pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ? dit Ì 
informazione, ecc. sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio]. . n° immediatamente. 
i interesse/utilità ata x Do (8) io 8) ' assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
n i i Il processo non consente margini di discrezionalità 
3 violazione di norme 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Contrattazione decentrata A ; significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi i. > S RADO La trasparenza deve essere attuata 
6 |. ; ì anche interne, per B- di ; pi sei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 Pon d 
integrativa i 1230 sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio]. i î a immediatamente. 
interesse/utilità x : assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
«eni ditormazione del selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la la d POR 
a trasparenza deve essere attuata 
Ti le di dehi formatore per M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 1 ; dist Ù 
immediatamente. 
PETSONale CIPENCEnte interesse/utilità di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. assicurare il correlato "accesso civico". 
asi ai în i ia dal 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
i C attività di levata dei protesti, svolta in autonomia da 
violazione delle norme aa R san, . : essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione uu 2a ; 
. 3 l . segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per . . na £ RI . | La commissione deve essere costituita entro il 
8. |Levata dei protesti per interesse di parte: A+ lori. Cià nto het ‘nvolé tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i scena 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto settembre . 
dilatazione dei tempi mea Ù tieni > . verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione 
altri enti, impongono particolare attenzione 
VRLRTORSORE: trasparente. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i ui ian eten 
A i S A A E x . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione dei procedimenti | violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma ar ia hi Tea La trasparenza deve essere attuata 
9 di a Î na di ì M dutacioni SI desi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 die è 
i segnalazione e reclamo er interesse di parte ati i valori economici, in genere modesti, che il processo . : né immediatamente. 
8 p p ci Ù n ii i p assicurare il correlato "accesso civico". 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A 5 i i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Violssionadinofine Gli uffici potrebb til prop te pot 1-M di trasp g I t ff te | 
iuridi i A i competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs. e a trasparenza deve essere attuata 
10 Supporto giuridico e pareri i i M pet per ott taggi e utilità p li. M pubbl di tutte le inf hieste dal d.Igs.33/2013 ed La trasp d ttuat 
anche interne, per si ; DEA - ; i ; n scan . - È : : è : 
legali . i dati i valori economici, in genere modesti, che il processo assicurare il correlato "accesso civico". 2- Acquisizione di preventivo immediatamente. Misura n. 2 immediatamente 
interesse/utilità attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. scritto prima del conferimento di qualsiasi incarico legale. 
RE ARERETA til ; . i fa 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
A i s i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, p P P ai p . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
i l A competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma ; ; ù ivicnti HE ; . La trasparenza deve essere attuata 
11 [Gestione del contenzioso anche interne, per M assicurare il correlato "accesso civico". 2- Acquisizione di preventivo 


interesse/utilità 


dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


scritto prima del conferimento di qualsiasi incarico legale.Richiesta 
periodica della conferma delle prestazioni e dei corrispettivi 


immediatamente. Misura n. 2 immediatamente 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva Han: . ali . A 3 . , attuazione misure 
Processo e 2 ì Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
Il processo non consente margini di discrezionalità 1- Mi di lesioni fficiente | 
PORRE RT P x - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
3 Ingiustificata dilatazione significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a: > ha RAI La trasparenza deve essere attuata 
12 |Gestione del protocollo . . B- 1 . . . . . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed . . 
dei tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 3 . M Lira immediatamente. 
i . assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e La dit leciti fidano) 
è i - . ; . . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Organizzazione eventi violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma Ci Sb) hi piani La trasparenza deve essere attuata 
13 Ta si . . M N i di i - pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed î . 
culturali ricreativi per interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 3 : di ci immediatamente. 
IRA . . assicurare il correlato "accesso civico". 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità a dr le: si riti fine] 
- ; . . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Funzionamento degli violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 05, di Li ICI La trasparenza deve essere attuata 
14 i na È . B- 3 . È . +. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed . ; 
organi collegiali per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 6 y ni Li immediatamente. 
3 . assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità Li dit lean fine 
: î è - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Istruttoria delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi (903 di hi ETNO La trasparenza deve essere attuata 
15 ; TE . Be î . . . .__. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . . 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio i j " RI immediatamente. 
N . assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità nn alt le: si riti fficiente | 
ble . : a . : . . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Pubblicazione delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 0 di Li SEE La trasparenza deve essere attuata 
16 ; sor . B- î . î . +. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . . 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio i ; i dii immediatamente. 
Al . assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Li dit luca dente 
ode ; ? - . aa . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma (a > Ù” “eran La trasparenza deve essere attuata 
I: in Jutilità M CAS pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed iii 
i i valori ici, i i i i , 
CINICO IMEERESSE,VHlItà Seo “ci g , ù p assicurare il correlato "accesso civico". 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i n Ù Il processo non consente margini di discrezionalità 
. Da violazione di norme 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione dell'archivio 1 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi (0rE, P Li INT La trasparenza deve essere attuata 
18 ; 3 procedurali, anche B- 2 . } . .__.._|pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . : 
corrente e di deposito sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio|' . : s n immediatamente. 
interne 3 ; assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
. l n Il processo non consente margini di discrezionalità 
. ARES violazione di norme 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione dell'archivio . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi se) > S A La trasparenza deve essere attuata 
19 . procedurali, anche Be ì 3 . . .__.._|pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . . 
storico sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio|' —. : ; N immediatamente. 
interne A ; assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità soi dé ezio fficlente | 
NERE . . . i . 3 . î . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
20 determinazioni, ordinanze, | violazione delle norme B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ui i. "A n lance dii La trasparenza deve essere attuata 
Ss ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs. e 
decreti ed altri atti per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio p i ; N i i immediatamente. 
# . assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Indagini di customer violazione di norme I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ix d in 
1 è } ; ROSEE Il ; . aa a trasparenza deve essere attuata 
21 inci lità procedurali per "pilotare" B valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed p . n i 
immediatamente. 
SRESISGcONe:GUalito gli esiti e celare criticità ritenuto basso (B) o molto basso (B-). assicurare il correlato "accesso civico". 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare i d TOSCO 
; ; 3 i ; . xa î | i i a trasparenza deve essere attuata 
Selezione per l'affidamento Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal . ma Ò ie | itolligebb 
, FINDA: : . . . ; . . i se . i immediatamente. | controlli debbono essere 
22 interesse/utilità di uno o A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 


di incarichi professionali 


più commissari 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 


effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva HoCnr . ali . A 3 . l attuazione misure 
Processo e 2 ì Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
Affidamento mediante I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo) immediatamente. | controlli debbono essere 
procedura aperta (o Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
23 tretta) dll È .. |interesse/utilità di uno o A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale |all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
ristretta) di lavori, servizi A a VAC 105 . ì Luzi NIGHO Do DI 
) Ù si iù i H danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di | essere somministrata nel corso di ciascun anno 
forni più commissari 8 
orniture adeguate misure. gare; 4- Adeguata motivazione in ordine alla proporzionalità tra in misura adeguata. Misura n.4 
requisiti richiesti e le esigenze di selezione dei concorrenti. immediatamente 
Pubblicazione delle motivazioni e dei criteri di selezione 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
7 . : ko . È La trasparenza deve essere attuata 
sui A A . ‘È e d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo| . ; a 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli CA . . n. l sr immediatamente. | controlli debbono essere 
. > E È specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve î . . . . 
A à : interessi economici che attivano, possono celare i . x: l effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
Affidamento diretto di 3 22RE © . . ì È 7 verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale | j ; 
24 } do + Selezione "pilotata A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in se . . OG .. ,. |all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
lavori, servizi o forniture . ae ..< x |deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di #9 SI 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di VERE ara essere somministrata nel corso di ciascun anno 
; gare; 4 - Adeguata e pregnante motivazione quando l'affidamento nati . 
adeguate misure. : 2 . Do . . ì in misura adeguata. Misura n. 4 
diretto avviene in assenza di indagine di mercato e senza ricorrere, con . o 
AMO i na NeR ; nia immediatamente 
criteri di rotazione, ad appositi elenchi di operatori economici. 
In ogni caso esplicitazione dei criteri adottati per la selezione 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
l nu ii I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati|. a i È E p ì Re P La trasparenza deve essere attuata 
l " selezione "pilotata" per Di ; he: . in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal / . î 
Gare ad evidenza pubblica |. oi gli interessi economici che attivano, possono celare ; . 7 KE : . immediatamente. | controlli debbono essere 
257 | ; î f interesse/utilità di uno o A+ . - : . . d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo : . . . . 
di vendita di beni comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2 ; . da A effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
più commissari / specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a ; : 
danno di altre. î x paga all'approvazione del PTPCT. 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
violazione delle norme e DA î NA . in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
ife Ùe L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non . } . “» . . . î . 
. Di dei limiti dell'in house Li .... |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo] immediatamente. | controlli debbono essere 
26 |Affidamenti in house ma A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti Ira : n. . da . . j . . 
providing per dint specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
i interesse. 
interesse/utilità di parte verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti all'approvazione del PTPCT. 
di servizio". 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
pp ) 7 8 p 8 p p 
si ; : 1 ) 7 Da . i 0. : . A La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal . : 4 
Me Egna i . ; n î . \ ; . î a . % immediatamente. | controlli debbono essere 
27 |\commissione giudicatrice | delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo : . i } - 
. li RR Di ‘ . ; ara effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
art. 77 per interesse/utilità danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a Il . del PTPCT 
all'approvazione de ; 
dell'organo che nomina adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. ER 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione i si d Apratto di lari, forniture e servizi, dati gli 1 Miura di Vasgavenza generale e spedita: è nessssane pubblicare la paria dleenereaniva 
; se ; interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal : . : 
ATTIVITA': Verifica delle delle norma procedurali, . i : . . ° ; : i . o immediatamente. | controlli debbono essere 
28 . DARA A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo . . £ : x 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di ; oe Ia RENI ì si price effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a Il . del eredi 
iù i i all'approvazione de o 
uno 0 piu commissari 0 adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. Lia 
del RUP 
è (TESE " 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
I. è P A . . La . . dr . . RT La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal : . ” 
inf c . £ ; : : : : a i ; i 7 a immediatamente. | controlli debbono essere 
29 |aggiudicazione in base al delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 


prezzo 


per interesse/utilità di 
uno o più commissari 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva Lo. . e . î 3 . l attuazione misure 
p 
Processo e 2 ì Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
14 " ta " 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo] immediatamente. | controlli debbono essere 
30 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all’OEPV per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |campione, lo svolgimento delle selezioni.3- Predeterminazione di all'approvazione del PTPCT. Misura n. 3 
uno o più commissari adeguate misure. criteri oggettivi o con scarsi margini di discrezionalità per la immediatamente 
valutazione delle offerte. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i il E SIA i 
A x a l ‘ ù . osa . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato en . . I La trasparenza deve essere attuata 
31 21 dii M Va pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed liane 
i u u io i i i i i 
art. PrOSCALrali : P EE $ î . 66 assicurare il correlato "accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i Lui dit AEREO sli 
. ; . : x . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato e 5p Li SA La trasparenza deve essere attuata 
32 farnii di Li duri M he il d | ei ale pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed j dia N 
orniture e di servizi rocedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a f ; si immediatamente. 
p . p a $ j . 86 assicurare il correlato "accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 1- Mi dit ian incinte 
î PACERE 1 è - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione e archiviazione violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi (aio P E RO La trasparenza deve essere attuata 
33 dei usntegibiià d i B- VA e e MOR E pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed iii 
ei contratti pubblici rocedurali i i 5 il ri ; - ri i i . 
p p N . dano i ‘ assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: RARA 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle o ) 30: ener TERE immediatamente. | controlli debbono essere 
a in dna ton . - l ; re l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ; A . } + 
Accertamenti e verifiche omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di ; 3 ia effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
34 i 4 . : A : È a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata : : . 
dei tributi locali interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le l : 0 “aa de all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
a adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Partecipazione di più Ba: ii 
sanzioni. rta, : ma IR essere somministrata nel corso di ciascun anno 
operatori all'istruttoria per la determinazione dei tributi ovvero, . . . : 
. . j DE ; in misura adeguata. Misura n. 4 entro l'anno 
controlli a campione da narte del Resvonsabile del Servizio economico 
T- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: la trasparenza dave e sare atua 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle i ì a es VASO immediatamente. | controlli debbono essere 
a ; sp Na . î $ i ; . l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche . l 5 . . 
Accertamenti con adesione omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di . . n effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
35 ae: . l . Si A i ss a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata - . ì 
dei tributi locali interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le . . I i NA all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
sud adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Partecipazione di più n. dr 
sanzioni. Sx . n e essere somministrata nel corso di ciascun anno 
operatori all'istruttoria per la determinazione dei tributi ovvero, î . . : 
l : . si . in misura adeguata. Misura n. 4 entro l'anno 
cantrolli a camniane da narte del Resnansabile del Servizio economico 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le iaia desiato 
z VI u 
DEECONRA PO . informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l } a 
. : Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle ; i ni . . ei immediatamente. | controlli debbono essere 
Accertamenti e controlli pes: er ; . ; . : ; l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche . l A . x 
AR N omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di ; a Co effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
36 |sull'attività edilizia privata i i A . a a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata : : ì 
interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le ù i fa . i à all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
(abusi) RS adeguata formazione tecnico/giuridica. 4 -Obbligo di effettuazione si n 
sanzioni. : vi I, ; one essere somministrata nel corso di ciascun anno 
degli accertamenti in tutti i casi in cui pervengono segnalazioni. ug : : 
143 og: ig ; . in misura adeguata. Misura n. 4 entro l'anno 
Determinazione e pubblicazione di criteri generali per la selezione 
I- Misura di trasparenza generale: e doveroso pubblicare tutte Te 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: A ee 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle i 7 E soi NEAR immediatamente. | controlli debbono essere 
DS, A ì spe 0 . . . j 3 . l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche . N . . . 
Vigilanza sulla circolazione omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 1 i c. effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
37 i l A 2 " a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata ; . l 
e la sosta interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le . ; Ai ; i i ui all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
uo adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Registrazione di tutti i or va 
sanzioni. . ARDA . i essere somministrata nel corso di ciascun anno 
bollettari e necessità di giustificare al Responsabile del Servizio - . x È 
a , i . in misura adeguata. Misura n. 4 entro l'anno 
comnetente tutti i formulari non utilizzati correttamente 
: l . . La trasparenza deve essere attuata 
ora RE, Î 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le . . p È 
DE P95 Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle o e: E a immediatamente. | controlli debbono essere 
Vigilanza e verifiche sulle 29 i . l j i qa informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ì . . . : 
AO ata omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di ; . i . . Re effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
38 |attività commerciali in sede . . A . ni l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche , . . 
interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le . . . all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
fissa dai a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata e a: 
sanzioni. . . ai essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . 3 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le L4rasfaranza aioesa Sono 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle ù 2: ; Vi 4 immediatamente. | controlli debbono essere 
dai vie a a . . . } : . informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ì . . i i 
Vigilanza e verifiche su omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di : î Di . . av effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
39 A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 


mercati ed ambulanti 


interesse di parte 


altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva n. . men . î 3 . 3 attuazione misure 
Processo e 2 ì Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
î ca 3 : La trasparenza deve essere attuata 
lo n . informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: . . 3 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle È / w . . asa immediatamente. | controlli debbono essere 
i i sd de È . Ù ; i . l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ; . : E È 
Controlli sull'uso del omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di ; i i effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
40 pasa . ) A : 3 a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata i . . 
territorio interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le A . I DE . 0 all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
o adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Verifica dei termini di . = 
sanzioni. . : essere somministrata nel corso di ciascun anno 
conclusione del procedimento; / 5 ; i 
pa . ee ITS . ata in misura adeguata. Misura n. 4 entro l'anno 
Verifica di tutti gli atti notificati oltre i termini di legge; 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
. (0 i 2 La trasparenza deve essere attuata 
reo RE . informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: . . . 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle ; i si . . a immediatamente. | controlli debbono essere 
— i A ic tar ; i 3 o Di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ; 3 z ; . 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di ; ; Hi effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
41|... ì : . A . pa a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata : i . 
rifiuti urbani interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le l 3 a - î e, all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
a adeguata formazione tecnico/giuridica. 4 Verifica dei termini di Sa SIA 
sanzioni. 3 : essere somministrata nel corso di ciascun anno 
conclusione del procedimento; n . ; 
su . SISI ONTO 7 sita in misura adeguata. Misura n. 4 entro l'anno 
Verifica di tutti gli atti notificati oltre i termini di legge; 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
ci . ni . a La trasparenza deve essere attuata 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve . . l 
Selezi "pilotata" o ; n ini ; { p immediatamente. | controlli debbono essere 
elezione pilotata . I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve . . l . i 
IDE ho _ di i wr . 3 a effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
Raccolta, recupero e Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- : i . 
42 3 CA . A++ a . So NS: î . . sa ca all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
smaltimento rifiuti dell'esecuzione del celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca Adeguata motivazione in ordine alla proporzionalità tra requisiti Di coi 
Ae - so . ; î 5 ; essere somministrata nel corso di ciascun anno 
servizio confermano la necessità di adeguate misure. richiesti e le esigenze di selezione dei concorrenti. Na î 
dar ea RA i in misura adeguata. Misura n. 4 
Pubblicazione delle motivazioni e dei criteri di selezione. . à 
na, pro hp . sé immediatamente 
Predeterminazione di criteri oggettivi o con scarsi margini di 
discrezionalità per la valutazione delle offerte.Attestazione nei verbali 
di gara e nei contratti dell'avvenuta verifica dei requisiti di previsti nel 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
x oe l i La trasparenza deve essere attuata 
bi TI . informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l a i 
A “i ; x Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle ; : ni È . do immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme ali . 7 ò j ANI l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche . . î . i 
, ) l P a quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di î . se effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
43 |violazione del Codice della per interesse di parte: A . sm a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 1 ; ; 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le a a . veciiso/giuridics, de Registrari cani all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
i i i i adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Registrazione cronologica di 
strada dilatazione dei tempi sanzioni. o . . i LA si d essere somministrata nel corso di ciascun anno 
tutti i procedimenti sanzionatori; G . l : 
i È È 7 .. | in misura adeguata. Misura n. 4 entro l'anno 
Attenta e scrupolosa verifica da parte del Responsabile d’Area di tutti i 
I- IMisUra ai trasparenza generale: si ritiene suTTIcIEnTe la 
l c Il processo non consente margini di discrezionalità ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
- Cee violazione delle norme MRIOSSSRO: ” 8 . ML: . ne LEE /: i 
44 Gestione ordinaria della ui di n B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi | assicurare il correlato "accesso civico". 2- Pubblicazione dei tempi La trasparenza deve essere attuata 
er interesse di parte: : . . i, Li . . 
entrate . . dei p ì sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio medi di pagamento. immediatamente. 
Ilatazione dei tempi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Possibilità dei soggetti interessati di accedere alle informazioni sullo 
ctatn del nraredimento che li ricuarda 
ingiustificata dilatazione ai dia ia bbli ei La trasparenza deve essere attuata 
; ; è - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
dei tempi per costringere VETTA n. . l e p i . E . immediatamente. | controlli debbono essere 
. i l l : A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ì . . . Ù 
Gestione ordinaria delle il destinatario del Se : 7 ; i ua i . CÈ . SR effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
45 Resa x . ù A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche è 2 ; 
spese di bilancio provvedimento tardivo a : . . ose i È . - hai all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata si hat 
concedere "utilità" al i . ERRO essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. n d A 
fulzianafio in misura adeguata. 
Il processo non consente margini di discrezionalità È È Lie = 
Se, 4 î i . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
; ne ; . ; ; significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi si , . RAI La trasparenza deve essere attuata 
46 |\Adempimenti fiscali violazione di norme Be . . . . ._ _.. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ; . 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio|'. . A TARA immediatamente. 
_ . assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 2 î Lul La 
i . A l . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
. ; . ; i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi cr i i n La trasparenza deve essere attuata 
47 {Stipendi del personale violazione di norme Be : . È +... |Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . . 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio|' . ; O a immediatamente. 
' : assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 1 - LINO Lu 
i 9 ca . î . î . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Tributi locali (IMU, ; 2 î significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi oi ; . FAO La trasparenza deve essere attuata 
48 violazione di norme B pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 


addizionale IRPEF, ecc.) 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva Han: . ali . A 3 . , attuazione misure 
Processo e 2 ì Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
1 " È " 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e n PA ai iaia 
; l . E . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
manutenzione delle aree Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi DI na 8 RETI La trasparenza deve essere attuata 
49 di dell' l del M D. desti cha , pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed . na " 
economici, in genere modesti, che il processo genera in immediatamente. 
Verdi SIESECUZIONE CE by ia ea 0; d . 5 assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ti " È " 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e e usa gini si 
i 3 . JEDI . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
manutenzione delle strade Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi SES Sb) hi Lavia La trasparenza deve essere attuata 
50 l : . M Dana î ; ; pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed î . 
e delle aree pubbliche dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in . : di er immediatamente. 
. ARA : ; assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e “i su euri sei 
; ; K . “n . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
manutenzione segnaletica, Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi de, - hi EROI La trasparenza deve essere attuata 
51 5 ù : l M LA 3 . 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 . 
orizzontale e verticale, su dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in . ; . Esa immediatamente. 
; a : . assicurare il correlato "accesso civico". 
strade e aree pubbliche servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizio di rimozione della i pa 5 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
ne Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi uao da E ia La trasparenza deve essere attuata 
52 |neve e del ghiaccio su : . M A ò . . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed } : 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in : ; iù i immediatamente. 
strade e aree pubbliche , LE ara ; . assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
manutenzione degli Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Li da lati PORRO 
4 . be . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
. in DE in di Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Tee “ S VA La trasparenza deve essere attuata 
55 [immobili e degli impianti di i M Da . . : pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed E ù 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in R î ii li immediatamente. 
proprietà dell'ente ; oa pla | 4 assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Ti dit tit sci 
3 IA i j o . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
manutenzione degli edifici Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Pa E Li IRE La trasparenza deve essere attuata 
56 sai A . M So . . î pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . . 
scolastici dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in È l di ccm immediatamente. 
4 a : : assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i 5 ‘ Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A . 
PAPA a violazione di norme, P da PIO . "E 2 . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
servizi di pubblica . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi I . . e La trasparenza deve essere attuata 
57 |. Da anche interne, per M Dana . ; . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed . i 
illuminazione Juti economici, in genere modesti, che il processo genera in . il lata" ci immediatamente. 
interesse/utilità . e E : i assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
manilitenzione della rata Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e or da ia ii 
i i i . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
ia . Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Sur i - Na La trasparenza deve essere attuata 
58 |degli impianti di pubblica dell . del M son. deine . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed . da \ 
ell'esecuzione de economici, in genere modesti, che il processo genera in . : si immediatamente. 
illuminazione f di " a Marta n È — mai 3 assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio avore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
. l l Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e . A 
FIPECRA x a violazione di norme, la e PISE . * na ._ |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
servizi di gestione impianti K competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi aan . . i La trasparenza deve essere attuata 
62 tivi anche interne, per M Monda destri . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed j dà A 
sportivi economici, in genere modesti, che il processo genera in g . "i pa immediatamente. 
i ilità K . 1 assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse)/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
14 " * " 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e sn PA laici Ani 
ini - a . e . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
servizi di gestione Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi A “ S sn La trasparenza deve essere attuata 
63 : . M a . . . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ò \ 
hardware e software dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in . : | ia immediatamente. 
f ile iaia assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio avore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Li di lui fata 
sa don i . = : - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
servizi di disaster recovery Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ta + 5 RON La trasparenza deve essere attuata 
64 i È M wi î . . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ; . 
e backup dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in . : ÙI a immediatamente. 
f lai assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio avore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
l . l Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e a n 
violazione di norme, di ua a / ui di ._ |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
? : î competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 0 : i OR La trasparenza deve essere attuata 
65 |gestione del sito web anche interne, per M pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 


interesse/utilità 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva NOR: . ei . = 3 . l attuazione misure 
Processo e 2 ì Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
La «ca lia bbli igdai La trasparenza deve essere attuata 
A A - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Selezione "pilotata". I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei inf lost ti er: ne 33/2013. 2- Mi a di ina immediatamente. | controlli debbono essere 
. +. : informazioni elencate dal d.lgs. . 2- Misura di controllo: : . . ; . 
66 Gestione delle Isole Omesso controllo A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono r ai di, n’ salta h effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
ecologiche dell'esecuzione del celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano E . PESP . p Se all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
St i a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata A Ta 
servizio la necessità di adeguate misure. + i gra essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. l î 
in misura adeguata. 
. : n î La trasparenza deve essere attuata 
n 1 . 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le . A é 
Visiazione delle. norma I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei inf gli te dal d.lgs.33/2013. 2- Mi di “eg immediatamente. | controlli debbono essere 
si informazioni elencate dal d.lgs. . 2- Misura di controllo: 
Pulizia delle strade e delle î ‘ rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, : i . SEN: effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
67 i anche interne, per A . : va l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ; ) i 
aree pubbliche celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano ; . co all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità e . a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata na fa 
la necessità di adeguate misure. . : or essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. È . 
in misura adeguata. 
î È n ] La trasparenza deve essere attuata 
Mi . ; 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le . . 4 
vid ue ala R n I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei . dA . . immediatamente. | controlli debbono essere 
Pulizia degli immobili e violazione delle norme, bias a . ne : informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ; i ; : : 
Se: Lu e . rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, i n. . . TI effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
69 |degli impianti di proprietà anche interne, per A : l n l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | . . 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano z . Si all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
dell'ente interesse/utilità ae : a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata hg Li 
la necessità di adeguate misure. î É fee essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. l : 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: La trasparenza deve essere attuata 
violazione delle norme l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la immediatamente. | controlli debbono essere 
Li % FI TOTI . x . . PI e . . . . . . . 
dei limiti e degli indici L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al | effettuati dalla prima sessione utile successiva 
70 |Permesso di costruire Banti mi A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero personale deve essere somministrata adeguata formazione all'approvazione del PTPCT . La formazione 
urbanistici per interesse ? ; i ; i > : Sia ne sue 
” p determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. |tecnico/guiridica; 4- deve essere somministrata nel corso di ciascun 
di parte Pubblicazione del sistema di calcolo utilizzato per la determinazione anno, in misura adeguata. Misure n. 4 e n.5 
degli oneri e delle valutazione effettuate da parte dell'Ufficio Tecnico entro l'anno 
comunale in merito all'incidenza urbanistica dell'intervento e delle 
opere di urbanizzazione che esso comporta. 
1- IMIISUTd QI trasparenza generale e Specitrica: e NETessario pubDIiITaAre 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: La trasparenza deve essere attuata 
Permesso di costrulnein violazione delle norme, l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a CAMBIRAE, la immediatamente. | controlli debbono essere 
aree assoggettate ad dei limiti e degli indici L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al effettuati dalla prima sessione utile successiva 
HA iu a ini iù A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero personale deve essere somministrata adeguata formazione all'approvazione del PTPCT . La formazione 
ANTONIZZazione MRANISTCLPELINCeResse determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. |tecnico/guiridica; 4- Informatizzazione delle procedure di deve essere somministrata nel corso di ciascun 
paesaggistica di parte protocollazione e assegnazione automatica delle pratiche ai diversi anno, in misura adeguata.Misura n. 4 entro 
responsabili del procedimento (attuabile solo nel caso di presenza di l'anno 
procedure informatiche ad hoc, soprattutto, di più dipendenti in grado 
di nraniadara Victruttaria)\ 
Î° Misura di trasparenza generale e specitica: e necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai io 
violazione del conflitto di oi * vi P gear SStoRISP . immediatamente. | controlli debbono essere 
È Rua A i Li ao controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di . 9 . . l 
Provvedimenti di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente ianificazi iii È | le d effettuati dalla prima sessione utile successiva 
SENTE uu RA nti È à a . 2 (E pa ianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere . 
72 |pianificazione urbanistica dei limiti e degli indici A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata p ai . i Ne P i all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
. o + # sad i somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- dl'otantficazi Li : d 
istici i impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. i pianificazione. La formazione deve essere 
generale urbanistici per interesse RISP P Be Pubblicazione delle ragioni che determinano la scelta di affidare la p si no: . 
di parte : na _ 4 . Sat somministrata nel corso di ciascun anno in 
p: progettazione a tecnici esterni, le procedure di scelta dei professionisti Ù i : 
È . de . l misura adeguata.Misura n. 4 entro l'anno 
ed i costi previsti ed effettivamente sostenuti. 
Verifica delle rcannasecenze giuridiche ambientali e naecaggictiche dei 
1- Misura di trasparenza generale e specitica: € necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal lai d DR 
a trasparenza deve essere attuata 
i A A A d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
violazione del conflitto di o) i. mae sii o Ne CARA tao immediatamente. | controlli debbono essere 
: pid Ù " RR iii it controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di : 1 x ; . 
Provvedimenti di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente janificazi VA 8 | | A effettuati dalla prima sessione utile successiva 
RO: HAS PI E . h . l à SI na ianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere . 
73 |pianificazione urbanistica dei limiti e degli indici A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata P à all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 


attuativa 


urbanistici per interesse 
di parte 


impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Definire gli obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto 
attuatore con incontri preliminari tra gli uffici tecnici e gli organi 
politici dell’amministrazione. 

Predisporre e nubblicare linee guida interne sulle nrocedure da seguire 


di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.Misura n. 4 entro l'anno 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva Lo. . ei . = 3 . 3 attuazione misure 
p 
Processo e 2 ì Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
1- Misura di trasparenza generale e specitica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: La trasparenza deve essere attuata 
conflitto di interessi, l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la immediatamente. | controlli debbono essere 
ada violazione delle norme, L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al | effettuati dalla prima sessione utile successiva 
74 nai dei limiti e degli indici A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero |personale deve essere somministrata adeguata formazione all'approvazione del PTPCT . La formazione 
SOLVSNZSHSLO urbanistici per interesse determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. |tecnico/guiridica; 4- Parere del responsabile dell'Area LLPP circa deve essere somministrata nel corso di ciascun 
di parte l'assenza di altri interventi prioritari realizzabili a scomputo, rispetto a anno, in misura adeguata. Misura n. 4 entro 
quelli proposti dall'operatore privato (ed a parità di costo). l'anno 
Formalizzazione di una specifica motivazione in merito all'opportunità 
di far realizzare direttamente al privato costruttore le onere di 
viali iaia Il processo non consente margini di discrezionalità si are lucani sai 
; ; - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Sicurezza ed ordine — cia significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi li A 2 LA La trasparenza deve essere attuata 
78 i regolamenti, ordini di B ; . . . .__,._|pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed . i 
, , . , . ; Mal . 
pubblico sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio i È immediatamente 
servizio èetato rlienuto/basso (B) smalto bassa (Ri assicurare il correlato "accesso civico". 
i -). 
vialazionedellamotme Il processo non consente margini di discrezionalità LA dit ian sita 
- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
MENO 4 Po È : significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ai > ja SARA La trasparenza deve essere attuata 
g 88 p p 
79 |Servizi di protezione civile anche di regolamento, B . . . .. .__..|Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . . 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio|' . ; ii o immediatamente. 
per interesse di parte tenui (8) hub (8) assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in smi ua le: è d bbli uni La trasparenza deve essere attuata 
: . 3 sia P . - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Designazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, organismi ‘ oa ni 2 N È 2 immediatamente. | controlli debbono essere 
, i , ri ) . < . informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 7 i l . . 
rappresentanti dell'ente interessi e delle norme collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate i . di . VARI effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
80 N e . A 3 Neos: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ; . ; 
presso enti, società procedurali per competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di i; À agi all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
di * Hi a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata ‘nistiat | di ci 
inni f ili#3 interesse. essere somministrata nel corso di ciascun anno 
fondazioni. interesse/utilità adeguata formazione tecnico/giuridica. Ù l 
dell'organo che nomina in misura adeguata. 
1- IMIISUTra QI trasparenza generdle: E UUVETUsSÙ pubDIiIcare LULLE IE 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: La trasparenza deve essere attuata 
% 7 . p l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | immediatamente. | controlli debbono essere 
Concessione di violazione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle e i Pe 3 
sia Mizar } SR î ia ne a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
81 |sovvenzioni, contributi, anche di regolamento, A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore . Mei sa ; i ; . 
di taluni no ito di altri adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Predeterminazione dei all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
idi j j i taluni soggetti a scapito di altri. sE n 
sussidi, ecc. per interesse di parte Ù di requisiti generali per l'accesso a contributi, esenzioni o agevolazioni essere somministrata nel corso di ciascun anno 
tariffarie mediante regolamento e pubblicazione dello stesso. in misura adeguata. Misura n. 4 entro l'anno 
MVnrifira a rcamninna dalla artarcartifirnzinni n dallo dicrhiarasinni 
ingiustificata dilatazione Cr di cià bbli Wei La trasparenza deve essere attuata 
E RONN dei tempi per costringere indico du î o î ie 2 RAZZA pia sa Judo 0 immediatamente. | controlli debbono essere 
Autorizzazioni ex artt. 68 e destinata del Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: asti S . til . 
. ST 5 var 0° : » ; SI effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
82 |69 del TULPS (spettacoli uali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore  |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche . a . 
p ) - È q pong p 88 p g prep p ' 
provvedimento tardivo a ì . : Ss, : — Lu. all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
intrattenimenti, ecc.) di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata cu. Do 
(4 i concedere "utilità" al . . avi essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. o s 
fiiizionario in misura adeguata. 
. c l . La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le . dit ii itoltanbk 
; ; î RE ; . A . Ù immediatamente. | controlli debbono essere 
hu S a Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: i l . ; . 
Servizi per minori e A VC a 5 e sy i î a a È i effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
83 SR interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore  |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ; . ; 
famiglie i . i . . . ; n di all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Di ario 
. ; a essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. — . 
in misura adeguata. 
. c l . La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ‘l dist “i troflidabi 
. 2 immediatamente. | controlli debbono essere 
RBn l tati i Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: ; i . ; . 
Servizi assistenziali e socio- | . ni ii g A SI È i a 3 . o effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
interesse/utilità di uno o uali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
84 t /utilità d A quali dispongono, p taggi e utilità p lî, in f. l'organo prepost trolli int ffett trolli period h 


sanitari per anziani 


più commissari 


di taluni soggetti a scapito di altri. 


a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva Han: . ot . A 3 . 3 attuazione misure 
Processo 6 ara o ì Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
. î l : La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le RR A TA 
7 î i ” 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: uv cia 
sui ai : di de if d asa NE o Ùa î sato uati i i utile su iv 
85 [Servizi per disabili interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore  |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche Il . i imrerlat . d 
: È . Loana : . s all'approvazione del . La formazione deve 
iù i i di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
DIG:COMmiSsari 86 P Ù . . 4 A essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. i ; 
in misura adeguata. 
. . . . La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le SRERRR ORARI PARTA 
. î i i 
iii Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: iaia - . til l 
? LOGRIOREA dii 5 sin sE : È È al effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
86 diffi ù interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore  |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche lina Li Aol 
vazi ) zi VI 
MICOlLS più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata da si ne 
. . ua essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . 5 
in misura adeguata. 
. . . . La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le RRERAR RENI RR 
. . i i 
IRR SA RERIRE SERE E Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ‘iii 
. FIRST TI . ajegà ne ta A iù . . RBNECTIRO I ! ! u Iv 
87 |. dini 8 . interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore  |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche REA ui iaia 
vazi ; zi VI 
CScIRIAATARIGn più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata sa i se 
. . os essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . . 
in misura adeguata. 
— di n i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo violazione delle norme p n DI06 | Ùu # ._ |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
ie dedi ii M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi biblicazione di tatte e informazioni richieste dal d.16s.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata 
ubblicazi i tu i zioni richi «gs. 
8 p p economici, in genere modesti, che il processo genera in p . . È Cna i immediatamente. 
scolastico interesse/utilità di parte favarediteni il ticchio &etatorritenuto Medio assicurare il correlato "accesso civico". 
VI i terzi, il rischi i io. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità iii FAI lai isa 
, - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
i procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi aa - ha RI La trasparenza deve essere attuata 
93 |Asili nido elio B dn ; ili pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 3 de / 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio immediatamente. 
SrAQUarognie per o : IE a 2 assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità a she lai igiei 
; - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
la P procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ee a hi gna La trasparenza deve essere attuata 
94 {Servizio di "dopo scuola Cadiz B di : cli pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed o mer i 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio immediatamente. 
StagUarogie per n ) IE 4 d assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità Lina 
ai ; - : si riti uffici 
Servizio di trasporto procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi “a a hi EROE La trasparenza deve essere attuata 
95 3 # si B i . 5 . . .. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lIgs.33/2013 ed î Ù 
scolastico graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio . . . aa immediatamente. 
n . assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità ETRE A I 
; - : si riti uffici 
ela procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi aa da Li gn La trasparenza deve essere attuata 
96 |Servizio di mensa È B , À . . .__. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 3 . 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio £ . iù Si immediatamente. 
l ; assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione 
Autorizzazione dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Liana 
i i : K . Sr . - : si riti ici 
i l il destinatario del competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi en Sp Li sea La trasparenza deve essere attuata 
97 [all'occupazione del suolo M pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 


pubblico 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi complessiva Han: . ali . = a . a attuazione misure 
Processo 6 ar o 5 Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. principali del livello di (COME DA 
rischio MAPPATURA) 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità . . i Dr 
a x P Aa . È . . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
î . il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi NED : . CORE La trasparenza deve essere attuata 
98 |Pratiche anagrafiche . 3 B- , . i . .__;.|pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lIgs.33/2013 ed . 7 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio|' . $ » A immediatamente. 
ut (8) ito b 8) assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità . . RE DR 
l l l aerea Ù 4 . . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
PAIA . il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Pao . l ga La trasparenza deve essere attuata 
99 {Certificazioni anagrafiche Ù . B- . . . . . ,. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ; î 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 3 È i an immediatamente. 
. ii è erassitenalo bassa (R) malto basss(E) assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" a SESRO Ge 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità . . PERS TE 
RIE A l l x e . î l . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
atti di nascita, morte, il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi aa : . sona La trasparenza deve essere attuata 
100 |. . ù z . . B- . . . . .__.. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed } . 
cittadinanza e matrimonio | provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio f ; Li pa immediatamente. 
i iii Eqtataiiiznato basso [Bo motto basso (E) assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" a Itenu Gli 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità . 3 saba Lu. 
; da 1 cda £ î î IT, . . . . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Rilascio di documenti di il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a i o li La trasparenza deve essere attuata 
101 |. si l . B- : à v . .__.|pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . i 
identità provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 6 ; ni Li immediatamente. 
ARR (8) io 8) assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità A . 0 na 
i v tergo . . hi 3 . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
2 n 2 violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Ti o . Se La trasparenza deve essere attuata 
102 [Rilascio di patrocini . l B î . . . ._.. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed p ù 
er interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio . . e) immediatamente. 
p p " " 
i cadentelbao Die) assicurare il correlato "accesso civico". 
itenu -). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 3 n Do Lu. 
A n CO . x o . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
7 violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 0, . . RR La trasparenza deve essere attuata 
103 |Gestione della leva . 4 B- . . - . .__,._|pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i : 
er interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio)". ; ;» immediatamente. 
p p " " 
sai iene assicurare il correlato "accesso civico". 
itenu -). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
3 o di aa 3 bi Ù 3 . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
oli . violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi aa è 7 TA La trasparenza deve essere attuata 
104 |Consultazioni elettorali . } B- . . . . .__,._|pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed : i 
er interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio . . n immediatamente. 
p p " " 
Estataienato basso: (Bio mialto basss (BI assicurare il correlato "accesso civico". 
itenu -). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A n Li 0 i È . . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
î ; violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi DL: . 3 ED La trasparenza deve essere attuata 
105 [Gestione dell'elettorato B- pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 


per interesse di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Ufficio responsabile 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della | prevenzione della corruzione individuate male AAG 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
AAG 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 
QRORA . Lo A a norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo 
Riferimenti normativi su organizzazione e na Aa 
Sini banca dati "Normattiva" che regolano AAG 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni (ex art. 8, d.igs. n 
33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli i ii 
empestivo 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Pi DE DO . obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei di 
Atti amministrativi generali si h Di l s AAG 
quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
. È Direttive ministeriali, documento di . 
Atti generali o. . 3 î ar . Tempestivo 
Documenti di programmazione strategico- | programmazione, obiettivi strategici in di 
gestionale materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, Tempestivo 
, ui . Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali che regolano le funzioni, l'organizzazione e AAG 
Disposizioni generali lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 
(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
Art.:55;.6;..2;.d.lgs.ih: 5 PUEdSO RN ii 
165/2001 relative sanzioni (pubblicazione on line in 
Codice disciplinare e codice di condotta alternativa all'affissione in luogo Tempestivo AF 
accessibile a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
comportamento 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. A une Ma ga G in MENDIAE n È x 
33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti Tempestivo TT 
dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 
Oneri informativi per 
cittadini e imprese 
Organi di indirizzo politico e di Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. tea ‘ E 
33/2013 amministrazione e gestione, con AAG 
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, i . . P ? 
R Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. co. 1, del dlgs n. 33/2013 CORO i Ù 
33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o AAG 
del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 5 E 
33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. AAG 
33/2013) 
PA ee: Ro Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi n ui 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
33/2013 cui Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni sa 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 5 ina posa di 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi AAG 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
ati si Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 3 = PIAIE i 
iu. z della finanza pubblica e indicazione dei AAG 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
sa NoÒ . uo Nessuno (va 
azioni di società, quote di partecipazione a 
o. ose er presentata una sola volta 
società, esercizio di funzioni di entire 
9 i 
amministratore o di sindaco di società, con . . 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. i nea i elezione, dalla nomina o 
l'apposizione della formula «sul mio onore ; 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, hop . . dal conferimento AAG 
affermo che la dichiarazione corrisponde si . 
I. n. 441/1982 ; . . dell'incarico e resta 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non ibis 
i i 
separato e i parenti entro il secondo p . Ri dl 
: sa cessazione dell'incarico o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
È del mandato). 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita almomento 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. È ache 3 ì A 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: | elezione, dalla nomina o 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, . l AAG 
dando eventualmente evidenza del dal conferimento 
I. n. 441/1982 i 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal . 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. È > # 3 Tempestivo 
partito o dalla formazione politica della cui 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, lista il haf AAG 
|. n. 441/1982 ista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 
(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
. . ; . Annuale AAG 
33/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
FIRCTAROT ) dll Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 
rt. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. RAI i - 
33/2013 l'indicazione della durata dali incarico o AAG 
del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.l Trp=a 
rt. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. A E 
33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.Igs. n. AAG 
33/2013) 
su su . Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi AAG 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 ii... Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni PoTO 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. i ont RERCI ia 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi AAG 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
PRC uu Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. a 5 PIREIR . 
cy ; della finanza pubblica e indicazione dei AAG 
Titolari di incarichi compensi spettanti (ex art. 8, d.Igs. n. 


politici, di 


33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
amministrazione, di 0. . Du . 
aa 3 1) dichiarazione concernente diritti reali su 
direzione o di governo » i i CUI 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
FOA | Si Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
nes CE, Se una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di . . 
i: No . Pie mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, con l 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. : i . nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore . 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, MATA ù . conferimento AAG 
affermo che la dichiarazione corrisponde ni . 
pesi al vero» [Per il soggetto, il coniuge non Aelliacaricaeaeota 
VI » I [i 
. 88 a 8 pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo . N ì 
. suc cessazione dell'incarico o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
ì del mandato). 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 
Titolari di incarichi di amministrazione, di dell'assunzione dell'incarico] 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013 2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. A ia A . 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: | elezione, dalla nomina o 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, î i AAG 
dando eventualmente evidenza del dal conferimento 
|. n. 441/1982 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
Organizzazione 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal . 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. a 3 pai . Tempestivo 
partito o dalla formazione politica della cui 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, lista il ha f AAG 
I. n. 441/1982 ista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
n î i i Annuale AAG 
33/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della 
), d.lg ' È ; Nessuno AAG 
33/2013 durata dell'incarico 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. È 4 
du ti Curriculum vitae Nessuno AAG 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
a . 5 Nessuno AAG 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 iu è ie na ia 
/ Importi di viaggi di servizio e missioni 
. A NA Nessuno AAG 
pagati con fondi pubblici 
nil Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Ft. , C. 1, lett. d), d.Igs. n. A adi a A e 
da ù presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno AAG 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
PARI di Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 3 » ironia ; 
a i della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno AAG 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno AAG 


I. n. 441/1982 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. . È n i ila 
predisposti e messi a disposizione dal 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, \ dalla f 3 litica dell . Nessuno AAG 
I. n. 441/1982 partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 
4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
i ; ì Nessuno (va 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
PRIA il coniuge non separato e i parenti entro il ROSEN UraRda vallo AAG 
i iu i i i 
33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 E P i p 1 entro 3 mesi dalla 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano : SA A 
X cessazione dell' incarico). 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
KS . comunicazione dei dati di cui all'articolo 
Sanzioni per mancata o incompleta DIRI . ì i : 
ii ne 5 3 sa .| 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo 
Sanzioni per mancata comunicazione dei dati da parte dei titolari È > Ù a 
DE ._._.. |Art.47,c.1,d.Igs. n. 33/2013]. CRAL SA . . | complessiva del titolare dell'incarico al AAG 
comunicazione dei dati di incarichi politici, di amministrazione, di : l . 
o . momento dell'assunzione della carica, la 
direzione o di governo ; TL eo 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con î 
i ; ; sti A A . Tempestivo 
Rendiconti gruppi consiliari evidenza delle risorse trasferite o Re 
Rendiconti gruppi regionali/provinciali assegnate a ciascun gruppo, con 
consiliari Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 indicazione del titolo di trasferimento e 
regionali/provinciali dell'impiego delle risorse utilizzate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. AAG 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun : 
sis sn Le ; Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. . ; sani ufficio, anche di livello dirigenziale non 
Articolazione degli uffici . CAI + AAG 
33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
; della piena accessibilità e comprensibilità . 
Organigramma : . . F î Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. dei dati, dell'organizzazione RIS 
i sua ; ; 
Articolazione degli uffici 33/2013 dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. E N ni p 6 Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli p 
contenente tutte le informazioni previste ni AAG 
33/2013 uffici 
dalla norma) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica . 
Prinz i . . Tempestivo 
Telefono e posta Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 3 istituzionali e delle caselle di posta 
; Telefono e posta elettronica i pa . n AAG 
elettronica 33/2013 elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
, . a soggetti esterni a qualsiasi titolo . 
Consulenti e collaboratori a sli : Tempestivo 
(compresi quelli affidati con contratto di 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 : . . ; Tr 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: Tr 
(da pubblicare in tabelle) . 1 i ssi Tempestivo 
1) curriculum vitae, redatto in conformità TT 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.Igs. n. al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 33/2013) 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo 
Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. A late gua A 
privato regolati o finanziati dalla pubblica ULI 


Consulenti e 
collaboratori 


Titolari di incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 


33/2013 


amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli . 
n x ‘ Tempestivo 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. affidati con contratto di collaborazione TT 
33/2013 coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti . 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 ut . Tempestivo 
con indicazione di oggetto, durata e TT 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. Funzione pubblica) (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 33/2013) 
dii Attestazione dell'avvenuta verifica 
rt: , C. , d.Igs. n. E n SO o . . 
165/2001 ti dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo TT 
potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: AF 
. ; iti Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, Atto di conferimento, con l'indicazione a 
d.lgs. n. 33/2013 della durata dell'incarico (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
i î î n sha Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al oa 
d.lgs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti AF 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, variabili o legate alla valutazione del TE 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) I 
33/2013) 
RECANTE. sa iui Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni AF 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, fesso enti Bubblicio.privati. e ralbtivi AF 
d.lgs. n. 33/2013 p RO Ag O RENATE GEA RI 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, a > dre farete n 
della finanza pubblica e indicazione dei AF 
d.lgs. n. 33/2013 . o 8 dl 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
RA . n Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
Sea dada Re una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di . ; 
RS . i A mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, con . 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, î sl n nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore . 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, ben . . conferimento AF 
. VEN “—e affermo che la dichiarazione corrisponde io . 
Titolari di incarichi punto 1, |. n. 441/1982 n n oa . . . . dell'incarico e resta 
sE na dea Li Incarichi amministrativi di vertice (da al vero» [Per il soggetto, il coniuge non . . 
dirigenziali amministrativi A . . ù . pubblicata fino alla 
. . pubblicare in tabelle) separato e i parenti entro il secondo . i . 
di vertice î i cessazione dell'incarico o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
a del mandato). 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita almomento 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, i DO ; 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, dSnd ia n id del feri l AF 
punto 2, |. n. 441/1982 ando eventualmente su enza de conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
. nell'anno precedente e copia della 
Be loi HE, dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, I. n. î î . il Annuale AF 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro i 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
ioni 5 i , ; Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una p 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 NO CRA n x AF 
delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al AF 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale dr 


periodo, d.lgs. n. 33/2013 


percepiti a carico della finanza pubblica 


(non oltre il 30 marzo) 
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Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
Titolari di incarichi discrezionalmente dall'organo di indirizzo . l m . 
c. Dia) SL x l Per ciascun titolare di incarico: AF 
dirigenziali politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 
(dirigenti non generali) Tempestivo 
. | (da pubblicare in tabelle che distinguano . R PENE 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, ia Atto di conferimento, con l'indicazione de 
e seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti È È 
d.lgs. n. 33/2013 ae 8 di i 3 Ha 5 ue della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 
individuati discrezionalmente, titolari di 33/2013) 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 
_ A Ù sa Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al FA 
d.lgs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti AF 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, variabili o legate alla valutazione del TOTI TON 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) + Sp B95 I; 
33/2013) 
PORTONI AE Or aa RR Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni AF 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
alli resso enti pubblici o privati, e relativi AF 
d.lgs. n. 33/2013 Ù : p Di P 21 : 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, ; c ife i 
della finanza pubblica e indicazione dei AF 
d.Igs. n. 33/2013 ; _ 8 dl 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
RO . SUN Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
SELE FRS FORT una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di . i 
RS o. i Ko mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, con N 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 4 Na N nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore . 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, ff hetidichi . î d conferimento AF 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
punto 1, |. n. 441/1982 . . : p dell'incarico e resta 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non ; ; 
. . . pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo . i À 
î "n cessazione dell'incarico o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
; del mandato). 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita almomento 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, ° oa È 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, dani | id del feri AF 
punto 2, |. n. 441/1982 ando eventualmente evidenza de conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
i nell'anno precedente e copia della 
RI Galata a dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, I. n. . ; f il Annuale AF 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro i 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una p 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 2a ER i 5 AF 
delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al AF 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale 
Personale eriodo, d.lgs. n. 33/2013 iti a carico della fi bbli n) 
p , d.lgs. n. percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, a = a 
i: Dati non più soggetti a 
attribuite a persone, anche esterne alle a 
Art. 15, c. 5, d.Igs. n. 33/2013| Elenco posizioni dirigenziali discrezionali pubbliche amministrazioni, individuate IG PRA A 
i A i CAGEE obbligatoria ai sensi del 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
TRA Ù a d.lgs 97/2016 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione 
Numero e tipologia dei posti di funzione 
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. ac ; Ri PRESA A A dat a R 
165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo AF 
organica e relativi criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale AF 
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siii di Atto di nomina o di proclamazione, con 
rt. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. VE Ò n 
di S l'indicazione della durata dell'incarico o Nessuno AF 
del mandato elettivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. i - 
Curriculum vitae Nessuno AF 
33/2013 ILE 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
o . 3 Nessuno AF 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni 
7 : 16 Nessuno AF 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 4‘ Fa REE, nd 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno AF 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
vati ). dl Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
Fb: , C. 1, lett. e), d.lgs. n. n È a) . ‘ . 
33/2013 della finanza RUBARES e IRAIGREIGHE dei Nessuno AF 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro . ne . : n 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito 2) copia della dichiarazione dei redditi 
web) successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichairazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno AF 
I. n. 441/1982 non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
Ho î 7 Nessuno (va 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. ie presentata una sola volta PE 
i iu i i i 
33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 E p . Ù . entro 3 mesi dalla 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano . ii ; 
. cessazione dell'incarico). 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
a Sanzioni per mancata o incompleta 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo 
Sanzioni per mancata Lat darne id 7 ; ; ;: ; 
SI : . |Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013| comunicazione dei dati da parte dei titolari! complessiva del titolare dell'incarico al AF 
comunicazione dei dati vi REA sui ' ; i 
di incarichi dirigenziali momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Curricula dei titolari di posizioni Tempestivo 
sit Ù . Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. ORO E i A È DE e 
Posizioni organizzative n. 33/2013 Posizioni organizzative organizzative redatti in conformità al AF 
° vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo Annuale 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale costo, con l'indicazione della distribuzione AF 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
Dotazione organica politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
/ S ; Annuale 
: 7 aree professionali, con particolare 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) Costo personale tempo indeterminato . seit AF 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a Annuale 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 lersonale assegnato agli uffici di diretta AF 
i / p Îlab : 6 li 6 rara (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
SIROIE 33/2013) 
politico 
(da pubblicare in tabelle) 
Personale non a tempo 
indeterminato ; 
Costo del personale non a tempo Costo complessivo del personale con ili 
i rimestrale 
» a detarninato rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 i AF 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
politico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
Tassi di assenza del personale distinti per art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 p È ( dna AF 


uffici di livello dirigenziale 


33/2013) 
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(da pubblicare in tabelle) 
Incarichi conferiti e autorizzati ai ii ichi iti izzati 
Art. 18, d.Igs. n. 33/2013 “i i di Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati Tempestivo 
Incarichi conferiti e dipendenti (dirigenti e non dirigenti) a ciascun dipendente (dirigente e non 
autorizzati ai dipendenti dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, AF 
(dirigenti e non dirigenti) Art. 53, c. 14, d.lgs. n. della durata e del compenso spettante per (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 ogni incarico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Riferimenti necessari per la consultazione Tempestivo 
Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva dei contratti e accordi collettivi nazionali AF 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. ed eventuali interpretazioni autentiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, AF 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 
(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Contrattazione 
integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale 
Costi contratti integrativi che predispone, allo scopo, uno specifico AF 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 150/2009) 
OIV Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. N iativi AF 
33/2013 ominativi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.l TRS 
. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. ; 
OIV Curricula ex art. 8, d.lgs. n. AF 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) | a 
33/2013) 
se Tempestivo 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. c ; AF 
12/2013 ompensi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Bandidiconcoteo Bandi di concorso per il reclutamento, a Tempestivo 
qualsiasi titolo, di personale presso 
Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 l'amministrazione nonche! i criteri di AF 
valutazione della Commissione e le tracce (ex art. 8, d.lgs. n. 
delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e 3 NERI , ù l o l " 
. Par. 1, delib. CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della , 
Performance valutazione della Tempestivo AF 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. . 
Tempestivo 
i a A 150/2009) 
. Piano della Performance/Piano esecutivo - - - - —_- 
Piano della Performance l | Piano esecutivo di gestione (per gli enti AF 
di gestione 9 à (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 267/2000) 
; , Tempestivo 
Relazione sulla Rea usi Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. p rà 
elazione sulla Performance 
Performance 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Ammontare complessivo dei premi Tempestivo 
Ammontare complessivo dei premi (ex art. 8, d.lgs. n. AF 
collegati alla performance stanziati 33/2013) 
Ammontare complessivo 
Ù È Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
dei premi 
da pubblicare in tabelle . . . Tempestivo 
aa ) Ammontare dei premi effettivamente p sé 
distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e Tempestivo 
valutazione della performance per AF 
l'assegnazione del trattamento accessorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Distribuzione del trattamento accessorio, . 
i ilae x ; 7 i Tempestivo 
Dati relativi ai premi |Art. 20, c. 2, d.Igs. n. 33/2013 in forma aggregata, al fine di dare conto È 
del livello di selettività utilizzato nella 
. distribuzione dei premi e degli incentivi (ex art. 8, d.lgs. n. 
(da pubblicare in tabelle) 
33/2013) 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della Tempestivo 
premialità sia per i dirigenti sia peri AF 


dipendenti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Benessere organizzativo 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Benessere organizzativo 


Livelli di benessere organizzativo 


Dati non più soggetti a 


pubblicazione 


obbligatoria ai sensi del 


d.lg.s 97/2016 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
Enti pubblici vigilati l'amministrazione abbia il potere di Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. n È RE: R î 
33/2013 nomina degli amministratori dell'ente, con AF 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: AF 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. AF 
33/2013) 
; ' iii Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione né 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. AF 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio AF 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 a 3 
Enti pubblici vigilati 5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
. Annuale 
governo e trattamento economico PA 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
7 RETR ; TORE AA Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre ie 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
. . Annuale 
relativo trattamento economico Pro 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.Igs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico AF 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
sù [ah Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
Art. 20, c. 3, d.Igs. n. 39/2013 . Ò î . : AF 
conferimento dell'incarico (/ink_al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 
RICREARE. ; ì Annuale 
Mi dica 33/2013 Collegamento con ii siti istituzionali degli PA 
. 22, c. 3, d.lgs. n. 
3 enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
Dati società partecipate dell'amministrazione o delle attività di Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. RA È n A 
33/2013 servizio pubblico affidate, ad esclusione AF 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. AF 
33/2013) 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.Igs. AF 
33/2013) 
; i ARGINE Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione n 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. AF 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio AF 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti 
i pi ; : n Aa Annuale 
dell'amministrazione negli organi di AF 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
î FETTE ; OSTIA Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre i 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore della società Annuale 
. . e relativo trattamento economico AF 
Enti controllati Società partecipate complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico AF 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
Po HER Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 A ta . . n AF 
conferimento dell'incarico (/ink_al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 
PRECTET.ATNI, / Annuale 
bacsesa) 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle na 
i220:3; dlgs. Ni x . 
5 società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni : 
; NI i i Lp Tempestivo 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.Igs. sociali, quotazione di società a controllo 
Se ; 1 AF 
n. 33/2013 pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
Provvedimenti 33/2013) 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, . 
i È i Tempestivo 
annuali e pluriennali, sul complesso delle dé 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 
PIO controllate (ex art. 8, d.Igs. n. 
. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il concreto Tempestivo 
perseguimento degli obiettivi specifici, AF 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco degli enti di diritto privato, 
RE . . comunque denominati, in controllo 
Enti di diritto privato controllati i i. ; RAR Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. dell'amministrazione, con l'indicazione Po 
33/2013 delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: AF 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. AF 
33/2013) 
; ' FERRE Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione n 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.Igs. AF 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio AF 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Enti di diritto privato 
controllati 5) numero dei rappresentanti 
i PR ; ; Lun Annuale 
dell'amministrazione negli organi di e 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
N ina ; PANCARANA Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre e 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 
relativo trattamento economico (art. 22, c. 1, d.lgs AF 
complessivo 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico AF 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
i afosa Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 AF 


conferimento dell'incarico (/ink al sito 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
ia fiianai | Î Annuale 
dadi pad 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli He 
.-22,;0:-3;:dilgs. n. RICE l 
enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra Annuale 
x - Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. à n î Kar ) i A RES 
Rappresentazione grafica 33/2013 Rappresentazione grafica l'amministrazione e gli enti pubblici AF 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi alla attività amministrativa, in | Dati non più soggetti a 
Dati aggregati attività forma aggregata, per settori di attività, per ubblicazione 
ger E ò Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013| Dati aggregati attività amministrativa CITI i i Sn i Di Ea ; 
amministrativa competenza degli organi e degli uffici, per | obbligatoria ai sensi del 
tipologia di procedimenti dlgs 97/2016 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: Tr 
1) breve descrizione del procedimento con Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. FR i PERLAR n ReE 
indicazione di tutti i riferimenti normativi TT 
33/2013 
utili (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) PES ui i. Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 2) unità organizzative responsabili Di 
33/2013 dell'istruttoria [eat aio 
33/2013) 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Y ME PR n 
33/2013 ai recapiti telefonici e alla casella di posta TT 
elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con . 
di , Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. l'indicazione del nome del responsabile CE 
33/2013 dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. a mà i 
33/2013 possono ottenere le informazioni relative I 
ai procedimenti in corso che li riguardino (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo 
ie conclusione con l'adozione di un Tr 
33/2013 > AS 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può , 
ic ERI i Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. essere sostituito da una dichiarazione DA 
33/2013 dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del I 
. î i Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. procedimento nei confronti del Ti 
Tipologie di 33/2013 provvedimento finale ovvero nei casi di 
procedimento adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Attività e procedimenti 
9) link di accesso al servizio on line, ove Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. iii ipeizia A PECE, 
33/2013 sia già disponibile in rete, o tempi previsti TI 
per la sua attivazione (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i î 
P a sa ; Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. I), d.lgs. n. pagamenti mediante bonifico bancario o 2 


33/2013 


postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonché modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 


Tempestivo 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.Igs. n. 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e Tempestivo 


modulistica necessaria, compresi i fac- 


33/2013 i 
simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. informazioni, orari e modalità di accesso Tempestivo 


33/2013 e Art. 1, c. 29, |. 
190/2012 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica 


istituzionale a cui presentare le istanze 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


dichiarazioni sostitutive 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della I. n. 
190/2012 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 


33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
Semestrale 


anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Codice Identificativo Gara (CIG) 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


E 


F 


G 


Bandi di gara e contratti 


Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 


Tempestivo 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Annuale 


(art.-1;c::32;.I.h; 


190/2012) 


Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 50/2016 


Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 


Tempestivo 


AT 


Per ciascuna procedura: 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 


Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure) 


Tempestivo 


Avvisi e bandi - 


Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 


Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Avviso relativo all'esito della procedura; 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c.1e 
5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell’ordine 
di importanza dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


Tempestivo 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l'esito della 
procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Tempestivo 
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Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, parte 
SUS eds n II, lettera H; Bandi, avviso periodico , 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. IE i 3 . Tempestivo Tr 
n. 50/2016 indicativo; avviso sull'esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 
Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. della scelta e delle motivazioni che non 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. hanno consentito il ricorso alle procedure Tempestivo TT 
n:‘50/2016 ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti 
Presto) dlgs predisposti dalla stazione appaltante (art. . 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. Ap Tempestivo TT 
n. 50/2016 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Provvedimento che determina le esclusioni 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. dalla procedura di affidamento e le Provvedimenti di esclusione e di 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. | ammissioni all'esito delle valutazioni dei amminssione (entro 2 giorni dalla loro Tempestivo TT 
n. 50/2016 requisiti soggettivi, economico-finanziari e adozione) 
tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Composizione della commissione Composizione della commissione 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. giudicatrice e i curricula dei suoi giudicatrice e i curricula dei suoi Tempestivo TT 
n. 50/2016 componenti. componenti. 
Testo integrale di tutti i contratti di 
Art. 1, co. 505, |. 208/2015 acquisto di beni e di servizi di importo 
disposizione speciale rispetto Contratti unitario stimato superiore a un milione di Tempestivo TT 
all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 
MES le brad Resoconti della gestione finanziaria dei Resoconti della gestione finanziaria dei . 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. . . . . . . Tempestivo 
n. 50/2016 contratti al termine della loro esecuzione | contratti al termine della loro esecuzione 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di Tempestivo 
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili mr 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
DAR . contributi, sussidi ed ausili finanziari alle î 
Atti di concessione . i . Tempestivo 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 SE aeemurguadi vantaggi TT 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro (art. 26, c. 3, d.Igs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale . 
ì Li. RE dr Per ciascun atto: LL 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
Art. 27, c.1, lett. a), d.lgs.n | SUiSIA possibile ricavare informazioni du sia delimiotesa dell'ente ei 
33/2013 relative allo stato di salute e alla situazione| rispettivi dati fiscali o il nome di altro (art. 26, c. 3, d.lgs. TT 
di disagio economico-sociale degli soggetto beneficiario 33/2013) 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
Sovvenzioni, contributi, del d.Igs. n. 33/2013) 
sussidi, vantaggi 
ssonamici Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 2) importo del vantaggio economico Trmpssva 
33/2013 corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. TT 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. i î . n Tempe 
ana 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. TT 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. i 3 ; 
33/2013 responsabile del relativo procedimento LEN 
amministrativo (art. 26, c. 3, d.Igs. 
33/2013) 
x . REN l Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione del 
33/2013 beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. TIT 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. , . Tempestivo 
6) link al progetto selezionato TT 


33/2013 


(art. 26, c. 3, d. 
33/2013) 


gs. 
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: . ; Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto n 
33/2013 incaricato (art. 26;-6::3;, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
Sa DICE ae | . Annuale 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 4 l a . ue ins 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
di previsione di ciascun anno in forma AF 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile | ; P (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo 
2011 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire AF 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
consuntivo di ciascun anno in forma AF 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile . î . (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio consuntivo 
2011 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire AF 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli 
Piano degli indicatori e Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 l SCAIPA ù DE . . | eventuali scostamenti e gli aggiornamenti Tempestivo 
doi . i - Art. 19 e 22 del dlgs n. Piano degli indicatori e dei risultati attesi |. . î . si 
dei risultati attesi di i a . in corrispondenza di ogni nuovo esercizio AF 
. . 91/2011 - Art. 18-bis del dlgs di bilancio 10 è . . a . 
bilancio n.118/2011 di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
. o KA î e a Informazioni identificative degli immobili P 
Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare ; . t8 dl AT 
posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 
Beni immobili e gestione 33/2013) 
patrimonio Tempestivo 
Canoni di locazione o ut . . Canoni di locazione o di affitto versati o p 
\ Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto ne (ex art. 8, d.lgs. n AT 
affitto percepiti aaa 
33/2013) 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura . n 
: . . ._.. ..| Annuale e in relazione a 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 3 AF 
ia delibere A.N.AC. 
pubblicazione 
Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, Tempestivo AF 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
; i i 
Organismi indipendenti di Relazione dell'OIV sul funzionamento 
valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di complessivo del Sistema di valutazione, Tempestivo AF 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o altri | trasparenza e integrità dei controlli interni 
organismi con funzioni organismi con funzioni analoghe (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
analoghe 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri . 
ia "O Tempestivo 
SA organismi con funzioni analoghe, 
Controlli e rilievi RESO AF 
“A pl Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 procedendo all'indicazione in forma 
sull'amministrazione . NR N 
anonima dei dati personali eventualmente 
presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione 
Organi di revisione ME . ui i amministrativa e contabile al bilancio di Tempestivo 
cu. : Relazioni degli organi di revisione da ; isti 
amministrativa e to. . î previsione o budget, alle relative variazioni AF 
1 amministrativa e contabile . . uo 
contabile e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè . 
ion del . ; Tempestivo 
. : FRANCO . . non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti AF 


l'attività delle amministrazioni stesse e dei 


loro uffici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Tempestivo 
Carta dei servizi e . SE . DO Carta dei servizi o documento contenente P 
. ca Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità . l nada Do i t.8 dl mm 
standard di qualità gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo TT 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
Class action Class action corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo TT 
Misure adottate in ottemperanza alla ; 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 i Tempestivo mm 
sentenza 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. A sf P 
Ù di SEI Costi contabilizzati Annuale 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
f Le . Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 seit . 0A l 
Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) Tm 
Servizi erogati 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 
. . prestazioni per conto del servizio tempi di attesa previsti e tempi medi 
Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 ta ga . ì ‘o TT 
sanitario) effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 DA i pae ; 
Fan: = 3 ; : E ia alla qualità dei servizi in rete resi : 
Servizi in rete modificato dall’art.8co.1 | Risultati delle indagini sulla soddisfazione l } IT Tempestivo Uno 
delda ; i -. all'utente, anche in termini di fruibilità, 
el d.lgs. 179/16 da parte degli utenti rispetto alla qualità RSA Ae i ; 
È Sua Se i: accessibilità e tempestività, statistiche di 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo c- È 26 
- E 0 utilizzo dei servizi in rete. 
dei servizi in rete 
Trimestrale 
se , Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
si 7 Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. Dati sui pagamenti (da . MORA ; î 
Dati sui pagamenti : . tipologia di spesa sostenuta, all'ambito AF 
33/2013 pubblicare in tabelle) rai î ge . se 
temporale di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima 
attuazione semestrale) 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
Dati sui pagamenti in forma sintetica pagamenti effettuati, distinti per tipologia Trimestrale 
Dati sui pagamenti del i 
uu hi pes Art. 41, c. 1-bis, d.Igs. n. di lavoro, 
servizio sanitario na ; . . AF 
î 33/2013 bene o servizio in relazione alla tipologia . VERE? 
nazionale e aggregata (da ; t . (in fase di prima 
. . di spesa sostenuta, all'ambito temporale B 
pubblicare in tabelle) pra i AT attuazione semestrale) 
di riferimento e ai beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, Annuale 
prestazioni professionali e forniture AF 
(indicatore annuale di tempestività dei 
Indicatore di tempestività dei pagamenti pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
Indicatore di tempestività 33/2013) 
. a Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 . 
dei pagamenti ; ; : pei Trimestrale 
Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. AF 
33/2013) 
Annuale 
PRO E RE EROA Ammontare complessivo dei debiti e il e 
iv i iti 
P numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 3 
. Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 2 . l Tempestivo 
IBAN e pagamenti Di NE bonifico bancario o postale, ovvero gli 
; Lu. IBAN e pagamenti informatici , sfizi AF 
informatici identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 
ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 | pod 
33/2013) 
Informazioni relative ai nuclei di 
Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti Talapestho 
Nuclei di valutazione valutazione e verifica pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
e verifica degli Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 specifici ad essi attribuiti, le procedure e i AT 
investimenti pubblici criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le (ex art. 8, d.lgs. n 
degli investimenti pubblici ini ioni i ionali A 
8 p amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 
(art. 1, |. n. 144/1999) 
Dai Atti di programmazione delle opere 
fit. ,C.42 Is d.lgs. n. n A A e de . 
33/2013 5 pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di Tempestivo 
gara e contratti"). 
art.8, c. 1, d.lgs. n. 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: | a 
33/2013) 
Atti di programmazione Atti di programmazione delle opere . \ ] “i 
- Programma triennale dei lavori pubblici, AT 


Opere pubbliche 


delle opere pubbliche 


Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


pubbliche 


nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
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- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 corso o completate. indicatori di realizzazione delle opere AT 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Tempi costi e indicatori di / ) 
realizzazione delle opere (da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
pubbliche schema tipo redatto dal Ministero ui . : REEIOR REY : 
dell'eccnomisedela finanasdintesacon Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 
e ibi SEGRE 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 i so i . . realizzazione delle opere pubbliche in AT 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 
corso o completate 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 
Pianificazione e governo del territorio altri, piani territoriali, piani di Tempestivo 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. A sea RAT % 
33/2013 coordinamento, piani paesistici, strumenti AT 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 
art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
t:39;0-1,dil 
33/2013) 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
Pianificazione e governo trasformazione urbanistica di iniziativa 
del territorio privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
: Î denominato vigente nonché delle . 
(da pubblicare in tabelle) . . E î Tempestivo 
proposte di trasformazione urbanistica di 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 ASA ; Ab ì AT 
iniziativa privata o pubblica in attuazione 
dello strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Informazioni ambientali che le Tempestivo 
Informazioni ambientali amministrazioni detengono ai fini delle AT 
proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli . 
i P : i Tempestivo 
; . igrotopi, le zone costiere e marine, la 
Stato dell'ambiente 3 si . } E . AT 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 
ex art. 8, d.lgs. n. 
t. 8, d.lg 
33/2013) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche . 
; ; De RARI _ Tempestivo 
RE . . quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
Fattori inquinanti e 7 i l ai AT 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
i 2 
dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
ARRE SEA altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo 
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 da nonché le attività che incidono 0 possono AT 
analisi di impatto o . . . . 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) Misure o attività finalizzate a proteggere % iù 
empestivo 
Misure a protezione dell'ambiente e i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ii po 
relative analisi di impatto ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Relazioni sull'attuazione della legislazione Ara all arziane hole È AT 
zioni su uazi islazi 
5 legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita . 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici TEMPARSA 
Stato della salute e della sicurezza umana ESRI, hi AT 


d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 


dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
qualsiasi fattore (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazione sullo stato dell'ambiente del Relazione sullo stato dell'ambiente Tempestivo 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del | redatta dal Ministero dell'Ambiente e della AT 
territorio tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate din i Annuale 
Elenco delle strutture sanitarie private af 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
Strutture sanitarie 
È i Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
private accreditate - - 
(da pubblicare in tabelle) Li î ; Annuale 
Accordi intercorsi con le strutture private Rae 
rueda (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
. FRENATA comportano deroghe alla legislazione . 
Interventi straordinari e di emergenza o iaia Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. vigente, con l'indicazione espressa delle * 
33/2013 norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
a ri amministrativi o giurisdizionali intervenuti 
Interventi straordinari e 
di emergenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. î PAN 7 ae i F 
33/2013 per l'esercizio dei poteri di adozione dei mr 
provvedimenti straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
i si \ Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo » 
33/2013 effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della allegati, le misure integrative di A i aa 
33/2013 corruzione e della trasparenza prevenzione della corruzione individuate MAMole 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, I. n. 190/2012, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della . 
h . Tempestivo AAG 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza 
Regolamenti per la prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e repressione della corruzione e Tempestivo AAG 
. dell'illegalità dell'illegalità (laddove adottati) 
7 A Prevenzione della 
Altri contenuti î 
Corruzione . . Relazione del responsabile della 
Relazione del responsabile della . . ; Annuale 
î ; prevenzione della corruzione recante i 
Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 prevenzione della corruzione e della _ a : AAG 
aa risultati dell'attività svolta (entro il 15 
z 
P dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti| di adeguamento a tali provvedimenti in . 
Art. 1, c. 3, |. n. 190/2012 i . i i i Tempestivo AAG 
di adeguamento a tali provvedimenti materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 
ai a MINO? Atti di accertamento delle violazioni delle . 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni i RA Tempestivo AAG 
disposizioni di cui al d.Igs. n. 39/2013 
Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
Accesso civico "semplice"concernente dati, diritto, con indicazione dei recapiti 
RA documenti e informazioni soggetti a telefonici e delle caselle di posta Tempestivo TT 
/ Art. 2, c. 9-bis, I. 241/90 O. ASSE SR p p 
pubblicazione obbligatoria elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Altri contenuti Accesso civico 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
IUPRONT . sì richiesta di accesso civico, nonchè 
Accesso civico "generalizzato" concernente E È FMC - . 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 . ; sr modalità per l'esercizio di tale diritto, con Tempestivo TT 
dati e documenti ulteriori aa l Di n 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Elenco delle richieste di accesso (atti, 
li TORRONE civico e generalizzato) con indicazione 
inee guida Anac el. 
si 1309/2016) ( Registro degli accessi dell’oggetto e della data della richiesta Semestrale AAG 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
i tramite link al Repertorio nazionale dei 
Ae 1bis, pri Catalogo dei dati, metadati e delle banche . NUR Ù j . 
82/2005 modificato dall'art. di dati territoriali (www.rndt.gov.it), al Tempestivo AT 
i 
43 del d.lgs. 179/16 catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 
Accessibilità e Catalogo 
Altri contenuti dei dati, metadati e î SE SI da 
l Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
banche dati - nare . È 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. . della facoltà di accesso telematico e il 
Regolamenti Annuale AT 


82/2005 


riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 
in Anagrafe tributaria 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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Obiettivi di accessibilità sia 1 Annuale 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 disabili agli strumenti informatici per (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
convertito con modificazioni l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 179/2012) pa 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. (da pubblicare secondo le indicazioni anno) e lo stato di attuazione del "piano 
sn contenute nella circolare dell'Agenzia per | Per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) organizzazione 
Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. A TI: 
33/2013 Dati ulteriori 
Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non | che le pubbliche amministrazioni non 
Altri contenuti Dati ulteriori hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della ULI 


previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


AF= AREA FINANZIARIA 
AAG=AREA AFFARI GENERALI 
AV=AREA VIGILANZA 
AT=AREA TECNICA 
TT=TUTTE LE AREE 


AII. E 


PATTO DI INTEGRITÀ 


(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 


Articolo 1 


Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico 
ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza. 


Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 
temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono 
tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 


Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato 
dalla stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d'appalto. 


In sede di gara l'operatore economico, pena l'esclusione, dichiara di accettare ed 
approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 
L’Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, 
la compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta 
dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e 
s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad 
alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 
l'aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 
sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, 
con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive 
della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 
appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e 
della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da 
chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della 
stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le 
tutele previste dall'articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 


10. 


11. 


informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e 
vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 
collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d'esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o 
l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in 
cantiere; 

acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della 
stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti 
categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, 
anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, 
fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 
trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture 
di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; |. guardiania 
dei cantieri; 

inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di 
subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, tentativi 
di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 
adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il 
relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi 
dell'articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 


La stazione appaltante: 


1. 
Zi. 


rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, 
intervenuto nella procedura di gara e nell'esecuzione del contratto, in caso di 
violazione di detti principi; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale 
nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e 
del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici); 

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., ogni 
qualvolta nei confronti dell'operatore economico, di taluno dei componenti la 
compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 
articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 
353 e 353-bis; 

segnala, senza indugio, ogni illecito all'Autorità giudiziaria; 

rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in esecuzione 
della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 


La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a 
conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all'operatore 
economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni. 


La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 
aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 


1. l'esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. larisoluzione espressa del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del c.c., per grave 
inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione del contratto, 
impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 
10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della 
cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un 
periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato 
in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità giudiziaria. 

Articolo 6 


Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata della procedura di 
gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della 
prestazione contrattuale. 


Stazione appaltante 


Appaltatore 


